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Quidquid pracipie* , csto brevis , ut cito dieta 
Percipiant animi docilcs , teneantque fidelcs. 

■ 

Ho*, in Art. Poet. 



I 



all' illustrissimo signor cavaliere 
e professore 

GIOVANNI FRANCESCO BATTISTA MOLINI 

* 

DOTTORE IN AMBE LE LEGGI, 
E MEMBRO DELL* ECCELLENTISSIMA DEPUTAZIONE AGLI STUDJ 
DELLA REGIA UNIVERSITÀ* DI GENOVA 



R 



ichiesto dagli Studenti di questa Regia Uni- 
versità di ristampare il mio Saggio siili* Elettricità , 
io volentieri condiscendo alle loro istanze col mi- 
gliorare questa edizione , inserendovi le nuove sco- 
perte 9 che si son fatte, non ha guari, in questo 
interessante ramo di Fisica. Quindi è , che guidato 
dall' amore di esser utile ai miei Allievi , non ho 
risparmiato ne esperienze , nè meditazioni ; ma , 
per vieppiù animare i mici sforzi, ho divisato di 
offerirli , e di consacrarli a Lei, egregio Signore. 

La luminosa , e lunga carriera , che V. S. Il- 
lustrissima ha percorsa ( \) e che tuttavia percorre 



(i) In qualità di Presidente citila Corte di Giustizia Criminale, deco- 
rato della Croce di Cavaliere dell' Ordine Imperiale della riunione , di 
Gran Prevosto delle Dogane , e Presidente della Corte Prepostale re- 
sidente in Alessandria , di Presidente della Commissione centrale di Sa- 
nità di Genova , di Membro del Gran Consiglio del Governo , della 
Corte d'Appello, del Tribunale de' Sindicatori di tassazione, della Con- 
sulta Legislativa , della Commissione de' primi Giureconsulti nominata 
dal Governo pel lavoro di una nuova legislazione nell'ordine giudiziario, 
del Magistrato dei Protettori de' Poveri, del Magistrato dei Consoli dalla 



sì gloriosamente in qualità di Deputato agli Studj 
di questa Regia Università, le rare prerogative , 
e le virtù , che la fregiano, mi persuadono , che 
dedicandole questa mia operetta , io non fo, che 
porla sotto gli occhi di un Personaggio dottissimo 
C ìJ , disinteressato , provvido , ed integerrimo. 

Possano queste mie fatiche essere bene accolte 
da V. S. Illustrissima , e dal Pubblico imparziale , 
e possano i miei studj , dirotti all' avanzamento e 
perfezione della scienza della natura, essere utili 
all' umanità. 

Spero pertanto , Illustrissimo Signore , che la 
di Lei bontà , e gentilezza accoglierà favorevol- 
mente quesi omaggio , come un pubblico attestato 
di alta stima , e mi concederà V onore di rasse- 
gnarmi col più profondo ossequio, 

Di V. S. 111.-' 
Genova, 9 Giugno 1824. 

Dev. m0 ed Osseq, mo Servo 

FERDINANDO ELICE. 



Ragione , del Tribunale dei Sindicatori di tutte le Autorità provvisorie , 
del Tribunale di liquidazione , della prima Sezione Criminale , del Con- 
siglio della Vaccina, Consultore del Magistrato de' Supremi Sindicatori , 
degl'Inquisitori di Stato , de' Provvisori delle Galee, del Consiglio dì 
Guerra , del Comitato Edili, del Tribunale di Revisione Militare , ec. ; 
soche ricusò alcune altre cariche onorevoli e, fra queste , quella di Mi- 
nistro di Polizia eletto dal Direttorio esecutivo. 

(1) Egli è Autore delle note all'opera che porla il titolo di Institu- 
tionet criminale* , seu processa* ihcorico-praticu$ etc, Cenua 1790. 

• 




incita c de> Mot 

/ 



..Sid ki .»o m ediel«H ri ,KO-I.p«.pHeU l ,ch,W. 
i corpi, allorché sono stati convenientemente strofinati, 
compressi, percossi, condensati , strappali , scaldati, vaporati, 
o soltanto posti a contatto , di attirare , e respi»»gere i corpi 
leggieri , far sentire una specie di venticello , dare un odore 
alquanto analogo al fosforo , ed un sapore sui generis , 
scintillare , cagionare violente commozioni , bruciare i 
combustibili, fonderli, infiammarli, o di farli detonare 9 
deviare gli aghi calamitati , e permutare la loro polarità , co- 
municare al ferro la \irtù magnetica , produrre delle com- 
binazioni , e delle decomposizioni di alcune sostanze , ac- 
celerare la vegetazione , e la putrefazione , e quesl' ultima 
qualche volta ritardarla , aumentare la circolazione ,. e 
P evaporazione de' liquidi , schiudere le uova , diminuire 
T irritabilità in alcune piante , e distruggerla in alcuni casi 
nella fibra muscolare , e finalmente di comunicare ad altri 
corpi la virtù di produrre i medesimi fenomeni. 

2. Se cerchiamo V origine di una scoperta così interes- 
sante, la troveremo, al riferire di Diogene Laerzio, e di 



(i) La sostanza, che produre i fenomeni elettrici chiamisi elettricismo , 
elettrico , fuoco elettrico, materia elettrica, fluido elettrico , Jorzt 
elettriche, ed anche elettricità. Quest'ultimo nome conviene piti ai fe- 
nomeni elettrici, che alla causa che li produce. 
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r6) 

Plutarco nella proprietà, che Tàlete (t) 600 anni circa 
avanti Gesù Cristo, ha conosciuto nell'elettro, o ambra 
gialla (z) , di attirare i corpi leggieri , dopo di essere stata 
alquanto stropicciata. Zoroastro , Timeo Locrese , Epicu- 
ro, Lucio, Ruco , Aristotele, Plinio, Strarone, Dio- 
scobide,k1 Alessandro Afrodiseo, riconobbero pure que- 
sta virtù del succino. Circa 200 anni ctopo , Platone os- 
servò , che il giaetlo , o jajet (3) , aveva 1 . stessa proprietà 
delF ambra gialla (4) • 

3. Un secolo dopo Diocle , e Teofastro riconobbero, 
che il lincurio (5), al pari dell'ambra gialla, e del giatt- 
' ~" — 1 — " — 

(1) Talete , uno de' sette savj della Grecia , nacque a Mileto 640 anni 
circa avanti Gesù Cristo ; egli fu cosi sorpreso da questa proprietà dell' 
ambra gialla, che la credette animata. Guuelmi Gu.bp.rti Cotccslrensis , 
De magnete pag. 68. Londini 1600. — Nouveau Uictionnaire historique 
etc. tom. 8. pag. 3ì^. à Coen 1783. — Priestley Histoirc de l'elee 
trio ite tom. i. pag. a. a Paris 1771. 

(a) Questa sostanza si chiama pure succino , corale , e dai Greci 
electron ; è un bitume duro , in pezzi irregolari , in istrati o scaglie 
friabili, atto a ricevere una bella politura, per lo più giajlo dorato, e 
trasparente ; strofinato dà odor grato anziché no , contiene nella sua . 
sostanza spesso degl' insetti ; il suo peso specifico secondo Ure è di 
1 , o65 , ad 1, 100. Questo combustibile è formato da una soslaoza 
resinosa alterata, se ne ricava un acido particolare detto acido succinico , 
ed un olio , il quale si usa in medicina come antispasmodico , ed ente- 
nagogo , e se ne fanno degli ornamenti. Trovasi nella Prussia Ducale f 
sulle rive del mar baltico , ed in altre contrade. 

(3) Cuaptal chiama il jaret , jar , e gli dà il nome tecnico di gagate. 
DtJTBNS , che lo chiama jays , dice, che vien anche chiamato amòra 
nera, agata nera , benché la sua leggerezza , opacità e coni busi ibilità Io 
facciano distinguere dalla vera agata nera. Libes , Trattato elementare di 
Fisica, tradotto dal francese dal Professore Luigi Baroni tom. a. , pag* 
390, nota del traduttore. Venezia i8o5. 

(4) Savéaui flistoire des progrès de V esprit humain dans les sciences 
nature! Ics et dans Ics arts qui en dépendent , pag. a 16 , à Paris 1775. 

(5) Il lincurio che al diredi Waisoh, la tormalina de' moderni, 
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(1) 

to , acquistava col fregamento , la proprietà dì attirare , 
non solo i corpicciuoli , ma anche i minutissimi pezzi 
di metallo. Plinio rapporta asserirsi da Filemone , che 
dal succino si tramandi della luce. Philemon alt fi ammani 
ab electro reddi. Nat. Hist. lib. 3 7 cap. a. 

4. La forza di attirare i corpi leggieri, che per dei se- 
coli fu soltanto riconosciuta nelF ambra gialla , e poscia 
nel giaetto , e nel lincurio , -venne riconosciuta pure da 
Plinio e da Giorgio Agricola nel diamante (1) , e mollo 
tempo dopo scoperta in moltissime altre sostanze. 

5. Nel 1600, Guglielmo Gilbert, medico inglese, 
trovò che la maggior parte delle pietre preziose, il vetro 
(2), lo zolfo, la ceralacca (3), ed alcune altre sostanze 



detta da Linneo lapis electricus , scaldatosi elettrizza spontaneamente , in 
un'estremità per eccesso, e nell'altra per difetto. Lo slesso si osserva 
nel topazio del Brasile e della Siberia , nella zeolite, nel borato magne- 
sio-calcareo , neW ossido dì zinco natio cristallizzato , ed in altri corpi. 

Foli parlando della tormalina , nota alcune particolarità. Egli dice , 
1.* che questa pietra si pub elettrizzare col soffio d'un mantice , e collo 
stropicciamento j in questo caso le due faccie sogliono sviluppare l'elet- 
tricilà positiva. 2.* Che due tormaline elettrizzate , invece di rispingersi, 
s'attraggono. 3.° Finalmente, che non perde l'elettricità f anche immer- 
gendola nel!' acqua. Quello che merita di essere osservato in questa pie- 
tra si è la scoperta dì Canto» , fatta nel 1759 , che quell'estremità , che 
diventa elettrica per eccesso al freddo , diviene elettrica per difetto al 
caldo. Poli, Elementi di Fisica sperimentale t tom, 5. pag. 1 49- Venezia 
1 804 » presso Andrea Santini. Priestley , op. cit. tom. 2. pag. , e 
seg., e tom. 3. pag. 397. e seg. 

(1) Guliklmi Gilberti , de Magnete , pag. 112. 

(2) Newton sembra, che sia stato il primo ad osservare , che il retro 
attira i corpi leggieri, dalla parte opposta in cui è stato strofinato. Pmes- 
tlet, op. cit. tom. 1. pag. 22. Barletti, Physica Specimina p. 2. Medio- 
lani 1772- 

(3) Più volte io ho ottenuto delle scintille , stropicciando un bastone 
ordinario di ceralacca fina , in tempo secco e freddo. 
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(0 Acquistavano col fregamento la medesima virtù dell' 
ambra gialla. Egli formò ahresl un catalogo di corpi non ' 
elettrici , che fu quindi aumentato da Niccolò Cabeo , da 
Gassendi, da Roberto Boyle , da Gasparo Schotto, da 
Roberto Plót, da Tommaso Browb , dall'Accademia del 
Cimento , e da molli altri. ' 

6. Gilbert fu pure il primo ad osservare, che un leg- 
giero, e rapido fregamento eccitava maggiormente I* elettri- 
cità , e che questa era maggiore nel tempo secco , e so- 
prattutto soffiando il vento del nord , e viceversa , che l'aria 
umida e V espirazione la rendevano assai debole , e final- 
mente che la fiamma la distruggeva (2). 

7. Animati da queste prime scoperte i Fisici si occupa- 
rono dell' elettricità , quindi , verso il 1667, gli Accademici 
del Cimento trovarono, che il fumo di una candela spenta 
di fresco veniva attratto dall' ambra strofinata , in modo 
tale , che vi si avvolgeva intorno a guisa di una piccola 
atmosfera. Fecero pure molte altre sperienze , le quali 
leggonsi nei Saggi di questa italiana Accademia. 

8. Verso quesl' epoca Roberto Boyle non solo scopri 
un maggior numero di corpi elettrici , ma trovò altresì , 
che l'ambra gialla , riscaldata alquanto, acquistava con mi- 
nor fregamento maggior forza attrattiva , di quella , che 
acquistasse quando era fredda , con un quadruplicato stro- 
picciamento (3). 

9. Boyle ebbe per contemporaneo Ottone Guericke , 
inventore d. Ila macchina pneumatica , il quale volendo 
ripetere le esperienze eh' erano già state fatte, pensò, 



(1) ( ì n.BF.Ti , op. cit. pag. 48 e 49' 

(2) Op. cit pag. 53, 56 e 66. 

(3) SAvéniit , op. cit. pag. 209. — Follwi , Teoria elettrica pag. 12. 
lvr*a 1791. — Mèm. deVAcad. R, a. 1773. — Du Fai, Mérn. sur 
l'ilect. pag. 26. 
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(9) 

nel 1671, di servirsi di un globo di zolfo, e di farlo 
girare sul proprio asse , per mezzo d' un manubrio , e stro- 
picciandolo colla mano osservò : 

i. # Che il globo elettrizzato produceva un mormorio, 
e conservava per qualche tempo la sua virtù. 

a.° Che presentandogli una piuma , veniva ad essere at- 
tratta , ma che tosto era rispinta, e non più ritratta, fino 
a tanto che non fosse stata a contatto di un altro corpo. 

3.* Che 1* elettricità poteva trasmettersi , per mezzo d'un 
filo, alla distanza di due braccia. 

4 * Finalmente , che strofinando questo globo in luogo 
oscuro, vedevasi la luce elettrica (1). 

10. A Boyle , e Guerick successe Haursbée , il quale 
scrisse sull' elettricità nel!' anno 17095 egli conobbe, che il 
globo di zolfo era incomodo , e perciò gliene sostituì 
uno di vetro, facendolo girare rapidamente per nuzzo di 
una gran ruota, e d' una cordicella , che passava sulla di 
lei circonferenza , siccome pure d' una girella annessa all' 
asse del globo , quindi , strofinandolo colla mano , osservò : 

i.° Che i fili di Ima , situati in semicerchio attorno a 
questo globo , divenivano convergenti , e che quelli situati 
sulPasse, formavano dei raggi divergenti (a). 



(1) Mém. de VÀcad. R. a. 1 ^33. Mém. par dd Fat pag. a4- , « a5. — 
Priestley , op. cil. tom. 1. pag. , 9 i5. — D'Alibard, Histoire abrè- 
gèe de l'électricitè , pag. 9. e seg. — Follisi , op. cit. pag. 13 , e i3. 

Celebri Fidici vogliono, che la luce elettrica sia puro effetto della 
compressione operata sull'aria dallo scoppio dell* elettrico. Se si ridette 
però, che questa luce si sviluppa più facilmente nell'aria molto rarefatta , 
ed esce in silenzio da una punta nel voto boileano; che in questo caso 
la compressione esercitata contro l'aria è quasi nulla , si converrà meco 
non essere la compressione causa di questo fenomeno. 

(a) Hadesbék, Esperienze fisico-meccaniche , p. 49- Firenze 1716. 
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2. * Che quésti fili, posti dentro del globo elettrizzato, 
si movevano , qualora avvicinava il dito , o toccava la parte 
esterna dello stesso globo (1) . 

3. ° Che avvicinandovi il viso si sentiva « certi tocca- 
« menti (egli dice) o colpetti , come farebbero tanti pie- 
ce ghevoli finiscimi capelli che gli venissero spinti contro 
* <»• » 

4-* Che facendo girare un altro globo di vetro alla di- 
stanza di circa un pollice da questo , sebbene non si stro- 
finasse , pure acquistava per comunicazione V elettricità , 
in guisa che mandava luce (3). 

5.° Che i fenomeni elettrici, cioè l'attrazione, la ripul- 
sione, la luce, ed il mormorio erano di gran lunga mag- 
giori di quelli, che si ottenevano col globo di zolfo (4)* 
e che 1' elettricità sì poteva ottenere adoprando cilindri di 
vetro invece del globo (5) . 

Finalmente Hauksbèe osservò, che. la pece liquefatta, 
(6) e lasciata alquanto raffreddare , attraeva de' corpic- 
ciuoli , alla distanza di un pollice e più, e che facendo 
cadere del mercurio p< r entro la campana della macchina 
pneumatica in forma di pioggia , o facendo agitare il mer- 
curio dall'aria in un tubo Torricelliano (7), o agitandolo 

j-f— n ,„ , , _ . !■ Il I - 

(1) Hackseée lui pag. /[g, e 91. 

(2) lui pag. 38. 

(3) lui via. 5o. e 5i. 

(4) lui pag. 3 1 . e seg. 

(5) lui pag. 53 e seg. 

(6) Un corpo cambiando di stato, cambia di capacità pel fluido elet- 
trico, e' perciò , nelle composizioni e decomposizioni si sviluppa più o 
meno di elettricismo j quest'osservazione può divenire di qualche utilità 
neili Chimica. 

(7) Picard trasportando di notte il barometro, vide casualmente sino 
dal i6^5 il mercurio luminoso, fenomeno, che il medico Tal si pro- 
curò nel 1706, e che IIamdercer riferì pel primo all'elettricità. IIac&sbkb , 

■ 
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in un globo di vetro, dove -vi era l'aria molto rarefatta, 
si otteneva una viva luce (i). 

11. Dopo Haukseée, venne Stefàho Gray , accademico 
inglese , il quale non pago di avere notabilmente ac- 
cresciuto il numero de' corpi elettrici . annoverandovi la 
seta, i capelli , la lana, il crine, le piume, ed altre 
sostanze (a) , volle sperimentare con Wheler , «ino a 
quale distanza si potesse trasmettere il fluido elettrico ; 
a quest'oggetto , avendo preso un tubo di vetro chiuso, 
d'ambe le parti da un turacciolo di suvero , e introdot- 
tavi una bacchetta d'abete, alla cùi estremità stava fissa 
una palla d'avorio, vi sospese un lungo filo di canape, 
sostenuto orizzontalmente da due fili di seta , e strofi- 
nando cosi il tubo, trasmise l'elettricità alla distanza di 
\[\o piedi. 

12. Incoraggiato da tale successo, volendo dare mag- 
gior estensione alla funicella , si servì per sostenerla di 
sottilissimi fili metallici, credendo che al pari dei fili di 
seta , lasciassero passare una corrente di materia elettrica , 
proporzionata alla picciolezza del suo diametro , ma non 
vedendo alcun segno elettrico nella palla , prese nuova- 
mente de' fili di seta , e con tal mezzo gli riuscì il 3 lu- 
glio 1729, di trasmettere l' elettricità alla distanza di oltre 
700 piedi (3). Da ciò conchiuse l'iogegnoso Gray , che 

_ 

Esperienze Jì sico- meccaniche , pag. 5 e seg. — Rècréations mathématiques 
et phjsiques , tom. ^ , pag. 268 , e 269. Paris 1725. — Dell' Elettricismo 
ossia delle forze elettriche dei corpi, pag. 36 e 1^6. V mezia — 
Dict. Abrégé des sciences medicale* , tom. 6, pag. 3o2. Milan i8a3- 

(1) Hai/km lf . op, eie. pag. 5 e seg. 

(2) Savérim, op. cit. pag. 210. Priestlet, op. cit. tom. 1. pag. fa. 

(3) Savérir-, op. cit. pag. 210. Priestley, op. cit. tom. 1. pag. 58, e 
59. ForxiNi, op. cit. pag. 1 5. Brisson, Traile élémentaire de phjrsique , t 3. 
pag. 248. S. - édition à Paris i8o3. Haut , Traile élémentaire de Phjsique 
tom. 1. pag. 363. -X.* édition à Paris 1806. 



Digitized by Google 



tulli i corpi, che collo stropicciamento non acquistano Pe- 
leltrichà , la trasmettono , e viceversa quelli che V acqui- 
stano , la ritengono (0; quindi deferenti , conduttori , 
anelettrici , non elettrici , won isolanti, simperi-elettrici , 
elettrici per comunicazione , furono poscia detti i primi j 
isolanti, elettrici, idio-elettrici , coibenti, non condut- 
tori , elettrici per origine , i secondi (2). 

i3. Per comunicare poi I* elettricità ai corpi deferenti, 
Gray osservò che bastava avvicinarli al tubo cleltrizxato , 
e che non era necessario il contatto ; in falli avendo soste- 
nuto P 8 aprile 1730 con delle funi di crine (corpi coi- 
benti) un fanciullo di 10 anni , ed avvicinalo, ora ai 
piedi , ed ora alla testa, il tubo di vetro elettrizzato, vide 
che attraeva delle foglie di rame j Io slesso ottenne iso- 
landolo (3) colla resina (4). 

i4- Nell'anno 1733 Du Fay, membro dell'Accademia 



(1) 1/ esperienza m' insegna che i conduttori , quando sono isolati , si 
elettrizzano eziandio collo strofinamento. Isolate un cilindro metallico 
(buonissimo conduttore), stropicciatelo, o meglio battetelo con coda di 
volpe , e quìudi avvicinategli il dito , otterrete una scintilla. 

(a) Priestlet hi fatto delle sperienze singolari con canne di cristallo 
di selce , conosciuto sotto il nome inglese di flint Glass , ed ha trovato , 
che quando erano recenti, erano un poco deferenti, e che a forza di cari- 
carle , lo divenivano meno , di modo che, usate per alcun? mesi, si rende- 
vano buoni coibenti. Nollet assicura di avere osservato costantemente, 
che il vetro, a forza di essere str picciato, diventa più atto alle espe- 
rienze elettriche : alcuni {strumenti di vetro, die* egli, i quali a prin- 
cipio m'avevano dato segni di una debolissima elettricità , dopo di aver, 
li adoprati alcuni mesi , sono divenuti perfettissimi. Moratelli , Corso 
elementare di f sica t f. a. pag. 168. Milano iSof>. Nollet, Lezioni di 
Jisica sperimentale , tom. 6. pag. 172 e 173. Venezia 17G4. 

(3) Si chiama isolato un corpo , quando è circondato da tutte le parti 
da corpi coibenti. 

(4) Priestley , op. cit. tom. 1. pag. 65 , 8» e 86. Savóri» , op. cit. 
p*g. aio. Folliiu, op. cit. pag. 16. 
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di Parigi , avendo ripetuta V esperienza di Grà* , cioè ei* 
sentasi sospeso a de' fili di seta , e fattosi elettrizzare , 
attraeva molte foglie di metallo ; una di queste essendo- 
gli casualmente caduta sulle gambe, uno degli astanti si 
avvicinò per prenderla, e sentì subito neJP apice del dito, 
come Du Fav nella gamba , una puntura accompagnala 
da un piccolo strepito. Ansiosi d'indagar la cagione dell' 
accaduto, ripeterono l'esperienza all'oscuro, e videro 
con istupore una scintilla (i). Fece egli moltissime altre 
esperienze, tra le quali merita particolare considerazione 
la seguente : prese l'accademico parigino un filo di lino, 
lo situò su d' una barra elettrizzata , in modo che le due 
estremila pendessero paralellamente d'ambe le parti, ed 
osservò, che queste due estremità del filo si allontana- 
vano più o meno, secondo che l'elettricità era più o meno 
abbondante (2). ( Ecco in che consisteva il primo elettro- 
metro} (3). Questo celebre Fisico fu altresì il primo a co- 
noscere due elettricità differenti , V una chiamata da lui vi- 
trea 1 perchè prodotta dallo strofinamento col vetro, l'al- 
tra resinosa, perchè si eccila stropicciando la resina (4). 



(1) Transactions philosophiques de la Société Royale de Londres , tra- 
duites par de Bremond , année 1775. pag. a3. a Paris 1778. 
(u) Sivériw, op. eie. pag. aia. 

(3) La voce elettrometro è composta di due vocaboli greci , uno de* 
quali significa misura, e l'altro elettricità, È uno strumento che serve 
a misurare la quantità dell'elettricità. Nouveau Dictionnaire de Mèdecine, 
de Chirurgie, de Chimie eie. par Camjroj, et Nmteh p a g> i58, a.' édi- 
tion a Paris 18 10. 

(4) Le denominazioni di elettricità vitrea e resinosa, non sono esulte, 
poiché il vetro , le resine, i metalli, ed altri corpi possono concepire , 
ora un'elettricità, ed ora l'altra, secondo la diversa superficie levigata, 

0 scabra, la quantità e qualità de' suoi componenti, siccome pure secondo 

1 diversi strolìnatori ec. Due lastre di vetro confricate tra loro si elet- 
trizzano, una positivamente, e l'altra negativamente. Il vetro levigato, 
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Egli osservò finalmente, che si eccitava per qualche tempo 
l' elettricità col solo separare lo zolfo da una lastra di ve- 
tro , o da un piatto metallico (1), e che le sostanze elet- 
trizzate colla stessa specie d' elettricità si rispingono , e 
viceversa s' attraggono quelle che hanno Y altra specie di 
elettricità. 

i5. Mentre che i Fisici erano occupati a ripetere queste 
esperienze ed a perfezionare le macchine elettriche (a) , 



per esempio , che strofinato con panno di lana , dà elettricità vitrea , 
strofinato con pelle di gatto , prende V elettricità resinosa. Il vetro ruvido , 
stropicciato con panno di lana, si trova avere , a differenza del vetro 
levigato, 1' elettricità resinosa ; strofinato con un pezzo di seta oliata , o 
con un pezzo di metallo , acquista l' elettricità vitrea. La ceralacca stro- 
picciata colla mano, con un pezzo di carta ec. , dà elettricità resinosa; 
strofinata con un pezzo di metallo, acquista l'elettricità vitrea, ec. Lo 
zinco , ed il bismuto, isolati, fregati con un pezzo di panno, acqui- 
stano T elettricità vitrea ; lo stagno e 1' antimonio si trovano avere l'elet- 
tricità resinosa ; lo zolfo stropicciato col piombo , si elettrizza negativa- 
mente , ed il metallo positivamente , ecc. , così si dica degli altri corpi, 
i quali ora danno l* elettricità vitrea , ed ora la resinosa ; strofinando 
un nastro rosso di seta con un altro simile, il nastro che strofina acqui- 
sta V elettricità positiva , lo strofinato la negativa ; se si riscalda il nastro 
strofinatore diviene elettrico negativamente , e l'altro positivamente. 
Due nastri di seta bianchi , presi dalla stessa pezza, strofinati in croce 
l'uno contro l'altro, quello che è stropicciato trasversalmente, dà l'e- 
lettricità resinosa , e quello che è strofinato longitudinalmente , acquista 
l'elettricità vitrea. Epihi, Tentameli Theoriat electricitatis , et magne 
tismi. Pjetropoli 1759. Priestley , op. cit. tom. 1. pag. /\3 r >- T. Cavallo, 
Trattato completo d'elettricità teorica e pratica pag. 3i e seg. Fi- 
renze 1779. fiécuttt de Mèmoires sur l'analogie de l'éleciricitè , et du 
magnetismo tom. x. pag. 4©i a la Uaye 1785. Poli, op. cit. tom. 5. pag> 
89 , e 90. Haut , op. cit. tom. 1. pag. 370. Fischer , Phjsique mécani' 
que pag. 249- Biot, Précis élémentaire de Physique t. 1. Paris 1824. 

(1) C. Iìarletti , Physiea specimina , pag. 7. Mediolajii 1772. 

(2) Hausen è stato uno de' primi a migliorare la macchina elettrica. 
JDict. Abrégé des scùnces médicules , tom. 6 , pag. 3o3. 



». 
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Bose, professore di fisica a Wittemberg j sospese pr-1 prima 
C adi 7 anno 17 }i J a due cordicelle di seca un tubo di 
latta, il quale approssima vasi orizzontalmente ad un globo 
di vetro 5 collocò pure all' estremità di questo tubo dei 
sottilissimi fili metallici , i quali discendevano quasi a con- 
tatto dell' equatore del globo. Ecco in che consisteva il 
primo conduttore , che fu anche chiamato catena (i,). 

16. Fu a un di presso in quesl' epoca, che la contes- 
sa diBnuHL, mentre assisteva agli esperimenti del profes- 
sore Bose, ha scoperto per la prima, che P elettricismo 
ha un odore simile a quello del fosfuro. (2). 

17. NelP anno 1 744 9 Winkler per istropicciare il globo 
incominciò a servirsi di un cuscinetto di pelle , il che au- 
mentava di molto P elettricità , ottenendo delle forti scin- 
tille , le quali accendevano lo spirito di vino ("alcool), 
ed altri liquori infiammabili (3) , che aveva prima alquanto 
riscaldali (O • 

18. Il Padre Gordon benedettino, professore di filoso- 
fia a Erford , nello stesso anno 1744 9 ^ globo di vetro 
sostituì un cilindro di 8 pollici di lunghezza e di 4 di dia- 
metro , e facendolo girare col mezzo di un arco , ottenne 
delle scintille cosi sensibili , che erano sufficienti ad ucci- 



(1) De r application de l'électricitè à la Physupte , et à la Mèdecint 
par A. Paetes Va* Troostwtk et C. R. T. Krayenhoff pag. 7. Amster- 
dam 1788. Forxiiri , op. cit. pag. 17 e 18. 

(a) Dell'Elettricismo, ossia delle forze elettriche de' corpi svelate 
dalla Fisica sperimentale, pag. 37. Venezia 1746. Opera anonima. 

(3) (I medico Lodolf di Berlino aveva , alcuni rnesi avanti del profes- 
sore Winkler, cioè in ottobre 1743, acceso dell'etere, ed altri liquori 
mediante le scintille elettriche , eccitate dallo strofinamento di un tubo 
di vetro. V. Pmestlet , op. cit. tom. 1. pag. 1 34 « i35. 

(4) Pwesimt, op, cit. t. 1. p. 129, e i3o. Foum, op. cit. p. 18. 



( i6) 

dere degli uccelli (i)- Anche Liebeiikuhn , Gralàte , Ha- 
hov , Hausenio , Nollet , Watson, ed altri osservarono, 
che colle scintille si poteva accendere non solo l'etere, ma 
anche le resine alquanto riscaldate , lo spirto di vino 
(§. 17), l'aria infiammabile (gas idrogeno, ossia gas flogo- 
genoj , la polvere da fucile , e molte altre sostanze (2) • 

19. Nell'anno \ un anonimo italiano scrisse (V. l'ope- 
ra citata delV elettricismo ) che l' inclinazione al polo dell' 
ago calamitato diviene più torpida e lenta quando si avvicina 
al cilindro di vetro elettrizzato. Nella stessa epoca un ano- 
nimo inglese osservò, che il vetro di una bussola essendo 
stato casualmente, e quindi a bella posta strofinato, l'ago 
si agitò irregolarmente, e non tornò al suo luogo che a 
capo di due minuti. 

20. Nello stesso anno 1746* Cuneo (3), nativo di 
Leyden , o come altri vogliono , il celebre Mcsschen- 
broek (4) > professore in quella città , fece casualmente la 

I 

(1) Nollet, Recherches sur VéUctricité pag. 171 e 172. Priestlet , 
op. cit. tom. 1. pag. i3o e i34« 

(a) Priestley , op. cit. tom. 1. pag. 1 4 1 e i4 2, 

(3) Hist. de i dea d R. des scien. a. f}Ìfi.^£)bserv. sur quelques nou- 
peaux phén. d'élect. pur Nollet , pag. 3. Paris fjSx. 

(4) D* Aubard. ITistoire Abrégèe de clectricité, pag. 33. Paris 17 55 , 
e Histoire generale et pari, de l'électricitè , pag. 29. Paris 1^52 — FolliKI 
Phj'sicae experimentalis elemento , pag. 206. Taurini 1823. 

Vi sono taluni, i quili attribuiscono la scoperta della bottiglia di 
LeyJen al canonico Klrjst , e vogliono , che P abbia immaginata nel 1 745. 
Soceow Elementi di Fisica e Chimica tom. 1 , parte 2 , pag. 68 r. 
Milano 18 16. — Dict. Abrégé des sciences méd. tom. 6, pag. 3o3. 
Milan i823. 

Se è difficile l'assicurare chi sia il vero scopritore della bottiglia 
di Leyden, non è del pari men facile decìdere , se la teoria della discesa 
dei gravi, secondo la pfogressione de* numeri impari, debbasi attribuire 
a Galileo, o a Baliawo, i quali, pubblicarono arabidue nello steaso, 



« 
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scoperta della bottìglia , che comunemente chiamasi di Ley- 
den (i). Musschenbroek volendo esaminare se l'acqua era 
un mezzo proprio a ricevere , ed a trasmettere V elettri- 
cità , immerse a tal fine un fil d' ottone, eh' era attaccato 
ad un conduttore, e provò di tirare una scintilla, mentre 
che teneva la bottiglia dall' altra mano. Sull' istante egli 
si senti offeso da Colpo cosi violento nelle braccia , nelle 
spalle, e nel petto, che credette morire (2). Rinvenuto 
dallo spavento , si protestò , che più non si sarebbe accinto 
a quest'impresa, quand' anche fosse stato sicuro d' acquis- 
tare il regno di Francia (3) ; così si espresse il Professore 



anno i638 questa teoria. È vero che generalmente si dà tutta la gloria 
al fisico tiorentino ; ma è noto pure che non mancano coloro i quali 1* at- 
tribuiscono al dotto Ligure : perciò si pub dire di Galileo, e di Bali ano, 
ciò che dicesi di Lebiiuzio , e di Newton relativamente all' invenzione 
dell'analisi infinitesimale, cioè cheli Galileo, ed il Baliàko nello sta- 
bilire la teoria generale della discesa dei gravi , benché seguendo diversi 
ragionamenti , si riposarono nella sentenza medesima. V. le opere del 
Baliaxo , ed il di lui elogio ne' Liguri Illustri scritto da mano maestra. 

(i) La costruzione della boccia , o bottiglia di Leyden , si è variala in di- 
verse guise, in oggi però la più usitata è quella del Dottor Brbvis ; consiste 
questa in una bottiglia di cristallo di figura cilindrica, più o mene? 
grande , le due superficie della quale sono ricoperte di foglia di stagno, 
cominciando dal fondo sino ai tre quarti circa dell* altezza : questa foglia 
metallica vi s' incolla con un poco di gomma arabica ; vi è inoltre un 
fil d'ottone detto conduttore che va a toccare il fondo della bottiglia , la 
di cui cima superiore termina in una palla metallica. Una bottiglia così 
preparata , dicesi armata; la fodera di dentro , dicesi armatura interna, 
e quella di fuori, armatura esterna. Un nnmero di bottiglie unite insieme, 
forma ciò che si chiama batteria elettrica. Invece di armare una botti- 
glia , si può armare tre quarti circa di una lastra di cristallo in ambedue 
le faccie : questa lastra così preparata , è stata chiamata da FmifELiir 
quadro magico j i fenomeni che produce sono gli stessi di quegli operati 
dalla bottiglia , e perciò si può adoprare in sua vece. 

(a) Priestley, op. cìt. tom. i. pag. i5i , 1 5a , e 1 53. 

(3) Se si considera l'apparecchio di cui si servi questo celebre Fi- 
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ài Leyden , scrivendo a Reaumur (i). Nollbt , e le Mou- 
nier furono i primi a ripetere io Francia quest' esperienza , 
e a dare la scossa a molte persone in presenza del Re (aj. 
Poco dopo questa scoperta , I 1 immol lale Padre Beccaria 
ha trovato , che uno strato di ceralacca fusa , versata sopra 
d'una tavola di marmo oliata, riceveva una carica consi- 
derevole; trovò altresì, che un mescuglio di pece, e di 
colofonia si caricava meno della ceralacca , ma più dello 
zolfo, e della semplice pece (3j. 

ai.* I Fisici non si limitarono soltanto a ripetere questi 
esperimenti , e ad aumentare le macchine elettriche , ma 
studiarono eziandio i vantaggi , che potevano trarne. Os- 
servarono sulle prime, che Y elettricità accelera il moto 
del sangue ($) > e 1° s g° r g° dei liquidi nei tubi capil- 



sico, si converrà meco , che è troppo esagerata questa relazione , det- 
tata certamente da una immaginazione riscaldata dal timore in lui ca- 
gionato da una dolorosa sensazione affatto nuova e sorprendente. 

(1) Folli m , Teoria elettrica pag. 19 e ao. • ' 

(2) Savertn , op. cit. pag. aia. Priestley, op. cit. tom. X. pag- l8l* 

(3) Beccaria , Lettere dell' elettricismo pag. 64 e 66. Priestlet , op . 
cit. tom. a pag. 87 e 88. 

(4) Pare , dice Priestley, che Trbmblay inglese sia stato il primo ad os- 
servare , che l' elettricità accelera il movimento del sangue. Kratzensteix 
e il riferito anonimo italiano osservarono accelerarsi il polso di i5 , 16, 
c più battute per minuto , allorquando elettrizzavano delle persone per 
qualche tempo. Dell' eie tt. pag. 385. Venezia 1746. 

Acard trovò, che si può far schiudere le uova per mezzo di una continua 
corrente elettrica , al pari d* una temperatura artificiale di quaranta cen- 
tigradi. TnOMSOw Sy stèrne de chi mie t. 1, pag. i85. Paris 18 18. 

Un anonimo italiano, per provare che l'elettricismo si comunica 
facilmente al sangue , rapporta la seguente esperienza : « Si sospese < egli 
» dice ) da cordone di seta in aria un giovine di 28 anni , a cui dopo 
» averlo elettrizzato se gli tagliò una vena raccogliendo il sangue vermi- 
» gì io, che ne usciva con una bacinella, uscirono da essa molte scintille, 
" le quali ogni volta, «he artificiosamente si riapriva dopo di aver chiuso 
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lari fi); che aumenta l'insensibile traspirazione, e da ciò 
concbiusero , ebe Y elettricità poteva giovare in alcune malat- 
tie. In fatti K rat zenstein gua ri pel primo due individui, 
che avevano le dita paralitiche fa); quindi Nollet, Mo- 
li and , e de la Sóne vollero farne la prova in tre parali- 
tici , ma questo tentativo non corrispose all' intento f3). 
Si ripeterono poscia queste prove in diversi luoghi , e si 
ebbero varj risultati 

22. 0 Nel mentre che i Fisici si occupavano in Francia, 
in Italia, e in Germania dell' elettricità medica , l' immor- 
tale Franklin faceva delle interessanti scoperte. Conside- 
rando egli la bottiglia di Leyden , riconobbe : « i.° Che 
ce quando la bottiglia trovasi elettrizzata non contiene in 
ce se maggior dose di fluido elettrico , di quel che contenea 
ce nel suo stato naturale , innanzi che si fosse elettrizzata, 
ce 2. 9 Che il fluido elettrico, che nell'atto della carica si 
ce accumula nelP interno della bottiglia f5) , è tutto ade- 



» a bella posta il salasso , nel toccar che il sangue faceva il metallo eli 

» bel nuovo comparivano ugualmente come la prima volta ». Dell" elet- 
tricismo , ossia delle Jone elettriche, aggiuntevi due dissertazioni 
attinenti all'uso medico di tali forze. Venezia 1746. 

(1) Bose lo ha osservato nell'anno 1744* Dell'elea., ossia delle fon* 
clett. pag. 255. 

Ca) Dell' elettricismo , opera anonima pììi volte citata pag. 38a. 

(3) Hist. de l'Acad. R. des scienc. a, i^\G,pag. 8. Paris 1 ?5i. Ivi OJ- 
serv. sur quelques phén. d'élect. f par Nollet, pag. 19 e 20. 

(4) Vbrrati, professore bolognese, nel 1747» guarì coli* elettricità un 
ammalato travagliato da forti dolori di sciatica. ,TJn anno dopo circa 
Ja.lla.bbrt ha guarito nn paralitico. Pauliar , Dizionario porU di Fisica 
tom. 1 , pag. 354 1 e 355. 3." edizione. Venezia 1790. 

(5) Si può anche elettrizzare la bottiglia al rovescio , facendo in modo 
che la superficie interna comunichi col suolo, e l'esterna col conduttore 
della macchina. In questo caso la faccia interna sarà elettrizzata in meno, 
e 1* esterna m più. 
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« rente al vetro, e non già alla sua armatura (i). 3.° Che 
« il fluido elettrico accumulato, sulla faccia intrrna della 
« bottiglia, ha una grandissima tendenza a trasfondersi sulla 
« faccia esteriore , in guisa che appena gli si presenta una 
« opportuna comunicazione, vi ai slancia con impeto \iolen- 
cc tissimo (2) , e tosto che l' eccesso dell' una va a supplire 
ce il difetto dell'altra , sicché si ristori cosi L'equilibrio pri- 
« miero, la bottiglia dicesi scaricata (3). 4 0 <-he siccome 
ce nella bottiglia non ancora elettrizzata , non può in tro- 
te dursi verun eccesso di fluido , senza che ne scacci una 
ce ugual dose dalla parte opposta , così essendo ella già 
ce carica , non se ne può estrarre la menoma porzione dalla 
ce superficie intcriore, senza che accorrer ne possa una 
ce «guai quantità a quella di fuori (4). » Egli ha pure 
riconosciuto , che colla scarica elettrica si poteva magne- 
tizzare un ago , e che tutti i corpi elettrizzati hanno un' 
atmosfera che li circondala quale si estende più lungi agli 
angoli, che altrove; osservò altresì pel primo, nel 1747* 
che le punte f 5) attirano e spandono più facilmente , ed 

(1) Rigorosamente parlando, qualche poco di fluido elettrico resta anche 
aderente all'armatura; cosi m'insegna l'esperienza. 

(3) Il fluido elettrico, nell'atto della scarica della bottiglia , segue il cam- 
mino più breve , quando però la differenza è soltanto nella lunghezza , giac- 
ché in caso contrario, lo scaricatore migliore lo trasmette a preferenza 
dell'altro men buono. Mi è non ostante accaduto più volte, adoprando 
scariche poderose , che il fluido elettrico si è diramato, ed è passato nello 
stesso tempo per iscaricatori di diversa lunghezza. 

(3) La bottiglia non si scarica mai tutta in una volta ; da ciò ne viene 
per conseguenza: i.* Che la trasmissione del fluido elettrico non è istan- 
tanea; a. 9 che anche i metalli gli presentano una certa resistenza; 3.° .fi- 
nalmente , che P elettricismo ha un' attrazione pei corpi a cui trovasi 
aderente. 

* 

(4) PoLt, op. cit. tom. 5. pag. iq5., e seg. 

(5) Le punte de' conduttori trasmettono il fluido elettrico senza strepito, 
con più facilità, ed a maggiori distanze , in ragione «fella loro acutezza. 

y 



v 



( 31 ) 

in maggior lontananza * il fluido elettrico , che i corpi ro- 
tondi C 1). 

23." Dalla singolare forza che hanno le punte di attrarre 
espandere facilmente il fluido elettrico, il filosofo ameri- 
cano pensò prima di ogni altro di trarne partito (V) , ed a- 
vendo stabilita un'analogìa già sospettata dai celebri Gray (3), 
Wall (4) Winkler (5) Nollet (6) , e contemporanea- 
mente , o poco dopo, da Hales(7) e Barbret (8) , cre- 
dette che si potesse disporre del fulmine , ed evitarne gli 
effetti, ponendo sulle cime delle case delle verghe metal- 
liche terminanti in punta, ed annettendo loro un conduttore, 
che portasse al di là dell' edifizio il fuoco del fulmine, 
che la punta avrebbe attirato. A tale oggerto propose nel 
1749 (9) di collocare sopra un alto campanile una veletta 
in cui potessero stare un uomo, ed uno sgabello isolante, 
in mezzo al quale vi fosse ferma una verga metallica , 
la quale ripiegandosi passasse fuori della porta , e si esten- 
desse perpendicolarmente sino all' altezza di tre piedi , ter- 

(1) Priestley, op. cit, t. 1. pag. 3 1 5. Vie de B. Fratcrii* , suine 
des ses oeuvres posthumes t. 1. p. Paris an. ri. 

(2) Cordorcet, Esquisse d'un tableau historique des progres de V es- 
prit humain pag. 287. A M ilari ari ri. 

(3) Transact. phdosoph. num. 436, pag. 24. Pmestlet, op. cit. tom. 1 . 
pag. io 7 . 

L'anonimo italiano così scriveva nel 1746: « e chi potrebbe mai 
» francamente negare, che i fulmini altro non fossero, che una materia 
» sottile elettrica spinta all'ultimo grado di sua violenza? Dell'elettri- 
cismo, ossia delle forze elettriche de' corpi pag. 379 in Venezia 1746* 

(4) Vie de B. Franklin , tom. i . pag. 2o5. Paris an ri. 

(5) Diction. Abregé des sciences medicale* t. 6, p. 277. Milan i823. 

(6) Lecons de Phjrsique tom. 4* pag. 3 14. Paris 1749» 

(7) Considérations sur la cause pkysique des tremblemem de terre. 

(8) Dissertation sur le rapport qui se trouue entre les phénomènes du 
tonnine, et ceux de l'èlectricitc par M. Barbret. Bordeaux 1750. 

(9) Vie de Fraijllin , tom. 1. pag. 197 e seg. 

/ 
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minando in finissima punta (^.Avvicinandosi le nubi procel- 
lose a quest' apparecchio , V uomo potrà essere elettrizzato 
e ricevere delle scintille dalla verga metallica (2). In fatti 
D' Àlibard , fisico francese , fece il primo innalzare questa 
macchina a Marly-la-ville , distante 6 circa leghe da Parigi 
e gli riuscì il 10 maggio 1762, mentre passava una nuvola 
burrascosa, di far cavare, in sua assenza, da Goiffier 
falegname, 6 dal Parroco di quel villaggio , delle scintille 
di circa due pollici di lunghe/za dalla verga di ferro (3). 

a4»° Quest'esperienza importantissima fu quindi ripe- 
tuta in Francia 8 giorni dopo da Delor , che V eseguì poi 
nuovamente per ordine del Re , il quale la vide con piacere , 
lodando moltissimo la scoperta del fisico americano (t\). Il 
Padre Bertier , e il Dottore le Mounier (5) l'hanno pure 
poco dopo felicemente reiterata. 

a5° Mentre i fisici francesi erano applicali in questi spe- 
rimenti, Franklin ignorando ciò che avevano operato a 
suo suggerimento, aspettava impazientemente, che si al- 

(1) Franklin, Exp. et observ. sur VèLectricité , t. a, pag. 47 > c sc 8' 
Paris 1750. 

(a) Sì crede da taluni , che l' arte dì evocare i fulmini dal cielo sia stata 
posseduta dagli Etruschi , e che il Re Porskiut a la esercitasse ; dicesi che 
IVlma n'era profondo conoscitore, e che Tello Osti rio avendo trovato 
ne' portafogli dì Ni/ma alcuni riti di Giove Elicio, tentò di eseguirli , e 
che restò colla sua casa consumato dal fulmine. Pumi, Naturali* Historiat 
Uh. z.cap. 53. — Bibliotheque Britannique tom. 8. pag, 287 e seg. an 1798. 

(3) Priestley, op. cit. tom. 2. pag. 159 e seg. Follimi , op. cit.pag. 112. 
Les Lecons de la Nature, ou VHistoire naturelle , la Physique et la 

C lumie, p ré sai tee s a l'esprit et au cernir, tom. 3, pag. 359. A Paris 1S01. 

(4) Priestley, op. cit. tom. a. pag, i63 e 164. 

(5) Questo Fisico è stato il primo a riconoscere, nel 17S2, l'elettricità 
delle nuvole , siccome pure delle nebbie non temporalesche , delie pioggie , 
Jelle nevi, e persino del ciel sereno. Hist. de l'Acad. R.anx^, pag. 9, 
339. , e seg. — Volta, Memoria prima sull'elettricità animale, inserita 
nelle Memorie sull' elettricità animale, pag. 54. Pavia 1792. 
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zasse in Filadelfia un alto edificio , a fine di poter mag- 
giormente avvicinare V acuminata verga metallica alle nubi 
procellose. Intanto , ansioso di verificare la sua opinione , 
innalzò un cervo volante formato da un fazzoletto di seta , 
steso su due legni in croce , e diretto da una lunga corda , 
alla di cui estremità era appesa una chiave , rattenuta da 
un cordone di seta; dopo due tentativi inutili, vide il Dot- 
tor Franklin , alzarsi e rispingersi alcuni fili di canape , 
allora toccò col dito la chiave, ed osservò una scintilla, 
la quale lo assicurò delia perfetta analogia del fulmine 
coli' elettricità. Ciò avvenne il 12 giugno 17 52. Poco dopo 
fece innalzare sopra la sua casa , una lunga verga di ferro, 
che terminava in punta, e comunicava nella stanza, dis- 
pose due campanelli , uno de 1 quali comunicava colla verga, 
e l'altro col muro, e fra mezzo a questi campanelli, so- 
spese con un fil di seta una palla d'ottone per accorgersi 
dall' alternativo movimento , quando la verga veniva elet- 
trizzata (1). Queste sperienze furono pure nello slesso 
anno felicemente ripetute in Torino dal padre Beccaria (2) 
il 2 luglio, e diciotto giorni dopo da Càjston in In- 
ghilterra (3), 

26. 0 L' esperienza fatta da Franklin col cervo volante 
fu con più. felice successo ripetuta da Romas in Guasco- 
gna il 7. giugno 1^53 C4)- Era il ciel burrascoso, allorché 
innalzò questa semplice macchina , diretta da una cordi- 
cella iotrecciala con un filo metallico , e dopo che pervenne 

■ 

(1) Priestley, op. cit. tom. 1. pag. 33o, 33i e 33a. Follimi, op. cit. 
pag. 1 13. , « 114. Vi* de B. Franklin pag. 197 e $eg> 

(a) Beccaria Del? elett. art. , e nat. liò. a. cap. 1. Torino 1753. 

(3) Priestley, op. cit. tom. a. pag. 168. 

(4) Priestley , op. cit. tom. a. pag* ao6. Mém. de tav. étrang. tom, a, 
pag. 3q3. Brissobt , op. cit tom. 3. pag. 4 16. Pages , Court d'ctudes eney- 
ciopédiques tom. 4. pag. zia e *i3. A Paris 1800. 
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all'altezza di oltre 55 o piedi, Tuoi ad un tubo di latta 
isolato , distante tre piedi da terra , dal quale osservò tosto 
un cilindro di luce di alcuni piedi di lunghezza , e di tre 
o quattro pollici di diametro. L' impressione di questo 
torrente di fuoco facevnsi sentire sul viso come una tela 
d' aragno , a cinque circa piedi di distanza ; si sentirono a 
più ceotioaja di passi varj fragori, che somigliavano ad un 
batter di frusta , oppure agli scoppj d' un fuoco d' arti6zio , 
uniti ad un rumore continuo che imitava quello di un 
grosso mantice da fucina , diretto sopra un fuoco ben ac- 
ceso. Nel tempo stesso si sentiva un odore agliaceo , al- 
quanto analogo al fosforo , più forte di quello che si sente 
comunemente negli esperimenti elettrici. Se Richman , pro- 
fessore di filosofia a Pietroburgo , avesse considerato le 
spaventevoli circostanze che accompagnano queste spe- 
ranze, avrebbe fatto uso delle cautele necessarie, e non sa- 
rebbe rimasto vittima del fulmine, come sventuratamente lo 
fu il 6 d'agosto dello stesso anno i^53. 

27. 0 Mentre i Fisici si occupavano a ripetere siffatte es- 
perienze , ad inventare e perfezionare delle macchine elet- 
triche (1), Walsh era attento a scoprire la causa della 
commozione che fa provare la torpedine (raja torpedo 
Li n.) a quelli, che la toccano, fenomeno già conosciuto 
da più di due mila anni (2). Questo celebre Fisico dopo 

(1) Verso il 1754, il Padre Wikdelikus ha scoperto, che il legoo dis- 
seccato, fritto nell'olio e coperto di vernici, è coibente. Egli ne ha for- 
mato pel primo delle macchine elettriche. Pare, al dir di Wilson, che 
"Watson si fosse già servito del legno seccato al forno, per impedire il pas- 
saggio del fluido elettrico. Diciasette anni dopo (1771) il Volta ha fatto 
delle macchine elettriche di legno e di cartone, seccati nel forno, e poco 
dopo Comes ha costrutto delle macchine elettriche di nervi, parimenti sec- 
cali al forno. Priestley, op. cit. tom, i. pag. 358. Volta , Memoria citata 
sull'elettricità animale pag, ^2. 

(a) Dxoscokide, Galero, Paol.o Eciketa , Bajtcrost , Scriboiio Largo , 
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lunga serie di esperienze, riconobbe cbe i fenomeni della 
torpedine appartengono, come già aveva sospettato Bahcrost, 
alla ricca storia dell' elettricità ; ba dimostrato , cbe questo 
pesce del genere delle razze, è una vera macchina elet- 
trica cbe prepara e raduna un fluido elettrico, lo tras- 
mette in un istante a grandi lontananze, per mezzo de' 
conduttori metallici e di una catena di persone , alle quali 
fa provare commozioni simili a quella della bottiglia di 
Leydcn , colla sola differenza, cbe sono meno forti fi ). 



Vandbr Lott., ed altri riferiscono, che la commozione data dalla tor- 
pedine guarisce i dolori di capo ostinali , ed alcuni di questi , anche la 
caduta del retto, ed altre infermità. Vossius rapporta , dietro qualche 
antica autorità, che si sono guariti de' dolori di testa inveterati, appli- 
cando una torpedine viva alla parte dolente , e che lo stesso rimedio 
s' impiegava nella podagra. 

(i) Due sono le ipotesi atte a spiegare il modo con cui l'elettricità si ec- 
cita e si accumula, nella torpedine, ed in altri pesci. La prima è stata 
immaginata dal mio maesro Vassalu-Eandi nel 1790 , e l'altra da Volta, 
circa dieci anni dopo. Crede il Professore torinese , che i cibi , pel can- 
giamento che subiscono nella digestione, somministrino dell'elettricità, che 
assorbita, accumulata e trattenuta dalla particolare struttura de' muscoli 
falciati, descritti dal Redi , detti organi elettrici , venga messa in moto a 
piacimento dell' animale. Questa opinione del mio maestro è appoggiata 
a molte osservazioni ed esperienze. i.° Si sa che questo pesce singolare 
può far provare successivamente molte scosse , in un intervallo di tempo 
•assai breve, e ch'esse vanno gradatamente indebolendosi; a.° che Spal- 
lanzani ha veduto cessare le commozioni in questo animale, ogniqualvolta 
si tagliano i nervi che si distribuiscono agli organi elettrici; 3.° che Gar- 
bini ha osservato cambiarsi nel suo corpo lo stato elettrico , nel tempo 
ti ella digestione ; 4** CDe Réad ha dimostrato che l'aria da noi respirata , 
perde dell'elettricismo; 5.° finalmente che lo stesso Vassalli-Eandi ed 
il medico Rblunceri hanno riconosciuto , che il sangue preso dalle vene , 
è elettrizzato positivamente, ed in alcune malattie negativamente, e gli 
escrementi degli animali , lo sono parimente in meno. 

Volta vuole che gli effetti della torpedine provengano da una continua 
corrente elettrica, tra le varie parti dell'animale, le quali si trovano in 

\ 
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28.° Non ancor pago di ciò , e volendo maggiormente 
provare 1' analogia de' fenomeni elettrici con quelli della 
torpedine, e sapendo che trovasi a Surinam una specie di 
anguilla tremante (1), deità da Linneo gymnolus electricus » 
dotata della stessa proprietà della torpedine , ed anzi in 
grado più eminente, la sottomise alle stesse sperienze 
della torpedine $ ed oltre di avere ottenuto quanto aveva os- 
servato in questa, ha avuto pel primo la soddisfazione di 
cavarne delle scintille elettriche. 

29* La facoltà di dare le scosse è stata anche ricono- 
sciuta iu altri pesci. Db la Condiminb, nella relazione del 
suo viaggio sul (lume delle Amazzoni , fa menzione di un 
pesce detto ivi puraqué , il cui corpo ha qualche cosa di 
somigliante a quello di una lampreda*, esso da una scossa 
dolorosa simile a quella della torpedine , e talvolta è forte a 
segno , che è capace di gettare a terra la persona che la 
riceve. Broussonnet ed Adanson parlando del pesce detto 
dai naturalisti silurus electricus , fanno pure menzione della 
virtù che ha di dare la scossa. Leggesi parimente nelle Tran- 
sazioni anglicane (an. 1786. voi. 76. pag. 11 ) di un altro 
pesce y che dà similmente la scossa , detto da Linneo tetrodon 

istato di diversa elettricità , e paragona i muscoli dorsali ad una serie 
di colonnette , simili a quelle che formano i suoi elettro-motori. Vassalli- 
Eandi, Physicce experimentalis li uraniana ad Subalpino* tom. a. pag. i56. ' 
Taurini 1794- Yoltà, Memoria suW identità del Jluido elettrico col fluido 
galvanico. Moratelli , Corso elementare di Fisica tom. a. pag. 193. Mi- 
lano i8o5. Helàmetulrie , Journal de Physique , de Chlmie , d'Histoire 
naturelle, etc< tom. 48. pag. 339., e tom. 49. pag. 69., e seg. A Paris 1799. 
Belligeri , Saggio di esperimenti stUl' elettricità del sangue nelle malattie» 
inserito nelle memorie della R. Accademia di Torino tom. anno 1 820 _ 
0) Il medico Schuavo osservò sino dal 1764 , ed annunciò nel 1769 ( 
che l'ago calamitato si muove quando vi si avvicina 1' anguilla tremante. 
Questa importante osservazione non iscusa l'Autore dalle favole che 
laseri nelle memorie dell* Accademia Reale di Berlino per l'anno 1770. 
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Patersonii) scoperto nell'isola Johanna da un certo Gu- 
glielmo Paterson: esso si trova ne' mari delle Indie e 
dell' America (i). 

3o.° Desiderosi alcuni Fisici di sapere se l' eletiricitk 
animale fosse propria soltanto di questi pesci, oppu- 
re di tutti gli animali , a tale oggetto fecero delle spe- 
rienze ne' sorci e ne' gatti. Il celelebre "Vassalli-Eandi, 
dopo di avere scoperto, nel 1789, che l'elettricismo ac- 
celera la putrefazione di molte sostanze (a) $ fece varj ten- 
tativi sopra de' topi col mezzo dello stropicciamento , e cre- 
dette che T elettricità manifestata dal topo dopo di averlo» 
sottoposto a questo esperimento , non provenisse già dal 
corpo fregato, ma bensì che fosse effetto dell' elettricità 
animale, messa in moto dallo strofinamento. Alessakoro 
Tonso, e Vassalli-Eandi fregando sulle ginocchia il dorso) 
di un gatto, mentre gli tenevano una mano al petto , pro- 
varono una scossa (3). Una simile commozione era già stata 
provata da un altro , secondo rapporta Nollet (4> Cotu* 



(0 Bohnet , Contemplazione della natura tom. 1. pag. i65., e seg. In\ 
Venezia 1797. Volta, Memorie cit. pag, 3<) e 40. Poli, op. cit. tom» 5. 
pag. i4t. è seg. 

(a) L' tlettricismo può in alcuni casi , al pari del calorico , ritardare !« 
putrefazione. Il Professore Maravicva riferisce nel suo recente trattato 
sul Galvanismo capo 3 , che una pila formata di rame , e di zinco , e 
le sue copie divise da' dischi di carne , e posta in attività mercè la co- 
municazione de' due poli , avrà il potere di preservare per 
tempo dalla putrefazione i suddetti dischi. 

(3) Vassalli, Memorie fisiche, Torino 1789 ; Sperienze sopra 
dell'elettricità nella putrefazione , con alcune conghietture sopra il mede* 
simo influsso pag. 93 e seg. Sperienze sopra V elettricità de topi e de' 
gatti domestici pag. *3i. , e i3a. 

(4) Il Padre Gordow di Erford , aveva , fino dal 1747 , eccitata talmente 
l'elettricità in un gatto, che facendola passare nelle catene di ferro , uccwo 
lo spinto di vino ( alcool ) Wajtz , anche prima del 1746, strofinando un 
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«no, celeberrimo medico napolitano, riferisce un' osserva- 
zitme , che è però esagerata: die' egli che sezionando col 
temperino un sordo vivo , quando penetrò nei visceri , venne 
improvvisamente colpito da valida scossa nelle braccia e nel 
petto, di cui si risentì per dei giorni fi). Un'altra espe- 
rienza, molto concludente a favore dell' elettricità animale , 
riuscì di fare al già lodato mio maestro Vassalli-Eàndi 
verso l'anno 1790: consiste questa uel ricevere l'orina, 
nell'atto che si getta in un bacino metallico isolato, nel 
qual caso si hanno de segni di elettricità negativa, a se- 
gno di far divergere i pendoli di un elettrometro di Ca- 
yallo, otto, dieci e pi ù linee Quest'esperienza è stata 
quindi ripetuta con successo dal sig. conte Volta (*3).> 

3i.° A Bologna , Dell' anno 1791 , Luigi Galvani , pro- 
fessore d' anatomia in queir Università , avendo preparato 
una rana per altro oggetto, e postala casualmente vicina 
al conduttore della macchina elettrica , nelP allo che un 
astante toccava collo scalpello anatomico i nervi crurali di 
una coscia di essa, un altro trasse per accidente una 



cane ottenne deirelettricità. Il Dottor Simpson ha parlato sino dall'anno 
i6r5 , della luce che si eccita negli animali , mediaute lo stropicciamen- 
to , come pettinando una donna , strofinando il dorso di un cavallo e di 
un gatto. Nollet , Recherches pag. 98. Priestley, op. cit. t. I., p. 238 , 
e 342. Bertholon , Ve l'étectricité du corps humain. pag. 35 e seg. 
ù Lyon 1780. 

(1) Quest'osservazione al rapporto di Poli (op. cit. tom. 5. pag. 287 ), 
è stata fatta nel 1 784* Sccderi, Introduzione alla storia della Medicina, 
pag. 14 1 • Venezia 1800. 

(2) Per conoscere se l' elettricità è positiva , o negativa , si strofina con 
panno di lana un pezzo di ceralacca , e si avvicina all' elettrometro elet- 
trizzato ; se cresce la divergenza dei pendoli , l* elettricità è negativa, se 
invece si ristringono, 1* elettricità è positiva. 

(3) Memorie tuli' € lettricita animale pag. 45. Pana 1792. 
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scintilla dal conduttore elettrizzato (\), e vide tosto la 
rana agitata in tutto il corpo da violente contrazioni M. 
Sorpreso l'immortale Galvani da questo fenomeno, vi di- 
resse la sua attenzione , ed iotraprese una lunga serie di 
esperienze , per mezzo delle quali trovò : 

i.° Che le suddette contrazioni avevano luogo negli ani- 
mali vivi e morti , di sangue freddo , e di caldo , tanto 
adoprando 1* elettricità artificiale, quanto la naturale. 

2. 0 Che si otteneva lo stesso fenomeno, con applicare 
soltanto un' estremità d'un arco conduttore qualunque al 
muscolo, e l'altra estremila al suo nervo (3), senza punto 
impiegare l'elettricità artificiale, e che si potevano avere 
questi moti convulsivi col semplice contatto di diverse parti 
nude dell'animale medesimo f4). 

(1) Questa, e molle altre esperienze dimostrano, che la rana così 
preparata si scuote per una debolissima elettricità , e che fa l' ufficio di 
elettroscopio , assi che è uno de' più sensibili. , 

(2) Da Versky , irritando col coltello anatomico i nervi d'una rana 
di fresco morta, osservò sino dall'anno 1700 delle convulsioni, simili 
alle surriferite. Hist. de YAc. des scienc. Paris. Gerbi , Corso elemen- 
tare di fisica toni. 3. pag. 3 14. Pisa i8a3. 

Bojtket scriveva nell'anno 1781, che l'elettricità agisce sui nervi 
e sui muscoli , e che facendo passare una corrente elettrica in un mu- 
scolo staccato dal corpo , vedonsi le libre oscillare , e che in fine sì 
riproducono in tal guisa le vibrazioni del cuore di una rana anche tre 
giorni dopo che è stato slaccato dal di lei petto. Contemplazione della 
natura tom. 1. pag. 169. Venezia 1797. 

(3) Questo medico ha scoperto altresì che la diversità de' metalli influi- 
sce molto , in guisa che succedono pili facilmente e piti veementi le con- 
vulsioni quando l'arco conduttore è di slagno e a" argento, che quando è 
di ferro e d'ottone, o semplicemente di ferro. Àlotsh GkVrkvt t de viri» 
bus electricitatis in motu musculari , commentar ius pag. st. Bonomo* 1791. 

(4) Mora tuli , op. cil. tom. a. pag. aoo. Dictionnaire des sciences me- 
dicale s, par une sociétè de Mèdecins et de Chirurgiens t tom. 1 1« pag. 378., 
et tom. 17, pag. 270. Au>xn. Essai sur le Galvanisme tom. i.pag. so, 9 gì, 
Paris 1804. 
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3.° Finalmente, che queste contrazioni variano moltis- 
simo, massime negli animali a sangue caldo, secondo la 
diversa natura, età, robustezza, non meno che per le diffe- 
renti stagioni (1). 

3?,. Per ispiegare questi ed altri fenomeni , il professore 
bolognese ebbe ricorso ad una elettricità loro propria , detta 
da lui elettricità animale (2) , la quale , benché sparsi 
nelle varie parti dell' individuo, si trova principalmente e 
si manifesta nei nervi e nei muscoli. Questa elettricità ten- 
de, egli dice, a trasfondersi con veemenza dai muscoli ai 
nervi , e molto più da questi a quelli per la via più breve 
che le presentano i conduttori d'ogni genere: è ella inol- 
tre di due differenti specie, positiva, e negativa: da ciò 
nasce la gran tendenza a porsi in equilibrio. La sede di 
entrambe, credette che fosse ne 1 muscoli, e che i nervi 
facessero l'uffizio di conduttori 5 immaginò dunque che la 
parte interna de' muscoli fosse carica positivamente , e Tes- 

(ij Consta dalle osservazioni ed esperienze di Ntsteh : i.° Che le ma- 
lattie diminuiscono la contrattilità muscolare più per la loro diuturnità, 
ebe per la loro natura. 2.* Che i morbi cronici alterano mollo più questa 
proprietà , che gli acuti , e fra i cronici portano un attacco maggiore all' 
azione muscolare quelli, in cui la nutrizione è più lesa. 3.* Che l'eccita- 
bilità degli organi contrattili diminuisce considerabilmente pel contatto 
dell'aria, non solo negli uomini, ma ben anche nelle diverse classi degli 
animali , qualunque siasi il genere di morte a cui hanno ceduto. 4*° Fi- 
nalmente , che in generale la durata dell' eccitabilità dopo la morte ( al- 
lorché questa proprietà non è stata lesa da una causa accidentale ) è in 
ragione inversa dell'energia muscolare sviluppata durante la vita. Questo 
risultato si trova stabilito dal confronto dell'eccitabilità tra le differenti 
classi degli animali, fra gli ordini di una stessa classe, e tra gli organi 
muscolari dello stesso individuo. Ntstes, Nouvell. exp. gafoaniques , eie. 
Paris \So3, et Rechcrcltes de Physiologie eie. Paris 181 1. Dyictionnaire 
de selene, rnéd. toni. 17 , urticle Galvanisme par Halle et Nim». 

(a) A questo nome di elettricità animale, Humbold ha sostituito quello 
di Galvanismo. 



Digitized by Google 



( 3i ) 

terna negativamente: rassomigliò egli, in una parola, il 
muscolo ad una bottiglia di Leyden, ntdle cui opposte fac- 
cie si trovano le due diverse elettricità , e considerò il nervo 
corrispondente, come il filo conduttore, anzi credette che 
i nervi fossero destinati dalla natura, a distribuire ne' mu- 
scoli J'eletiricità animale, die nel cervello si separa natu- 
ralmente dal sangue. Tale è la sostanza dell'ipotesi del Gal- 
vanismo, ipotesi che è stata sino da principio vittoriosamente 
confutata dal signor conte Alessandro /Volta, e da altri 
celebri Fisici. 

33. Questo dotto professore, dopo di avere ripetute e 
variate in mille modi le belle esperienze di Galvani, 
immaginò un' ingegnosa ipotesi , colla quale si spiegano 
facilmente i fenomeni galvanici. Suppone Volta: 

i.° Che tutti i corpi abbiano naturalmente una dose di 
fluido elettrico, ed un'attrazione per lo stesso. 

a.* Che questa dose, e questa attrazione sieno varie, se- 
condo la diversa loro natura , e capacità. 

3.° Finalmente , che i conduttori elettrici dissimili so- 
stanzialmente , o per qualunque accidentale differenza, e 
massime i metalli, eccitano mercè il mutuo contatto, 
l'elettricità. * 

Da questi principj ne viene per conseguenza , che po- 
nendo a contatto due corpi eterogenei , dotati di una di- 
versa elettricità specifica, si romperà il loro equilibrio, e 
l'eccesso di fluido elettrico, che trovasi in quello di una 
maggiore capacità, passerà nell'altro di capacità minore, 
cosicché il primo resterà elettrizzato negativamente , ed il 
secondo positivamente (i). 

(i) I corpi più idonei a turbare, ossia ad eccitare quest' elettricità ,sono, 
al dir di Volta, il carbone di legna , il carburo di ferro, i metalli , ed 
altre sostanze secche , le quali , come dice lo stesso Autore , non solamente 
sono conduttori, ma pur anche motori del fluido elettrico, cioè che lo 
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34- Impaziente il professore Volta di provare cogli espe- 
rimenti la sua ipotesi, si applicò ( nel 1792 ) alla punta 
della lingua una lamina di stagno ben netta e lucida, e 
posò sul mezzo della lingua una lamina d'argento; quindi 
fece toccare tra di loro le due lamine, e sentì un sapore 
acido fi). Invertendo quest'esperienza, cioè avendosi ap- 
plicato sulla lingua la lamina d'argento, e più indietro 
quella di stagno, senti, com'egli si esprime, un sapore non già 
acido, ma piuttosto alcalino , acre, cioè tirante all'amaro (2). 



spingono dall'uno all'altro, c perciò li chiama conduttori, o incitatori 
di prima classe, a differenza delle sostanze umide , che sono dette dà 
lui conduttori di seconda classe, perche essendo conduttori , e non mo- 
tori del fluido elettrico, o non essendo tali, che assai debolmente, non 
sono alti a sbilanciare l'elettricismo , colla stessa forza , e colla medesima 
celerilà come le sostanze della prima classe. 

(1) Il nostro Autore ha parimente ottenuto il sapore addetto, ripetendo 
l'esperimento con una lamina di piombo, ed una moneta, oppure con un 
cucchiajo, od una spatola d'argento; egli fa osservare che questo sapore 
continua a sentirsi , anzi che va crescendo in vivacità per tutto il tempo 
che i due metalli continuano a star applicati alla lingua , e a toccarsi fra 
di loro, il che prova, egli dice, che è continuo , ed incessante il passag- 
gio del fluido elettrico dall' uno all'altro luogo. Memoria seconda di Volta., 
inserita nelle Meni, sull' elet. anim. pag. 122, x^S e ì^6. Pavia 1792. 

(2) Solzer osservò nel 1752, ed ha pubblicato nella sua opera Théoria 
tlu plaisir, 1767 « Che ponendo due pezzi di metallo, uno di piombo, e 
» l'altro d'argento, in modo che le due estremità formino uno stesso piano, 
» e avvicinandoli sulla lingua, si sentirà un sapore mollo analogo a quello 
» del vilriolo di ferro » ( solfato di ferro, ossia ossisolfato di ferro ). Egli 
tentò di spiegare questo fenomeno, supponendo che si facesse una vibra- 
zione dall'uno all'altro metallo, o di ambidue, e ché percuotendo così i » 
nervi della lingua, si eccitasse la sensazione del guslo. Mesmer aveva già 
veduto de' simili fenomeni, ch'egli designò col nome di magnetismo ani- 
male, e ne prese l'idea leggendo le opere del Padre Kir&er, gesuita te- 
desco, inventore della lanterna magica. Précis succinct des principaux phé* 
nom. du Galvanisme pag* 5. ivi. Dissert. d' Aldhti sur l'orig. et les progr. 
de la thèoric de l'elect. animale pag. ai. , e 22. Scb ainé, Tlistoire 
du Galvanitme eie. i.re panie pag. 7, 8. 129, e i3o. 
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Per togliere ogni sospetto che la sajiva potesse sciogliere 
i metalli, ed eccitare così il sapore (i) , immerse l'a- 
pice della lingua in uo bicchiere, in cui pescava un pezzo 
di zinco , e toccando poscia questo metallo con una lastra 
d* argento che teneva nelle mani , sentì un vivo sapore acido 
(a). Volendo eccitare cogli stessi arti fi zj il senso della vista > 
si applicò al bulbo d'un occhio V estremità d'una listarella 
di stagno: si pose in bocca una moneta d'argento, quindi 
portò a contatto i due metalli , ed ebbe sull'istante una 
sensazione di un chiarore , o lampo passaggiero ; egli ripetè 
quest'esperienza in varj modi, ora applicando ad un oc- 
chio l'argento, e lo stagno all'altro, ora premendo il nudo 
bulbo con un piurnaccìuolo bene inzuppato d'acqua tepida, 
ed applicando ad esso piumacciuolo la lamina metallica; 
ora ponendo la foglietta di stagno sulla punta della lingua , 
ed una lamina d'argento al piumacciuolo che copriva il 
globo , avendo sempre l'avvertenza, in tutti questi esperi- 
menti, di portare i metalli a contatto (3): in quest'ultimo 

(0 Per quante prove abbia fatto col mio allievo il signor Cesare Sci a- 
cuA.ro , non abbiamo mai potuto conoscere differenza alcuna di sapore 
nelle sopra accennate sperienze, ci è però sembrato sentire un sapore 
sui generis uguale in ambi i casi. C«lgo colla maggiore compiacenza 
quest' occasione per esprimere a questo bravo giovine la piena mia sod- 
disfazione , non solo pèr la sua probità , e per 1* amore che incessante- 
mente nutre alle studio , ma molto più ancora per la di lui condotta 
esemplare , e veramente cristiana. 

(2) Bri'cwatelli, Giornale fisico-medico t. 3, p. 97 e 98. Pavia 1794. 

(3) Volta ha fatto moltissime altre sperienze , le quali meriterebbero 
di essere qui riferite , se i limiti prefissimi non h> vietassero : giova, 
però sapere, eh* egli scopri , che la virtù , di cui sono dotate le sostanze, 
di eccitare e smuovere il fluido elettrico , è ineguale ne' metalli , ed in 
altri conduttori solidi e liquidi ; anzi che questi ultimi possedono tale 
proprietà in un grado molto minore : egli ne formò nel 179$ una scala» 
o tavola, la quàle non solo fu dopo alquanto variata dallo stesso Volta, 
ma ben anche da Bbrzilu7s , da Avocardo , da Michelotti , e da molti 

3 
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modo provò contemporaneamente due sensazioni, cioè di 
acido, e di chiarore (i). 

35. Persuaso il celebre Volta , che queste sensazioni erano 
prodotte dallo squilibrio dell'elettricità eccitata dal contatto 
dei metalli dissimili , cercò di misurarla. A tale oggetto pose a 
mutuo contatto due piattelli o dischi , uno d' argento , e 
l'altro di zinco, tenuti ciascuno per un manico isolante, 
e tosto staccali , li portò al cappelletto del suo elettrometro 
ed ottenne nel 1796 tre gradi circa di elettricità positiva 
dallo zinco, ed altri tre di negativa dall' argento (2). Egli 
applicò pure un piattello metallico isolato ad un altro di 
legno , coperto di carta o nudo ed anche ad un mattone 
o ad altre sostanze che prima aveva alquanto umettate 
d'acqua; staccò quindi cotesto piattello metallico, e lo 
fece toccare per 3o , 4° e più volte allo scudo del con- 
densatore ; in tal modo raccolse in questo scudo tanta 
elettricità capace di far deviare le pagliette del suo elet- 
trometro di tre e più linee. Quest' elettricità , che acquistò 
il piattello metallico combaciando il corpo umido , mo- 
strassi costantemente negativa , e comparve sempre positiva 

altri. Questa diversità di risultati dipende dall' aria più o meno secca , 
dalla varia temperatura , dall' ineguale purità delle sostanze , e dai pochi 
gradi di differenza che hanno di eccitare l'elettricismo, dalla maggiore 
o minore acidità del conduttor umido , e dal maggiore o minore tempo 
che durano le sperienze , dalla maggiore o minore imperfezione degli 
elettrometri, e da altre caute, le quali rendono molto difficile, se non 
impossibile, conoscere il vero grado, di cui sono dotate le sostanze, di 
eccitare e smuovere il fluido elettrico. 

(1) domai* per servire alla storia ragionata della Medicina tom. 9, 
'pag. 49 a 5o. yenezia 1 794* 

(2) Volta avverte, che questi piattelli, oltre di comportarsi in questa 
sperienza in qualità di motori elettrici , fanno nel medesimo tempo l' uf- 
cio di condensatori , come lo ha spiegato nelle lettere a Gush del 1796, 
t più ancora in quelle d'Awim del 1708. 
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quella del corpo umido. Gli riuscì pure di ottenere V elet- 
tricità col semplice combaciamento di due piattelli , nes- 
suno de* quali era metallico, e trovavansi soltanto diversi 
pel diverso umore, di cui erano imbevuti: in questo caso 
fu d'uopo di ripetere il giuoco dei toccamentì alternati, 
uno contro l'altro, e collo scudo del condensatore per 100 
e più volte, perchè questo portato al cappelletto deir elet- 
trometro potesse far divergere le pagliette di una , o due 
linee (1). 

36. Considerando allora il fisico italiano, che aumentando 
il numero di questi dischi metallici si sarebbe ottenuta 
una maggior dose di fluido elettrico, a tale effetto sovrap- 
pose varj dischi uguali d'argento, di zinco e di cartone 
bagnato d'acqua (a) della larghezza di uno dei nostri 
scudi con quest'ordine, argento, zinco e cartone, argento, 
zinco e cartone , e cosi di seguito , in guisa tale , che ne 
formò una pila, dalla quale ottenne il sapore, il mormorio, 
la scintilla , la scossa , e la decomposizione di alcuni sali (3) j 

(i) Brucnatelu, Annali di Chimica e Storia naturale , toni. i& 
Pavia 1798. ^ 

(a) L'orina , l'acqua salata , gli acidi solforico , ( ossisolforico ) , nitrico 
(ossiscptonico) , allungati, ecc. producono maggiori effetti della semplice 
acqua , non già perchè hanno un* energia maggiore di ossidare più presto 
i metalli , che poco ( o quasi nulla contribuisce , ma perchè sono migliori 
conduttori dell'elettricismo. * 

(3) Volta è stato il prime a conoscere , che le due estremità della sua 
pila, che si chiamano poli, sono elettrizzati, positivamente quello che 
corrisponde allo zinco, e negativamente quello che principia coli' argento. 

Vi sono de' casi , in cui il polo positivo diventa negativo col solo 
cambiare il conduttore umido che si trova tra i metalli. Eccovi ciò che 
dice Davt a questo proposito. » I metalli , che hanno la maggior attra- « 
» «ione per l'ossigene, sono quelli, che in tutte le circostanze in cui il 
» menstruo liquido agisce chimicamente, somministrando dell'ossicene, 
» formano il polo positivo ; ma quando il menstruo liquido trasmette ai 
» metalli dallo solfo, quello di cotesti corpi , che nelle circostante io cui 
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acciò poi questa pila agisse meglio, e non crollasse, la 
formò sopra una base di marmo, in cui erano fissale tre 
colonne di vetro. Eccovi come a poco a poco l'immortale 
Volta giunse ad inventare a Como nell'anno 1800 Y ap- 
parato a colonna, detto anche piliere elettrico , apparato 
scuotente, pila galvanica , colonna di Volta , ed organo 
elettrico artificiale , per essere alquanto somigliante nella 
forma all'organo naturale della torpedine. 

37. Non pago l'ingegnoso Volta di questo felice ri- 
sultato , immaginò di dare una diversa forma a questo suo 
nuovo apparato , non solo per facilitare la Costruzione , 
ma per conseguire altri fini. Prese in fatti , nello stesso 
anno 1800, una serie di bicchieri pieni d'acqua, gli av- 
vicinò facendoli comunicare tra di loro con degli archi 
metallici formati di rame e di zinco, i quali ebbe l'av- 
vertenza di far alternare, e così costrusse l'apparato, fa- 
cendolo finire col metallo differente da quello con cui aveva 
principiato; ciò fatto, volendo assicurarsi se somministrava 
dell'elettricismo, immerse le mani, una dopo l'altra» 
nei due bicchieri , alle estremità , e tosto ricevette la scossa. 
Eccovi in che consiste l' apparalo a corona de* bicchieri , 
o a tazze di Volta. 

38. Appena i Fisici , ed i Chimici d'Italia , d'Inghilterra , 
di Francia, di Germania, di Prussia, d'America, e fin 
anche di Calicut, ebbero notizie di queste nuove macchioe 
elettriche , dette elettromotori , si occuparono non solo a 

» si trova , attrae più fortemente questo combustibile, determina il polo 
» positivo ; in tal maniera , se una serie di rame , e ferro è inserita in 
» una cassetta di porcellana, le cui cellette siano riempite d'acquà, o di 
» acido diluito, il ferro è positivo, e il rame negativo; ma quando le 
» cellette sono ripiene di soluzione di solfuro di potassa , il rame è 
» positivo , e il ferro negativo. Dàvy, Ehm, di Filos, cAiro. tom, 1 > 
» pog. 99 e 100. 

■ 

V 
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verificare le scoperte di Volta , ma pur ancbe a fame delle 
nuove fi), e a modificare in diverse guise gli stessi ap- 

(i) Molte sono ie scoperte' cbe si sodo fatte , e che si fanno ogni giorno 
col mezzo degli elettrometri, le quali però riguardano più da vicino la 
Chimica , che la scienza , di cui trattiamo; tuttavia farò un cenno delle 
principali. 

i* È noto, che l'efficacia della pila risulta da due elementi, cioè 
dalla quantità e dalla tensione dell'elettrico, che mette in moto. La 
quantità del fluido elettrico aumenta al crescere del numero e del dia» 
metro de' dischi, e la tensione cresce nell' accrescere il numero dei 
dischi indipendentemente dal loro diametro. 

» Si chiama texsiose elettrica la tendenza o lo sforzo che fa il fluido 
elettrico per scagliarsi da un corpo ad un altro , e porsi in equilibrio. 
La qvjstita' di fluida elettrico è proporzionata alla diversa capacità de 
corpi per contenerlo, in grazia della quale ponno essi accumulare una 
copia maggiore, o minore d'elettricismo , avendo la stessa tensione. Dalla 
tensione, e dalla quantità di fluido elettrico ne risulta ciò che dicesi 
momento , o forza elettrica, che è in ragione composta della velo- 
cità, e della massa. La tensione rappresenta la velocità , e la quantità 
del fluido elettrico corrisponde alla massa ». 

2. * Che Nicholsok fu il primo ad osservare , nel 1800, che l'acqua si 
decompone colla corrente elettrica della pila , che il gas ossigeno ( gas 
termossigeno ) si sviluppa dal polo positivo , ed il gas idrogeno ( gas 
flogoge.no ) dal polo negativo. Questo fenomeno si spiega facilmente sup- 
ponendo, che l'ossigeno dell'acqua si elettrizzi negativamente, e l'idro- 
geno positivamente; l'ossigeno essendo elettrizzato negativamente, sarà 
attratto dal polo positivo, e l'idrogeno avendo l'elettricità positiva, 
sarà spinto al polo negativo. Quello che si dice dell' acqua , si dica di 
tutte le altre sostanze che si decompongono cogli elettromotori. 

3. ° Che Volta , Davt , Hisircer , Eerzelius , Vassalli-Eakdi , Brucita- 

TELLI , GAT-LCSSAC, THENARD , CrUICKSUAITK. , HEMRT , WOLLASTO» , CoiLDRElf , 

Pepss , Pfaff, Desormes , Pacchiami , Mascagot , Bellasi , Madri , Biot , 
ecc. hanno decomposto per mezzo di questi apparati elettrici varie so- 
stanze , alcune delle quali si credevano semplici , perchè avevano resistito 
agli ordinar) mezzi d' analisi. 

4-* Che Berzelius e Hisingbr hanno conosciuto pei primi nel i8o3, 
e quindi Grothus e Davt, ecc., che la corrente Voltiana ha un potere 
particolare di trasportar* io generale l' ossigeno e gli acidi al polo po- 
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parati , ad oggetto di aumentarne gli effetti , facilitarne la co- 
struzione, e conseguire altri intenti (0*1 celebri chimici 

silivo , r idrogeno , gli alcali , le terre e i metalli al polo negativo. 
Wollàston dimostrò sino dal 1801 , che la corrente elettrica ordinaria 
ha pure questa proprietà , dieci anni dopo Brande lo confermò con 
molte sperienze, spiegando altresì l'esperimento di Ccihberson , cioè 
che ponendo la fiamma di una candela tra due lamine diversamente 
elettrizzate, e facendola attraversare da un certo numero di scintille si 
riscaldava più la lamina negativa, che la positiva. 

La decomposizione de' corpi coli' azione degli elettromotori dipende , in 
generale, come fanno osservare Biot, Halle, e Ntste», l." Dalla dis- 
posizione pili o meno forte che hanno i principi de* corpi, a prendere 
in ciascuna particella degli stati elettrici opposti} 2. 0 Dall'energia più, o 
meno grande colla quale pascano a questi stati elettrici ; 3.° Finalmente 
dal rapporto di quest'energia coli* attrazione chimica, che hanno tra di 
loro ì principj. Per esempio, se si ha a decomporre un corpo , i di cui 
principi Prendano facilmente uno slato elettrico opposto, può darsi, che 
la pila decomponga questo corpo malgrado che l'attrazione chimica, che 
riunisce i suoi principi sia molto forte : se in vece si sperimenta un corpo 
i di cui principi abbiano tra di loro un'attrazione debolissima, e nelle 
di cui parti costituenti vi sia pochissima tendenza a porsi negli stati elet- 
trici opposti, in questo caso probabilmente' non avrà luogo la decompo- 
sizione; sebbene l'attrazione chimica che hanno tra di loro i principi 
di questo corpo sia molto debole. 

5. ° Che Biot, e F. Cuvibr , nel 1801 , hanno pei primi conosciuto, 
che la pila decompone l'aria in cui è immersa, assorbendone l'ossigeno, 
e che quest'ossigeno assorbito dalla pila contribuisce ad aumentarne gli 
effetti non già, dice Biot, portando alla stessa dell'elettricità straniera, 
ma servendo di conduttore tra gli elementi metallici che la compongono. 
L'assorbimento poi dell'ossigeno dell'aria, che ha luogo negli elettromotori, 
dipende dall'attrazione dello stesso per le Superficie elettrizzate positiva- 
mente; tali sono in fatti i dischi di zinco nella pila, che si trovano ossidati. 

6. ° Che i conduttori umidi allora quando subiscono delle modificazioni 
chimiche, influiscono sull'azione degli elettromotori coli* aumentarne, o 
diminuirne gli effetti , secondo che divengono più , o men buoni conduttori. 

7. 0 Finalmente, che questi elettromotori agiscono anche nel vuoto boileano. 
(1) De Lcc si è servito dell'azione della pila per formare un i strumento 
meteorologico ; STftEIZin un cronometrico ; e Soemering un telegrafico* 

Bill. £ht, tom, 47 ^ 49* G»»i| Corso di FUiea tom, 3. 
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"Vàuquelim , Fourcroy e Thekard furono! primi, nel 1801, 
a sostituire ai piccoli disebi metallici quelli di un piede di 
superfìcie , e conobbero che le pile a dischi ampi au " 
mentano molto gli effetti della combustione, benché non 
diano commozioni sensibilmente più forti, nè alzino Telet- 
trometro ad un grado maggiore di quelle a piccoli dischi. 
Jn vece de' dischi d'argento e di cartone, ora s'adoperano 
comunemente di rame , e di panno. Può parimenti co- 
struirsi con un disco metallico ed un altro di carbone 
con uno strato liquido. In fatti Davy, nel 1801, è riuscito 
a formar la pila con un solo metallo , sovrapponendo a questo 
dei dischi di panno , uno imbevuto di soluzione di solfuro 
di potassa , e l'altro umettato d'acqua, e cosi di seguito. 
Egli ha quindi variata la costruzione io altri modi (1). Nello 
stesso anno 1801 , Cruickshakk ha immaginato di saldare 
insieme delle lastre di rame, e di zinco, ed assodarle entro 
trogoli di legno ben secco , intonacali con mastice com- 
posto di sostanze coibenti , e di distribuirle in un ordine 
tale, che ne risultino delle cellette, le quali vengono ri- 
empiute di un liquido \ ciascuna superficie di zinco si 

deve trovare opposta ad una di rame (2). 

i 

(1) Del amétqerie , Journal Ae Phjsique, etc. t. 53, p. 76, an. 1801. 
Bibliotheque Britannique tom. 17, pag. a38 e seg., an. 1801. Ptxi, op. 
cit. tomi 5, pag. a33. 

(a) » Un'altra maniera, dice lUw, si è quella di attaccare insieme 
» lastre di zinco e di rame, mediante una lastra di quest'ultimo 
» metallo, e introdurle in una cassettina di porcellana avente un nu- 
» mero di cellette corrispondenti a quello delle serie. Ciascuna coppia 
» metallica si pub fare entrare separatamente nelle cellette, e levarla , 
» senza che sia necessario cangiare il liquido-. Si possono ben anche 
» fissare molte coppie ad un pezzo di legno secco, per poterle intro- 
» durre ad un tempo stesso nelle cellette, od anche levarle fuori, 
n quando il loro numero noti sia troppo grande. » Bibliotheque El itari, 
tom. 16, pag. Sa • 33. on. 1801. — LiskV, tràt. cttmen. di Fisica t, 3 , 
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39. È nel i8o3, che Ritter, fisico alemanno) riferì d'aver 
osservato , che i fili od aghi d'accia jo , d'oro, e di argento 
posti per pochi minuti nel circolo elettrico di una pili , 
si dirigevano costantemente per qualche tempo verso i 
poli fi). Quasi alla stessa epoca il chiarissimo professore 
G. Mojon osservò , che gli aghi da cucire , collocati nel 
circolo elettrico dell'apparato a corona di cento bicchieri, 
si erano dopo venti giorni sensibilmente magnetizzati ed 
un poco ossidati. Questa sperienza fu quindi ripetuta dal 
giureconsulto professore Romanosi , il quale riconobbe al- 
tresì , che un ago magnetico deviava , allorché era stato 
per qualche tempo sottoposto all'azione dell'elettricità Yol- 
tiana (a). 

40. Erma» annunziò nel 1807, che le due elettricità 
positiva e negativa, quando sono debolissime, come nella 
pila di Volta , provano una resistenza ineguale attraver- 
sando certi corpi (3). Un bastone di sapone alcalino ben 
secco comunicando col suolo o con uno de' poli della 
pila isolata; il polo toccato si scarica , e l'altro acquista 
un maggior grado di tensione. In questo caso il sapone 

pag. 228. a. a edizione. Firenze i8i5. HcmwihtDavy, Elementi di Filo- 
sofia chimica con note de' Professori Brugnatelli e Configuaoii t. i f 
pag. 94 e g5. Milano 1 8 1 4- 

(1) Dblamèthkrie , Journ* de Phys. tom. 57 , pag. 365. Paris i8o3. 
Giornale di fi sica ce. de' Professori Cokfigliachi e Broghatelli tom. 3, 
pag. 4 4 8. Pavia 1820. 

(2) Aldini , Essai théorique et expèrimental sur le Gafoanisme, tom. r, 
pag. 339 e 34o. Paris 1804. 

(3) Tutti i conduttori oppongono al passaggio dell'elettricità una certa 
resistenza, e questa imperfezione diviene maggiormente sensibile , a 
misura che diminuisce la forza ripulsiva dell' elettricità trasmessa , in 
modo tale , che ad un certo grado d' indebolimento ( determinato in 
ciascun corpo ) , tutti i corpi , ed anche gli slessi metalli producono al 
dir di Biot un perfetto isolamento. 
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sembra essere indifferentemente conduttore per ambedue 
le specie di elettricità (i): ma, se per mezzo del sapone 
alcalino si fa comunicare i due poli della pila , essi non 
si scaricano , ed il sapone sembra allora far l' ufficio di 
Coibente: se in tal caso da impunto qualunque dell'arco 
di sapone s'induce comunicazione col suolo per mezzo 
di un filo metallico , si scarica soltanto il polo negativo. 
Così il sapone acquista nuovamente la sua facoltà condut- 
trice , ma soltanto per lasciar passare l'elettricità negativa. 
Ripetendo V esperienza colla fiamma del fosforo si otten- 
gono i medesimi risultati, ed adoprando invece la fiamma 
dell'alcool si hanno i risultati in verso contrarj. Questi 
fenomeni hanno luogo, come avverte Biot, solamente a dei 
debolissimi gradi d' elettricità , come quelli della pila Vol- 
tiana, poiché le fiamme dell'alcool e del fosforo, ed il 
sapone conducono imperfettamente si, ma in un modo 
sensibilmente eguale, le due specie di elettricità, allorquando 
sono più forti. Erman ha pure riconosciuto, nel 1818 e 1819» 
nel filo di platino infocato della lampada afflogistica o senza 
fiamma di Davy , un' azione reciprocamente isolante, e con- 
duttrice delle due diverse elettricità, per cui sovrapposta alla 
lampada una sostanza conduttrice alla distanza'di 4 a 6 pollici, 
è facilmente trasmessa dalla lampada a questa sostanza l'elet- 
tricità vitrea, e poco o nulla, l'elettricità resinosa, ed 
all' opposto dalla sostaoza conduttrice alla lampada si tras- 
mette con facilità l'elettricità resinosa, e non la vitrea (a). 

4i. I professori Configliàchi e Brugnatelli trovarono 
nel 1808, che quasi tutti i corpi deferenti hanno l'ac- 
cennata proprietà di condurre a preferenza V elettricità di 

. * 
(1) Conduce però più rapidamente 1' elettricità negativa, come hanno 
osservato i professori Cohficluchi , e Brugnatelli. 

(a) Ann, de Chiarie, et de Phjrsitj, t. a5, p. 278, eseg, Paris 1824- 
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uri polo, ed esaltare la residua tensione dell'altro; che 
le fiamme, i saponi alcalini, gli alcali, ed altri corpi, 
quando formano il circuito, mostrano costantemente fa 
medesima preferenza , tauto se sono situati in un verso , 
quanto se sono in un altro $ e che la maggior parte de' 
conduttori non hanno tale costanza, e variano in questa 
preferenza a norma ohe si varia la loro posizione. La 
costante attitudine di distruggere, ed accrescere la tensione 
dei medesimi poli, di cui sono dotate alcune sostanze, 
i sullodati Fisici la dedussero dalla loro costante proprietà 
elettromotrice 

4a. Nel 1811 il professore Schweigger costruì un ap- 
parato elettromotore di piccolissimi vasi di un sol metallo , 
per esemp. di rame, o di zinco, i quali situati sopra pie* 
coli treppiedi, comunicano tra loro per mezzo di strisce di 
sostanze umide. Mettendo sotto a ciascuno di questi vasi 
un lume acceso si hanno i fenomeni elettrici , che cessano 
qualora si tolgono r lumi (a). . 

43. Si deve a La Grave la gloria di aver ottenuto pel 
primo dell'elettricità da una pila costrutta di sostanze ani- 
mali, cioè di strati di muscolo e di cervello coli' intermedio 
di un corpo umido (3). Questa pila conferma l'asserzione 
di Volta , cioè che tra le sostanze animali si trovano dei 
potenti elettromotori. 

44* De- Lue, e poco dopo Zamboni, senza conoscere le 

idee del primo costruirono nel 1812 delle pile a secco (4), 

. • < •. 

(1) Giornale dì fisica, chim., ec. del prof. Brcciutblli. tom. x. 
(a) Delàmétueme Journal de Phjrsique tom. 73, pag. iS<]. Annoi, do 
Chim. et de Phjrsique tom. 3, pag. 418. 

(3) Gemi, Corto elementare di fìsica torti. 3 , pag. 384» Pisa i8a3. 

(4) Sia» dall'anno i8o3, Desormbs e II ami ette immaginarono una 
pila a secco, della quale poco se n'è parlalo. Ari. de Chim. voi 47 
pag. lì. Cerbi , Corso ehm. dì Fisica, tom. 3 , pag. 3g*. » 
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la di cui azione è debole , ed hanno ciò di particolare , che 
sembrano continuare per alcuni anni senza diminuzione 
sensibile, motivo per cui se ne è profittato per fare una 
specie di moto perpetuo. Streizig , Raims , Ràncis e Bou- 
zengeiguer hanno appplicato alla misura del tempo queste 
pile, che ora si costruiscono con molti pezzetti di carta 
così detta dorata , o inargentata , che è coperta sopra 
una faccia di rame o di stagno , c sul X altra sì copre di ossido 
di manganese polverizzato. A questo fine hanno costrutto 
degli orologi, in cui 1 J oscillazione del pendolo è situata 
tra due pile, cosicché l'elettricità serve in essi soltanto 
di principio motore (i). 

45. Mentre che i Fisici stavano perfezionando le pile a 
secco , Ritter ne costruì una che porla il nome di pila 
secondaria ; il principio sul quale è costrutta , si rap- 
porta all'osservazione fatta prima da Ermàh sulla im- 
perfetta conducibilità delie sostanze imbevute d'acqua, 
isolate una pila, fate che comunichi coi poli della stessa 
una listarti la di carta bagnata , ciascuna metà della lista- 
rella acquisterà V elettricità del polo con cui comunica. 
Togliete questa listarella con un bastone di ceralacca (corpo 
coibente), il fluido elettrico non si porrà sull'istante in 
equilibrio tra le due estremità della listarella, ma esse 
resteranno per qualche tempo, un'estremità coli' elettricità 
positiva, e V altra colla negativa , come quando comu- 
nicavano coi due poli della pila. Alla listarella di carta 
bagnata , Ritter ha sostituito una pila composta di dischi 
di rame e di cartone inumiditi. Questa pila da se stessa 
non dà che segni elettrici appena sensibili, ma si carica 
facendola comunicare colla pila di Volta, come la lista- 

■ 

(0 Bibl. Brit. t. fa,pag. a55. Zamboxi, Della pila a secco} Let- 
tera all'Accademia di Monaco ; Dell'elettromotore perpetuo, 
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rella di carta inumidita , ed una volta caricata, perde 
1' elettricità molto lentamente, quando però non havvi co- 
municazione tra i suoi due poli ; in caso diverso questa 
pila si scarica a guisa della bottiglia di Leyden. Ritter 
variando l'ordine ed il numero de' disebi di rame e di 
cartone, ba osservato negli effetti diverse modificazioni , 
ebe si possono leggere nell'opera di Biot , Traile de 
Thjsique expèrimentale et mathématique t, 2. Paris 1816. 

46. Nel 181 5 Wollaston ba formato con piccole lastre 
di rame e di zinco di un pollice quadrato un apparalo 
elettromotore detto elementare , il quale arroventa un 
piccolissimo Glo di platino, quando si pone nell'acqua 
acidulata. Ancbe Pcpys ba recentemente costruito un sem- 
plicissimo elettromotore, che consiste in due sole lastre, 
l'ima di rame, e l'altra di zinco, lunghe 5o piedi e 
larghe a , le quali avvoltate in forma di spirale intorno 
ad un ciliudro di legno, lasciano tra di loro un piccolo 
intervallo (1). Quest'apparato immerso che sia in un 
bagno d' acqua aciduiata è molto potente (2). 

47. Verso quest' epoca ho conosciuto , e pubblicato nel 
principio di luglio 1817, che il suono di un campanello 
non attrae, nè rispinge il fluido elettrico. In fatti pren- 
dete un campanello (3) , avvicinatelo convenientemente 
al conduttore, girate uniformemente la macchina , vedrete 

(1) Bibl.univ. tom. 1, pag. 120. Gbrbi, Corso element. tom. 3. Biot, 
Précis. tom. 1. Antologia, giornale di scienze ec. voi. i4 , l*. 4«* 

(2) Spiacemi , che i limiti prefissimi non mi permettono di ulterior- 
mente far* menzione di tutti i miglioramenti che si sono fatti in questi 
ultimi tempi agli apparati elettromotori; giova però consultare le opere 
citate , ed i recenti corsi di fisica dei Beudaict , Mollet ed Appiano. 

(3) Affinchè l'esperienza riesca bene , richiede alcune particolari cau- 
tele, pereto nel sonare, il campanello non cambii la sua distanza dal 
conduttore. 
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le scintille scagliarsi sul campanello alla stessa distanza, 
tanto quando suona , quanto allorquando è in riposo: se 
il suono attraesse 1' elettricismo , le scintille dovrebbero 
scagliarsi ad una maggior distanza, o Y elettrometro abbas- 
sarsi qualora si suona ; ora indicando l'elettrometro Io 
stesso grado, e scagliandosi le scintille alla stessa distanza 
sì in un caso, che nell'altro, ne conchiusi che il fulmine, 
il quale altro non è che elettricismo, non è attratto, nè 
rispinto dal suono delle campane. Ho pure riconosciuto, 
che vi sono de' casi , in cui i coibenti possono contenere 
una dose maggiore o minore di elettrico , di quella che 
hanno naturalmente j ponete in azione la macchina elet- 
trica a disco, fate che il conduttore riceva l'elettricismo 
ora da una faccia del disco , ed ora dall' altra t o contem- 
poraneamente da ambe le faccie , in tutti questi tre casi 
si elettrizzerà positivamente: se la macchina, in vece di avere 
il disco di vetro, ne avesse uno di zolfo o di resina, il 
conduttore si elettrizzerebbe pure, ma negativamente. Ho 
anche recentemente dimostrato l' impossibilità che le sen- 
sazioni siano portate al cervello per mezzo della materia 
elettrica (1). 

(i) In una lettera diretta al dotto mio amico il sig. Avvocato Barat- 
ta ( giovine che già onora co* suoi scritti la patria ) ho cercato di 
maggiormente provare le accennate proposizioni. Questa lettera' è stata 
pubblicata nel Supplimento alla Gazzetta Piemontese n* 18, la febbrajo 
1824 , e nella Biblioteca Italiana n. xcri ì dicembre i8a3. Leggesi in 
questo giornale, allo stesso numero ed alle pag. 4? 3 e UD * nota ' a 
quale tende a far credere essere stato il celebre canonico Axdreà Bel- 
la» il primo a dimostrare , che il fulmine non è attratto , nè rispinto 
dal suono delle caropane. Si riscontri 1' epoca in cui fu pubblicata la 
prima edizione di quest'opuscolo, e si troverà essere stato annunciato 
colla Gazzetta di Genova n. 56 il la luglio 1817, cioè cinque circa 
mesi prima che il sullodato sig. canonico Bellavi pubblicasse la sua opi- 
nione nel giornale di Fisica di Pavia tom. \, bimestre Ti, cioè novembre 
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48. Oersted, professore di Fisica nell'Università di Co- 
penhagen, annunziò pel primo in una lettera in data del ai 
luglio \8ao (i), che Pago calamitato cambiava di dire- 
zione per l'influenza dell'apparato Voltiano , e che questo 
aveva luogo, quando il circolo era formato da un filo 
conduttore detto filo congiuntivo (2). Dispose questo filo 
conduttore paralellamente vicino all'ago calamitato nella 
direzione del meridiano magnetico , facendo andare la cor- 
rente elettrica ora dal sud al nord, ed ora in direzione 
inversa : nel primo caso , cioè quando V elettrico era diretto 
dal sud al nord , osservò : 

i»°Che quando il filo congiuntivo era situato al di sopra 
dell'ago, il polo australe di questo era allontanato dalla 
sua naturale posizione , e tirato verso V ovest. 

2. 0 Che se il filo era al di sotto dell' ago , questo stesso 
polo era spinto verso l'est. 

3.° Che allorquando il filo era alla medesima altezza 
dell'ago, ma all'est, la declinazione non cangiava, ma 
l' ago s' inclinava in un piano verticale , ed il polo australe 
allora si rialzava. 

■ 

e dicembre, pag. 444, dello stesso anno 18 17, anzi in questo stesso tomo, 
c nel bimestre iv, trovasi annunciata la detta mia operetta. 

(1) Bibliotheque univ. tom. 14, pag. 174 e seg. Genève 1820. Annoi, 
de Chim. et de Physiq. tom. 1 4 , pag. 417 e seg. Giornale di Fisica di 
Pavia dello stesso anno , tom. 3 , pag. 535 e seg. Pozzi , Dizionario di 
Fisica e Chimica, voi. 4. Milano i8a3. 

(a) Questo filo conduttore può essere composto , come fa osservare 
Oersted , di parecchi fili 0 nastri sottili metallici riuniti in fascio. I fili 
metallici ch'egli adoprò con più o meno successo in queste sperienze , 
sono i fili di ferro , di platino , d' oro , di argento e d' ottone , e dei 
piccoli /nastri di piombo, di stagno, e di mercurio. 

Murray vuol? ( V. Pozzi, Diz. di Fis. e Ch. voi. 4)> che la declina- 
BÌone dell' ago calamitato posto in vicinanza di un filo congiuntivo Voi- 
tiano dipenda non già dall' elettrico , ma bensì dal calorico. Le mie 
speriense dimostrano falsa quest'asserzione. 
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4-° Cbe essendo il filo nella medesima altezza dell'ago, 
ina all' ovest, l'ago s'inclinava pure* ma si abbassava il 
polo australe. 

Nel secondo caso, quando cioè la corrente elettrica era 
diretta da nord a sud, tutte le accennate deviazioni dell'ago 
avevano parimente luogo, ma però in verso contrario (1). 
Finalmente osservò che gli effetti del filo congiuntivo 
sull' ago calamitato avevano luogo anche attraverso al ve- 
tro , al legno , ai metalli , all' acqua , alla resina ai vasi di 
terra e ad altre sostanze. Questi esperimenti, al riferire 
di De La Rivé, riescono pure nel vuoto Boileano. 

49> Pochi mesi dopo la scoperta del fisico danese , ( set- 
tembre 1820) (2) Ampère trovò, che facendo passare in. 
due mobili fili metallici delle correnti Voltiane si attiravano 
quando queste correnti andavano paralellamente alla stessa 
direzione, e si rispingevano allorquando si facevano andare 
in verso contrario (3). 

5o. Alcuni giorni dopo, cioè verso il fine di settembre, 



(1) Questi ed altri fenomeni, che sono prodotti dall' elettricismo , e 
dal magnetismo, chiamati perciò elettro-magnetici, si spiegano facilmente 
supponendo , che le correnti elettriche , attraversando i corpi imprimono 
alle loro mollecole la virtù magnetica. Ora l'analogia dimostra , che t 
fili congiuntivi dell' apparato Voltiano agiscono sui corpi calamitati io 
virtù di una momentanea magnetizzazione delle loro mollecole. Dunque 
queste stesse azioni avranno luogo, e secondo le stesse leggi, anche da 
un tilo all'altro. 

(2) Journal de Physique font. 9, pag. 76 e 77. Paris 1820. 

(3) Queste attrazioni , e ripulsioni de* fili metallici non provano già , 
come si vorrebbe, che due correnti elettriche si attirano , quando si muo- 
vono paralellamente nella stessa direzione , e si rispingono quando si 
muovono paralellamente in direzione contraria, ma dimostrano soltanto 
che V elettricismo imprime a questi fili conduttori delle nuove pro- 
prietà , cioè il magnetismo. 
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Arago osservò pel primo che il filo conduttore (1) che 
congiunge le due estremità degli apparati Vohiani aveva la 
proprietà d' attrarre in certa distanza la limatura di ferro 
al pari della calamita, e che la limatura si distaccava e 
cadeva , quando si rompeva la comunicazione de' due poli 
della pila col filo; osservò, che queste azioni erano diverse 
dalle forze elettriche ordinarie , poiché la limatura di rame 
e di ottone , e la segatura di legno non erano punto attratte 
dal filo conduttore, e che con questo filo congiuntivo si 
poteva magnetizzare permanentemente, non solo la lima- 
tura di acciajo, ma altresì degli aghi (2). 

5t. Ampère unitamente ad Arago conobbero pei primi , 
in ottobre 1820, che dando al filo congiuntivo dei poli 
Vohiani la forma d'elica, questo filo magnetizzava un ago 
che si trovava rinchiuso nella cavità di quest* elica ; trova- 
rono pure , eh* si poteva dare a piacimento il polo nord , 
o il sud alla punta dell'ago col solo piegare il filo con- 
giuntivo in modo da farli costituire un' elica , le di cui 
spire andassero da destra a sinistra , o da sinistra a destra ; 
Arago ottenne finalmente i medesimi effetti servendosi de- 
gli apparati elettrici ordinar) (3). » 



(1) Il professore Cokficuachi osservò , che i fili congiuntivi di otto- 
ne e di rame attiravano la limatura di ferro non magnetizzata , quan- 
do la corrente elettrica era molto intensa. Giornale di Fisica Chimica, 
tom. 3 , p. 455. Pavia 1820. 

(a) Queste sperienze dimostrano che 1' elettricismo ha la proprietà di 
magnetizzare alcuni corpi momentaneamente , ed anche permanentemen- 
te , secondo i casi. Anzi risulta dalle sperienze di Becquerel , che V in- 
fluenza di correnti elettriche moltissimo energiche , produce in ogni 
specie di corpi azioni o veramente magnetiche , o molto analoghe ad 
esse. Des action* ma gnétiques, etc. Aiutale s de Chim. t. a 5, p, 269 e seg. 

(3) Jnnales de Chimie et Physique /Ut** par Gat-Lussac et Araco 
tom. x5 , pag. 95 e seg. 
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5i. Lo sviluppo dell'elettricità, che si ottiene nell'apparato 
di Schweigger per mezzo del calorico, La luogo pure f come 
ha riconosciuto nel i8a3 Seebeck. (i) accademico di Berlino, 
quando si uniscono insieme metalli eterogenei senza il 
concorso di sostanze umide, e colla sola azione del calorico; 
anzi l'ineguaglianza di temperatura basta per ^sviluppare 
una debole corrente elettrica in un solo metallo , come 
ponendo a contatto le estremità d'una verga metallica ine- 
gualmente riscaldata (a). Oersted , Fourier, D'Yelin, dk 
la Borse , Becquerel , Traill , Ccmmihg , Marsh ed 

altri non solo hanno confermata questa scoperta, ma hanno 
■ ■■ , 

Merita di essere qui riferita un'esperienza fatta col nuovo apparato 
elettrico, immaginato da Pepts nel !8£3 , e da noi descritto al n.° 4<?* 
» Con questo elemento Tulliano alcuni cilindri di acciajo, uoo de' quali 
» pesava 272 grani posti in cannelli di vetro, attorno ai quali era rivolto 
» a spira un iilo di metallo, che faceva parte dell'arco di comunica* 
» zione fra le due lastre diversamente elettriche, si magnetizzarono per 
» modo, che l'uno sosteneva l'altro ». Giornali di Fisica, Chimica, ec, 
dei professori Cohfigmacui « Brughatelli , t. 7 , bimestre terzo ,p. 324. 
Pavia 1824. 

(1) Annate $ de Chimie et de Physique tom. 22. Paris 1823. 

(a) La corrente elettrica , che si ottiene ne* metalli col metro del 
calorico, senza intervento di sostanza umida, si chiama corrente termo- 
elettrica , o semplicemente termo-elettrica, e quando vi concorre V umi- 
dità , come negli apparati elettromotori , dicesi corrente idro elettrica , 
o soltanto idro elettrica. 

Prendendo due archi, dice Becqdemél, di rame e di bismuto , o di altri 
metalli , saldandogli insieme alle estremità , in modo da formare un 
cerchio , quindi arroventando questo cerchio da una parte , dove i 
metalli sono a contatto , tosto ha luogo la corrente elettrica , la quale 
va, nella parte non riscaldata, dal rame verso il bismuto» 

Arroventando un' estremità di fil di rame o di altro metallo , posta 
quindi a contatto coli' altra estremità , ha luogo parimente una debole 
corrente elettrica , la quale va dalla parte non rovente alla rovente. 
Becquerel Du dcveloppemeni de Vèletricitè par le contact de deux por- 
tions d' un mèmt metal , Annate* de Chimie et d% Physique tom. 2 3. 

4 - 
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altresì i due primi , cioè Oersted e Foubier , riconosciuto 
i." che nella pila detta termo- elettrica, la tensione è molto 
debuie, a segno che un circuito termo elettrico di tredici 
elementi non operò alcun sensibile effetto nei più sensibili 
elettrometri ; 2 0 che a cagione di questa debole tensione 
elettrica non si ottiene nè sapore , nè sensibile elevazione 
di temperatura, nè azione chimica fi), e che appena si 
ottengono de' moti convulsivi nelle rane; 3.° che l'intensità 
della corrente nei circuiti della stessa lunghezza aumenta 
col numero de' contatti metallici tenuti a diverse tempe- 
rature , e che diminuisce collo stesso numero de' contatti 
A misura che il circuito diviene più lungo ; 4 * che questa 
pila produce maggior effetto, quando la comunicazione si 
stabilisce con un conduttore corto e grosso , ed invece non 
agisce che debolmente, quando si fa la comunicazione con 
un conduttore molto lungo , e sottile \ 5.° che una cor- 
rente idro-elettrica, eccitata mediante l'acqua in una lastra 
di zinco e di argento, produce * sul moltiplicatore (a) un 

: 

(1) Credono i sullodati Fisici , che un circuito termo-elettrico di molle 
centinap di elementi produr possa una corrente capace d'arroventare 
un filo metallico. Se ciò avesse luogo, produrrebbe pure delle azioni 
chimiche , ed altri fenomeni , che si hanno colla pila Voltiana. 

(2) 11 moltiplicatore, detto altrimenti condensatore galvanico -magnetico , 
voltimetro, elettro-dinamometro, galvanometro, moltiplicatore elettro ma- 
gnetico , è stato inventato da ScnwEiccB» in settembre 1820. Questo instra- 
mento serve a conoscere le debolissime correnti elettriche per mezzo 
dell'ago calamitato. I professori Poggendorff, cavaliere Avocardo, 
MicnELOTTi , Oersted, te. se ne sono serviti per esaminare la proprietà 
elettro- motrice di diverse sostanze. Ultimamente Becquerel l'ha perfe- 
zionato, ed ha pure ottenuti degl'interessanti risultati intorno all'eie tuicita 
che si sviluppa nell'esercizio delle diverse azioni chimiche. È finalmente 
per mezzo di questo strumento, che i professori Configliachi e Brocca- 
telli hanno, pochi giorni sono, scoperto svilupparsi la corrente elettrica 
al momento , che il platino vi§ne a contatto del gas idrogeno. Il pillino 



-y 1 r - «" w-./*- — Gif+taed-hy-Gc 



/ 

effetto forse cento volte maggiore della corrente termo* 
elettrica; 6.° che nondimeno 1' effetto della corrente idro- 
elettrica sull'ago calamitato è quasi insensibile ; 7. 0 che la 
corrente termo-elettrica imprime all'ago calamitato delle 
considerevoli deviazioni; 8.° finalmente , che il circuito 
termo elettrico contiene le forze elettriche in maggior quan- 
tità , che il circuito idro- elettrico di eguale grandezza , 
quando l'intensità delle forze in questo circuito idro-elet- 
trico è maggiore, che nel termo-elettrico. 

53. Mentre che sto terminando questo breve cenno sulle 
recenti scoperte , dicesi , che il presidente della reale società 
di Londra, il celebre H. Dàvy, abbia scoperto il modo 
di garantire il rame , di cui sono fasciali i bastimenti , da 
ogni deperimento (1). » Mettendo alcune strisce di zinco , 
» e anche di ferro sul rame, produce un'azione elettrica 
« costante, che garantisce il rame da ogni deperimento, e 
» impedisce, che le alghe marine possano attaccarvisi , e 
m vegetare. Egli ne sta ora facendo V esperienza in grande 
» sopra alcuni bastimenti della marina reale , e non si 
» dubita ael suo successo (a). 



si elettrizza positivamente sottraendo una porzione d'elettricismo alla 
corrente che per chimica azione si determina, al riferire degli scopritori, 
dall'idrogeno al platino stesso. Quando il platino comincia ad arroven- 
tarsi , i segni elettrici diminuiscono, e cessano in breve del tutto. 

(1) Antologia , giornale di scienze , lettere , ed arti , voi. 1 \ , n. \ 1 , 
p. ifa. Firenze i8a4« Giornale di Farmacia , Chimica , e scienze acces- 
sorie , n. 5 , pag. a;3 e 274 , anno i.° Milano , maggio i8a4- Gazzetta 
di Genova n. 37 , 8 maggio 1824. , 

(a) Desidero anch' io che si realizzi ; ma se è lecito dubitare del pieno 
successo di questa interessante scoperta dopo l'asserzione dì un grand' 
uomo , ed il consenso unanime dei dotti , osserverò in primo luogo , che 
il rame e lo zinco , ed altri metalli , posti a contatto nel 1' acqua marina , 
si ossidano ( irruginiscono ) facilmente , benché abbia luogo la corrente 
elettrica ; io secondo luogo , che questa corrente elettrica dopo alcuni 
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altro non essere» che una combinazione chimica del ma- 
gnetismo, e del calorico, e che esistano due specie di 
elettrico similissime tra loro, ma pur distinte in quanto, 
che esistono due fluidi magnetici , F-australe e boreale ; 
altri vogliono, che sia identico col magnetismo; alcuni 
congetturano, che l'elettricismo , il magnetismo, la luce, 
il calorico, e le attrazioni sieno identici, e dipendenti 
dalia stessa proprietà della materia (i). Finalmente altri 

■ 

(i) I difensori di alcune di queste ipotesi ( giacché le altre non mi 
sembrano probabili ) sono pregati a riflettere alle proprietà dell' elettri- 
cismo accennate alla pag. 5 ed ai seguenti fatti. Il fluido magnetico at- 
traversa facilmente i velri, e le sostanze resinose, il fluido elettrico è 
intercettato più o meno da queste sostanze. Una barra di ferro elettriz- 
zata attrae e rispinge i corpi leggieri, come piume , pezzi di carta , ec; 
toccata scintilla , e subito perde questa proprietà. La stessa barra ma- 
gnetizzata non attrae, nè rispinge le piume , e la carta ec. , attira , e 
non rispinge il ferro ( ed in un grado minore anche il nichel , il co- 
balto, e qualche altro metallo) in modo tale, che è capace di sostenere 
per degli anni una quantità dodici e più volte maggiore del suo peso : 
toccata questa barra , nè scintilla , nè perde la sua virtù , anzi questa 
si può comunicare a mìgliaja di verghe di ferro senza scemarne la ben- 
ché menoma quantità : il qual fenomeno non ha luogo nella barra elet- 
trizzata. Una verga magnetizzata posta sopra un perno , su cui possa 
moversi , dirige costantemente le due estremità verso i poli della terra : 
questo non accade quando la verga è soltanto elettrizzata. Un piccolo cilindro 
metallico arroventato, se si tocchi , abbrucia la mano e perde una pic- 
colissima dose di calorico: qaesto stesso cilindro elettrizzato perde subito, 
quando sì tocca , tutto l'elettricismo comunicatogli, senza abbruciare. L'e- 
lettricismo attraversa facilmente i metalli ed altri corpi opaefy i quali 
intercettano il passaggio alla luce. Le attrazioni non producono questi 
fenomeni. Dunque l'elettricismo differisce dal magnetismo , dal calorico ' 
dalla luce , e dalle attrazioni. 

Si può alla corrente elettrica far attraversare visibilmente il vuoto 
più perfetto possibile; in questo caso si ha per qualche istante l'elettri- 
cismo isolato : se il fuoco elettrico fosse una proprietà dei corpi , senza 
di questi quello non esisterebbe; ora esiste l'elettricismo seoaa il corpo. 
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Fisici , e forse con ragione , credono , che sia una sostanza 
sui generis > semplice, e senza peso sensibile, combinata 
quasi sempre colla luce, e col calorico, ebe è quanto a 
dire, che nello stato attuale delle nostre cognizioni , a' ignora 
la natura di questo fluido. 

Descrizione di alcuni apparati, e de* principali 

fenomeni elettrici, 

55. La macchina elettrica fu variata in diverse guise, prima 
che giungesse alla perfezione in cui si trova attualmente; 
le più in uso sono, quella in cui V elettricità è prodotta 
dallo stroGoamento che esercitano quattro cuscinetti (1 ; 
sulla superficie di una lastra circolare di cristallo , fissata 
su di un asse guernito d'una manovella che si fa girare. 
11 fluido elettrico , a misura che si sviluppa, è attratto dalle 
punte di metallo situate orizzontalmente ad una piccola 
distanza dal disco , e di la si sparge in un cilindro di me- 
tallo , sostenuto da una o due colonne di vetro , al quale 
ai' è dato il nome di conduttore* L'altra , in cui si fa girare un 

dunque P elettrico è un corpo, e non una proprietà dei corpi. Molli altri 
fatti , e specialmente il modo con cui agisce questo fluido sui viventi , 
concorrono a maggiormente provare l'accennata proposizione. 

(i) Questi cuscinetti sono di marocchino, o di seta, ripieni di crine 
con sopra un pezzo di pelle amalgamata. 

L'n malga ma, cheeeeita molto 1* elettricità^ è stata immaginata verso l'anno 
i^5i da Canto* : consiste questa in una composizione di mercurio e di 
stagno dell ) consistenza del butirro. È preferibile a quest'amalgama l'oro 
mosaico, che è un composto di quattr' oncie di mercurio, altre quattro 
di stagno, tre di zolfo, e due di muriato d'ammonìaca. Ingemjoosb ha 
formato un* amalgama di quattr* oncie di stagno , ed altre quattro di zinco 
unite ad una libbra di mercurio. Quest' amalgama , al dire di Brissou 
C Op» cit. tom. 3, pag- )> produce miglior effetto dell'oro mosaico. 
Singer raccòmanda a preferenza l'amalgama formata con due parti in 
peso di stagno, e sette di mercurio. 
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cilindro dì cristallo attorno ad un asse sostenuto da due co- 
lonne di vetro , che si stropiccia per mezzo di un cuscinetto , 
il quale è fisso ad un cilindro di metallo, sostenuto pure 
da una colonna di vetro, detto anche macchina, a cui si 
annette una catena metallica, acciò comuuichi col suolo, 
e possa somministrare del nuovo fluido elettrico: vi è pure 
un altro cilindro metallico, simile al suddetto, sostenuto 
del pari da una colonna di vetro, il quale dalla parte 
che si trova vicina al cristallo , è guernito di varie punte 
metalliche : questo cilindro metallico è ciò che si chiama 
conduttore. Tale è la macchina elettrica di Naif, ne , che *i 
trova in questa R. Università (i) , e di cui mi sono ser- 
vilo per fare la maggior parte delle qui riferite sperienze (2). 



(i) Pochi mesi fa, il Parroco Mbtzgbb, e Roberto Hare hanno perfe- 
zionato la macchina elettrica a disco : il primo aumentando il numero 
de' confricateci , e collettori , il secondo situando orizzontalmente il disco 
ed isolando per mezzo di sostegni di vetro i cuscini confrica lori , in tal 
modo ottiene nel tempo stesso l' elettricità positiva e la negativa : si vuole 
che Ulisse Novellaci abbia fatto, già da otto anni , questi due migliora- 
menti. Anch'io da alcuni anni ottengo dalla mia macchina a disco l'e- 
lettricità positiva , e la negativa nel tempo stesso: il disco di questa mia 
macchina dalla parte, che dà l'elettricità negativa, è intonacato di uno 
strato di ceralacca di quattro circa linee di spessezza. 

Wocfram ha pure poc'anzi fatto dei cambiamenti alla macchina elet- 
trica. Egli ha sostituito ai globi, ai cilindri, ed ai dischi, campane della 
forma di quelle, di cui si fa uso nelle sperienze pneumatiche , le quali 
situate coll'apertura in basso sono strofinate sopra le due superficie in- 
terna ed esterna. Il pregio di questa macchina , secondo l' inventore , è dì 
occupare poco spazio, e di avere proporzionatamente una grand' energia. 

(a) Queste, e moltissime altre sperienze, le ho principiate sino dal 1808, 
e ripetute nel 1810 in poi, in pubblica scuoi» nell'Università, in assenza 
del Professore. Rammento con piacere quest'epoca, in cui il signor Mar- 
chese Giboi.amo Serra , allora Rettore dell' Accademia di Genova , co- 
nosciuto abbastanza pei suoi talenti , e per le sue virtù , mi sottomise , 
in seguito degli ordini superiori , ad un esame , che si raggirò specialmente 
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56. Facendo agire l'apparalo elettrico , sì osserva che il 
conduttore attrae i corpi leggieri , posti ad una piccola 
distauza, e che tosto li rispinge (i)j che quindi vengono di 
nuovo attratti , se si toglie loro V elettricità che hanno acqui- 
stata. Ripetete l'esperienza, ed in vece di servirvi del con- 
duttore che è a carico positivamente^ ponete questi corpic- 
c in oli alla slessa distanza dalla macchina, che sarà elei- 
trizzata negativamente ed osserverete pure aver luogo 

lo stesso fenomeno : prendete una palla di carta dorata 
(corpo conduttore) sostenuta da un Glo di seta (3) (corpo 
coibente ) , ed avvicinatela alla macchina , o al condutto- 
re, che suppongo elettrizzati, osserverete, che sarà attratta 
più o meno, in ragione della maggiore o minore elet- 
tricità, come pure della minore o maggiore distanza, e 
quindi rispinta al pari de' detti corpicciuoli ; ma se la palla 
dopo di essere stata elettrizzata e rispinla dal condutto- 
re, r avvicinerete alla macchina , sarà tosto dalla medesima 
attratta. Dunque queste sperienze dimostrano: 

i.« Che la macchina, e il conduttore sono dtfferente- 
mente elettrizzati. 



sull'elettricità ; le diverse dimande che mi fece questo distinto Patrizio 
Genovese, ed alcuni discorsi che tenni su quest'oggetto con l' immor- 
tale Luca Solari, mi animarono a comporre sin d'allora un lungo 
trattato suli' elettricità , il di eui estratto ferma il presente Saggio. 

(1) Alcuni però di questi corpicciuoli vi restano aderenti. 

(a) Un corpo dicesi elettrizzato ogniqualvolta contiene più o meno flui- 
do elettrico di quello che ha naturalmente , sarà elettrizzato positivamen- 
te , in più, per eccesso , per condensazione , se la dose che contiene è 
maggiore ; negativamente , in meno , per difetto , per rarefazione , se la 
dose contenuta sarà minore. Notate che vi sono de' casi io cui un corpo 
può essere anche elettrizzalo, e contenere la stessa quantità di elettricismo 
che ha naturalmente; in questi casi però il fluido elettrico è diversamente 
distribuito. 

(3) I fili o cordoni di seta di colore turchino , sono più coibenti di quelli 
dì un altro colore. Poli , op. cit. tom. 5 , pag. 94 e qS. 
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a* Che al l'uno che l'altra hanno un'atmosfera elettri- 
ca 9 la cui estensione è proporzionata al loro grado d'elet- 
tricità , e che decresce in ragione della distanza (i). 

3.° Finalmente, che i corpi elettrizzati colla medesima 
elettricità, si rispingono, e viceversa quelli cou elettricità 
contraria s'attraggono; quest'attrazione, e ripulsione a cose 
eguali, è proporzionata all'intensità del detto fluido (a). 

5y. Su questo principio sono stati immaginati varj elettro- 
metri , ed tlettroscop) (3)$ tali sono quelli di du Fay, di 
Cahton, di Hemly, di Cavallo, di de Saussure, di 
Volta, di Beh net , e Vassalli-Eandi , di A ce arade , di 
Brooche ecc., siccome pure la bilancia elettrica di Cou- 
lomb, ed un' influita di piccoli giuochi, come scampana] , 
clavicembali ("4), oriuoli^ mulinelli , girandole , pianeta- 
rj, balletti, ed altre simili macchine, che si fanno agire 
in forza dell'attrazione, e ripulsione (5). Io farò soltanto 
menzione degli elettrometri che si trovano in questa R. 
Università, e perciò comincio da quello di Lasb, sebbene 



(1) Alcuni Fisici credono che quest'atmosfera decresca in ragione del 
quadrato della distanza; ciò non è bastantemente provato. 

(a) Coulomb , e non pochi altri vogliono , e forse con ragione , che 
quest'attrazione, e ripulsione sia in ragione inversa del quadrato delle 
distanze. Le ricerche però di Simo» di Berlino, e Ae'Professori Volta» 
e Conficliachi sono contrarie all'opinione di Coulomb. Davt , op. cit. 
tom. 1 , pag. 78 , nota di Configliacui. 

(3) Elettroscopio viene da due voci greche, una delle quali significa 
ambia, e l'altra considero: è un {strumento che serve a determinare 
una piccolissima quantità d'elettricità. 

(4) Il P. de la Bordb gesuita è stato il primo ( ael 1761) a costrurre 
con otto camp-melli un clavicembalo elettrico, che distingueva le brevi, 
e le lunghe molto meglio de' clavicembali ordinarj. Padliaw, op, cit. 
tom. 1 , pag. 334. 

(5) Enciclopédie méthodìque , nouveìle edition, etc. Amusemens de» 
stiencet mathématiques et phjrsiques pag. 417 • seg, Padoue 1793. 
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aia costrutto su di un altro principio: consiste questo in 
una palla d'ottone di diametro circa un pollice e mezzo, 
invitata ad una verga di ottone graduata, e adattata ad 
un idoneo ordigno, in modo che si può collocare a qual- 
sivoglia distanza dal conduttore od altro corpo elettrizzato. 
Di quello di du Fay ne ho fatto menzione nel §. Quello 
di Canton consiste in due fili di seta , uniti insieme pei capi 
superiori, dalle cui estremità opposte pende una pallina 
di suvero. U elettrometro di Henly, ossia quadrante elet- 
trometro , è formato di un'asta di legno guernita di un 
piano d'avorio, in forma di un semicerchio graduato, nel 
centro del quale vi è un leggerissimo stiletto mobile, ter- 
minato da uua pallina di midollo di sambuco. Quello poi 
dell'egregio sig. Volta, consiste in una boccetta di vetro, 
col fondo metallico gradualo, nella c ui cima è invitata una 
verga metallica aguzzata , lunga tre circa piedi , e formata di 
varj pezzi sovrapposti, ad oggetto di poterli separare a pia- 
cimento 5 1' estremità ijnferiore di delta verga sostiene due 
fili di paglia.* se a queste due paglie vi sostituite due li- 
starelle di foglia d'oro soililissiraa , avrete l'elettrometro di 
Bennet, e del mio maestro Vassalli-Prandi ; se due fili 
metallici terminali in due palline di midollo di sambuco, 
avrete Y elettrometro di Saussure (i). 

58. Seguitiamo le sperienze; preseniate al conduttore elet- 
trizzato la mano, o qualunque altro corpo ottuso, osser- 
verete il fluido elettrico manifestarsi in forma di scintil- 



li) L* e le Uro metro a paglie di Volta è stato immaginato nel 1787. 
Nello stesso anno Hknvf.t in Londra , e Vassalli -E Air di in Torino 
hanno inventalo quello a listarelle d'oro, il quale è molto più sensibile 
dei descritti. Vassalli, Mcm. Jisic. pag. 70, e Physicas exp. pars al- 
tera , pag. 149. — Dizionario dell' industria tom. 2 , pag. 60. Torino 
1792. — Menu sulf eleu. anim. memoria L a di Volta pag. 61. 6a* 
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le (i) : annettete a questo conduttóre » siccome pure alla 
macchina, che suppongo ambidue elettrizzati, una punta 
metallica, vedrete al bujo dalla prima un fiocco, o pen- 
nacchio (a) a raggi divergenti, e dalla punta della mac- 
china una stelletta, o punto luminoso (3J. 

Dunque l'indizio sicuro, dicono i Frankliniani , che il 
fluido elettrico esce da un corpo in cui abbonda , per in- 
trodursi in un altro , dove è relativamente mancante , si 
è l'apparenza del fiocco , e viceversa la stelletta è segno 
che l'elettricità entra in un corpo, dove relativamente ne 
manca. 

5q. Avvicinate il viso ad una punta elettrizzata, sentirete 
un venticello, ed un odore analogo al fosforo; siccome pure 
un sapore sui generis (4) > tosto che le presenterete l'apice 
della lingua. 

Isolate, ed elettrizzate un uomo, osserverete all'oscuro 



(1) Le scintille elettriche sono più vigorose, e si slanciano a maggiori 
distanze, io ragione dell'intensità del flùido elettrico, e della bontà ed 
estensione de* conduttori. 

(2) Grottuuss ha osservato, che il pennacchio elettrico è di un color 
porporino nel vuoto, rossiccio nell'aria molto dilatata, e nel gas idro- 

, geno : turchinetto nei gas ossigeno, ed acido carbonico, e verdastro nel 
vapore dell' alcool , e dell' etere. Diati&naire Abregé des sciences mèdi- 
cales t. 6, pag. 294. Milan 1823. 

(3) Se la macchina di cui ci serviamo , in vece di avere il cilindro 
di cristallo , ne avesse uno di zolfo , il conduttore si troverebbe elettrizato 
negativamente , e la macchina positivamente , cosicché il Jìocco che prima 
si osservava nel conduttore , si vedrà nella macchina , e la stelletta , che 
compariva nella macchina, si scorgerà nel conduttore. 

(4) Dicesi, che questo sapore è addetto; a me in realtà non è mai 
sembralo tale. Focrchot , Mauddtt , ed IIassenfiust hanno sperimentato 
in diversi modi il fluido elettrico, per conoscere se è acido, ma i loro 
risultati sono stati così varj , che non si può assicurar nulla riguardo 
alla sua acidità. 

I 
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uscire dai capelli il fluido elettrico; avvicinategli alle dita, 
oppure, ciò che è anche più sorprendente, alla punta del 
»aso l'alcool, l'aria infiammabile (gas idrogeno) , vedrete 
ambidue accendersi. Esplorategli tosto il polso,* lo trove- 
rete accelerato più o meoo, secondo che sarà stato più o 
meno elettrizzato , ecc. 

Dunque il fluido elettrico fa sentire una specie di ven- 
ticello, ha un odore ed un sapore, brucia ed infiamma 
i combustibili ed accelera la circolazione del sangue. 

60. Disponete orizzontalmente un ago da bussola , e fate 
in guisa , che una scarica di una grossa bottiglia vada ad 
attraversarlo da una parte all'altra; ponetelo in bilico al 
di sopra di un perno, ed osserverete con istupore una di 
queste punte rivolgersi al polo boreale, e l'altra al polo 
meridionale, comò se fosse stato m tgnelizzato. Fate quindi 
che un'altra scarica lo traversi dalla punta opposta, e tro- 
verete la polarità permutala ; cosicché messo egli di bel 
nuovo sul perno, quella punta, che prima rivolgevasi a 
tramontana, si vedrà dirìgerei ad austro, come se si fosse 
fatta passare la calamita lungo un ago, in verso contrario 
a quello, onde è stato dapprima calamitato. 

Dunque l' elettricità comunica al ferro la virtù magne- 
tica, e permuta la polarità degli aghi calamitati. 

61. Prendete un tubo di vetro in cui vi sia dell'acqua , 
e chiuse le estremità con turaccioli di suvero, fate attra- 
versare a questi turaccioli due fili metallici coperti di ce- 
ralacca , che vadano a terminare entro il tubo in due pal- 
line metalliche, ad una piccola distanza T una dall'altra; 
fate quindi che una delle estremità esterne di questi fili 
sia in comunicazione col conduttore della macchina , o 
coir armatura esterna di una bottiglia di LeydeB, e l'altra 
in comunicazione col suolo, o coli' armatura interna della 
bottiglia, subito vedrete dal conduttore elettrizzato, e dalla 
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bottiglia carica !e scintille (i) lanciarsi rapidamente 
da una pallina all'altra, e scomporre V acqua ne 1 suoi 
principj gas idrogeno ( gas flogogeno ) e gas ossigeno (gas 
tei m ossigeno ). Continuando quest'operazione, questi due 
gas verranno messi in combustione dalla scintilla elettrica, 
e quindi l'acqua si ricomporrà (2). 

Dunque il lluido elettrico decompone, e ricompone 
l'acqua C 3). > 

62. Prendete due bicchieri pieni di liquido, elettrizza- 
tene uno; il liquido, che questo contiene, svaporerà più 
presto di quello del vaso non elettrizzato. 

Dunque l'elettricismo accelera l'evaporazione de* liquidi. 

63. Sospendete al conduttore un vaso metallico pieno 
d'acqua, o d'altro liquido con alcuni orifizj nel fondo, 



(1) Il Padre Beccaria, a mia cognizione, è il primo, che ha reso vi- 
sibile la scintilla elettrica nell'acqua. Quest'esperienza ha dato luogo ai 
Isnard', ingegnere francese, d'immaginare il modo di far saltare le rocche 
€ macigni sott'acqua, che impediscono la navigazione; fece fare a que- 
st'oggetto alcuni bnchi nel masso, e collocare in essi delle cassette piene 
di polvere, che accese coU'eleUricismo, facendolo passare lungo un fi!* 
metallico. 

(a) Ocello di Lucani», filosofo pitagorico» 3sserì, sono più di aa «coli, 
che l'acqua è aria condensata ; Newton, che vi è un principio combe- 
slibile; Priestley , che sì cambia in aria; Macqoer osservò nel 1776, 
ebe 1* acqua si formava dalla combustione del gas idrogeno : Watt e 
Caterdish conobbero, che e un composto di gas idrogeno, e di ossigeno; 
infatti quest'ultimo, nell'estate del 1781, bruciando un miscuglio di questi 
due gas ottenne dell'acqua. Lavoisier lo dimostrò io un modo da non lascia* 
alcun dubbio sulla composizione di questo liquido , cioè componendolo , 
• ricomponendolo negli anni 1783, 1783 e 1784. Poco dopo i Gsici 
olandesi .Deiman e Troostwtu ottennero pei primi coli' elettricismo questo 
risultato , operandi a un di presso nel modo su indicalo. 

(3) Questa proprietà del fuoco elettrico di scomporre, e ricomporre, 
non è limitata all'acqua, ma si estende all'acido nitrico (oisisrptonico ), 
ed all'ammoniaca. 
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ad ognuno de' quali vi sia un tubo capillare; l'acqua cbe 
gemeva soltanto a goccie, appena sarà elettrizzala , formerà 
uno zampillo continuato. 

Dunque l'elettricismo favorisce lo sgorgo de' liquidi dai 
tubi capillari. 

6/[. Intonacale di ceralacca, o di altro coibente, una 
verga mollica, o altro corpo conduttore, meno le due 
estremità $ fate cbe una di queste comunichi col condut- 
tore elettrizzato, e l'altra col suolo, ed osserverete il con- 
duttore scaricarsi. 

Dunque' il fluido elettrico, non solamente scorre per la 
superfìcie de' conduttori, ma passa altresì nelP interno degli 
slessi. 

65. Dirigete con un soffietto una corrente d'aria contro 
una lastra di vetro , troverete che la lastra si sarà elettriz- 
zata positivamenie (1). 

Dunque si sviluppa dell'elettricità dallo strofinamento 
di un corpo solido con un aeriforme. 

66. Fate bollire dell'acqua in un vaso isolato di latta, 
il vaso, e l'acqua si elettrizzeranno negativamente (2). 

Dunque l'evaporazione ha portato via dell'elettricismo (3). 

67. Premete due dischi isolati, uno. di sughero contro 

(1) Un anonimo inglese credette sino «fai i^fo, che il vetro acquisti 
l' eletti icità colla semplice agitazione dell'aria. 1Iai.es riferisce essersi 
osservato dei vetri delle finestre elettrizzati dallo sparo dei cannoni. Va* 
Swiedbn , op. cit. t. 1 , pag. 468 e 469. 

(a) È cosa singolare, che tuffando in un vaso di vetro j>ieno d'acqua 
un pezzo di ferro, o di rame arroventato, l'acqua acquista l'elettricità 
positiva, e che immergendo invece de' pezzi d'argento, o d'argilla, del 
pari arroventati, l'elettricità dell'acqua si trova quasi sempre negativa. 
Poli, op. cit. tom. 5, pag. 160. 

(3) Con questo principio Volta ha spiegatò pel primo la bella sco- 
perta che fece Trallks nel 1786, cioè, che si produce nelle cascate 
d* acqua , dell' elettricità negativa. 
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l'altro di caoutchouc (gomma elastica), l'uno e V altra 
si elettrizzeranno. 

Dunque colla pressione si eccita I* elettricismo (i). 

68. Fissate ad un pezzo di mica di Siberia due manichi 
isolanti, quindi sfogliatela rapidamente, il pezzo e la la- 
mina si elettrizzeranno. Quest' esperienza riesce pure con 
alcuni altri corpi (2). 

Dunque strappando i corpi si eccita l'elettricità. 

69. Presentate al conduttore elettrizzalo una punta , ed 
osserverete il conduttore scaricarsi in pochi secondi; avvi- 
cinategli alla stessa distanza molte punte unite insieme, il 
conduttore si scaricherà diffìcilmente s e impiegherà mollo 
tempo di più. 

Dunque le punte a vicenda si pregiudicano , e non tras- 
mettono Y elettricismo colla stessa celerilà. 



(1) 1/ elettricismo si sviluppa io moltissime altre sostanze, quando 
sìeno convenientemente compresse. Libes lo ha osservato comprimendo 
un nastro inverniciato dì gomma con un disco metallico isolato : quindi 
Hadt trovò lo spato islandico, il topazio senza colore, l'euclasia , l' ar- 
ragonite, il flualo di calce, il carbonato di piombo, e generalmente 
tutti i minerali , che possono essere ridotti in lamine piane ed unite colla 
divisione meccanica , si elettrizzano mediante la pressione. Becquerel ha 
recentemente conosciuto, che questa proprietà conviene in diverso grado 
quasi a tutti i corpi. In qualsisia caso in cui si eccita 1* elettricità , sia in 
grazia della compressione, dello strofinamento, delle percosse, o di qua- 
lunque altro mezzo, i corpi compressi, strofinati, percossi si trovano 
sempre avere una diversa elettricità , cos* m'insegna l'esperienza, anzi 
dallo stesso corpo si ottiene le due diverse elettricità; per esemp. una 
pelle di gatto tagliata io duepezzi, quindi stropicciato un pezzo contro 
1" altro, si elettrizzano uno positivamente , e l'altro negativamente : quello 
che si dice della pelle di gatto, si dica di molle altre sostanze. Dunque 
i corpi non solo si elettrizzano diversamente quando sono strofinali, 
compressi, battuti ec. gli uni cogli altri, ma eziandio allorquando si 
fanno subire le stesse operazioni alle diverse parti dello slesso corpo. 

(2) Becquerel, Expéricnces sur le dèveloppement de l'èlectricité par 
la presswn , inserite negli Annali di China, e di Fisica t. aa, p. 16 • 17. 
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70. Prendete una lastra di vetro , fatela toccare col con- 
duttore della macchina , che suppongo elettrizzato , la lastra 
si elettrizzerà soltanto nella parte che tocca il condutto- 
re (1); se in vece della lastra di vetro, corpo coibente, 
ne prenderete una di metallo, o di altro corpo deferente, 
subito si elettrizzerà, qualora sia isolata, non solamente 
nella parte che ha toccato, ma in tutte le sue parti. 

Elettrizzate intieramente queste due lastre , toccatele 
col dito, ed osserverete, che la lastra di vetro avrà per- 
duto l'elettricità soltanto , nella parte toccata , o poco al di là , 
mentre che quella di metallo V avrà perduta intieramente. 

Queste sperienze riusciranno ugualmente, se in vece di 
lastre di vetro, e di metallo, vi servirete di qttalsisia altro 
corpo, Puno coibente, e l'altro deferente. 

Dunque i coibenti , quando si pongono a contatto de* 
conduttori elettrizzati, si elettrizzano soltanto nella parte 
toccata, o un poco più, e viceversa, i deferenti posti a 
conlatto de coibenti si elettrizzano in tutte le parti. 

Dunque i coibenti perdono solamente l' elettricità nella 
parte \n cui si sono toccati, o poco al di là, e i defe- 
renti , in tutte le parti , sebbene non toccate. 

71. Sperimentale un ramo d'albero tagliato di fresco, lo 
/troverete conduttore j disseccatelo al fuoco, diverrà coi- 
bente 5 carbonizzatelo , e riconoscerete , che è divenuto 
conduttore 5 riducetelo in cenere, V osserverete un' al ira 

volta coibente. 

Queste metamorfosi hanno probabilmente luogo, al dire 
dei celebri Tiberio Cavallo e Libes , in lutti i corpi (a). 

(l) Parlando a tutto rigore , la lastra si elettrica eziandio qtaalcM 
poco al di là della parte , che è stata a contatto. 

(o) Achard osservò a Berlino , nel gennajo 1776, che l'acqua congelata 
sotto ao gradi dello zero di Rkaumur, era coibente. Egli fece diverse spe- 
rieoze, tra le quali, elettrizzò un conduttore, mercè una sferoide di ghiac- 
\ 
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Dunque il ramo d'albero, e probabilmente tutti 5 corpi 
preparati differentemente, da conduttori, divengono coi- 
benti , e viceversa. 

72. Prendete dei bastoni di vetro , di ceralacca , di sol- 
fo, ecc., corpi coibenti; riscaldateli alquanto, o inumi- 
diteli, e riconoscerete essere divenuti conduttori ; f in le 
stesse sperienze su tutti i corpi , e li vedrete di coibenti 
divenire conduttori. 

Dunque il calorico, e V acqua fanno divenire tutti i 
corpi conduttori ( 1). 

73. Tenete in mano de'cilindu' uguali di vetro, di zol- 
fo , e di ceralacca, della lunghezza di due circa pollici, 
fateli , uno dopo l'altro, toccare il conduttore delia mac- 
china, che sia elettrizzato ad un dato grado (a), ed os- 

cio, che faceva girare. Al Professore Eanoi riuscì d'armare una lastra di 
ghiaccio, e di dare la scossa. Il mio precettore Vassalli- Eanoi ha pure 
con varie sperienze confermalo questa verità. Memorie della Società Ita- 
liana di Verona tom, 3 , pag. a63. Vassàixi-Eàkm Phjsica; exp. pars 
altera pag. 1^5. 

(1) S'intende facilmente perchè il calorico, e l'acqua rendano i coibe nti 
conduttori, riflettendo che essi stessi sono conduttori, anzi il calorico 
si reputa uno dei migliori conduttori dell' tlettricismo. 

Sebbene il calorico faccia divenire tutti i coibenti piìi o meno buon* 
conduttori della corrente Voltiana , pure quando si aumenta la tempera- 
tura nei metalli, invece di accrescere la loro facoltà conduttrice (come 
accresce sino ad un certo punto la magnetizzante ) , la diminuisre secondo 
un certo rapporto trovato da Davy nel i8ai , e da esso presentato alla 
R. Società di Londra il 5 luglio dello stesso anno. Ho detto che accresce 
sino ad un certo punto la facoltà magnetizzante, giaci liè il magnetismo 
si perde affatto nelle temperature mollo elevate. Infatti il ferro, e l'ac- 
ciajo roventati più non si attaccano alla calamita , e la calamita arro- 
ventata perde tutta la sua virtù. Jour. de Phys. tom, $4 > P a %- 2ao » **■ 
Questioni sul magnetismo , del Cavaliere Leopoldo Noeìli , pag. 177. Mo~ 
dena 1824. Gf.rbi , Corso elementare di Fisica tom. 4* P a 8* *3. 

(a) Nel conduttore della macchina, siccome in tutti i corpi vi è un 
v 5 
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serverete il quadrante-elettrometro indicare cbe il condot- 
tore va più o meno presto scaricandosi (1). Si schaiicherà 
più presto , quando toccherete coi cilindro di vetro , meno 
quando con quello di zolfo, e anche di meno, se toc- 
cherete col cilindro di ceralacca (a). 

Dunque i migliori coibenti che conosciamo, la ceralac- 
ca , lo zolfo , ed il vetro lasciano anche passare il fluido 
elettrico p'ù o meno lentamente, e con una certa difficolta (3). 

Dunque la ceralacca è migliore coibente dello zolfo, e 
questo del vetro. 

^4- Isolale ed elettrizzate quanto si può due condutiori , 
p. e. due sfere dello stesso metallo , di uguali superficie , 
una cava, e l'altra solida, ed osserverete, che la quantità 
di fluido elettrico accumulato nella sfera cava, che pesa 
un'oncia, è esattamente uguale a quella che trovasi nella 
sfera solida del peso di dieci libbre. 

Dunque l'elettricismo, che si comunica hi conduttori iso- 
lati si porla tutto alla loro superficie. 

^5. Isolate parimente, ed elettrizzate quanto è possibilé 
due conduttori, per es. due cilindri di latta, ciascuno di 
dieci piedi di superficie, uno lungo dodici piedi, e l'altro 
due soltanto ; troverete nel cilindro di dodici piedi una 

termine , al di là del quale è impossibile accumularvi una dose maggior* 
di fluido elettrico. N 

(1) È ver», che il conduttore, senz'avvicinare nessun corpo, va anche 
gradatamente scaricandosi nell'aria, che Io circonda, ma è vero altresì, 
che facendo queste sperienze si scarica molto più presto. 

(a) Queste sperienze le ho ripetute più volte, ed estese all'ambra gialla 
ed alle resine, che ho trovate generalmente migliori coibenti del vetro; 
dico generalmente, perchè non tutte le specie di vetri, e di resine sono 
egualmente isolanti, e ciò dipende non solo dalla diversa quantità de* lor© 
componenti, ma anche dal vario grado di cottura, di purezza, ecc. 

(3) Tra gli olj , quello d'oliva è, secondo Roissbad , il migliore col- 
lante. Questo recente ritrovato è suscettibile di utile applicazione. 

» vi v 
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quantità di elettrico maggiore di quella raccolta aopra il 
cilindro di due piedi. 

Dunque a superficie uguali i conduttori più lunghi sono 
atti ad accumulare una maggior quantità di fluido elet- 
trico i ossia hanno una maggiore capacità di contenere questo 
fluido. 

Delle principali ipotesi elettriche. 
76. Nello slato attuale delle nostre cognizioni , le ipo- 
tesi più degne di fissare l'attenzione de 5 Fisici, fra le varie 
immaginate e modificate dai celebri Gilbert (1), Car- 
tesio (•>), Hacksiìée (3) , Du Fay (4^ , Wilson, Vaitz , 

BOSE (5), NoLLET (6), JàLLABERT f 7) , EuLBRO , (8), 

Epino (9), De Lue fi o) , ecc., mi sembrano quelle di Frank- 
lin (11), e di Stm.mer f 12). Secondo Franklin, i feno- 
meni elettrici sono gli effetti di un fluido infinitamente 
sottile, sparso in tutti i corpi, secondo la loro capacità; 
le sue particelle si rispingono tra di loro , e sono attratte 
dagli altri corpi ; sino a che questo fluido elettrico si trova 



(I) De magnete. Londini 1600. 
(a) Principia ph ilo sophiae* 

(3) Esperienze Fisico-meccaniche , Firenze 1716. 

(4) Bist. de l'Acad. R. ami. 1733, 1734 et 1737. Brissox , Traiti 
élémentaire de Physique 5. e édition a Paris, i8o3. 

(5) Dell' Elettricismo , ossia delle forze elettriche de' corpi, opera 
anonima. Venezia 1746, presso Gio. Battista Reccrti. 

(6) Rècherches sur les causes parliculieres des phénomèn. électriques. 

m 

Essai sar Vèlect. des eorps. Lettres sur l'électricité. 

(7) Expériences sur l'électricité, aree qualques conjectures sur la cause 
de ses effets. Genève 1748. 

(8) Tliéorie de l'électricité. 

(9) IIadt , Exposition de la théorie de l'électricité d'JEnxcs» 

(10) Idée sur la méthéorologie. Paris 1787. 

(II) Franili», Expériences et observations sur l'électricité, Paris 175». 
(la) PrlestiiSY , Histoire de l'électricité tom. a. 
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nello stato d'equilìbrio in un, sistema di corpi, non ha 
luogo alcun fenomeno elettrico ; ma se al contrario si ac- 
cumula, o si diminuisce, il corpo è elettrizzato, nel primo 
caso, positivamente, e nel secondo, negativamente, ed i 
fenomeni elettrici sono prodotti d igli sforzi che fa il fluido 
elettrico per ristabilire il perduto equilibrio. 

77. hi conseguenza di questa ipotesi, crede il Dottor 
Franklin, che nello sviluppo del fluido elettrico nella 
macchina, succeda una vera circolazione, cioè che il cri- 
stallo strofinato prenda il fluido elettrico dai cuscinetti , e 
lo trasmetta al conduttore ; che i cuscinetti lo prendano 
dalla macchina , questa dal tavolino , e il tavolino dalla 
terra, ossia dal serbatojo universale (\). 

78. Al dir di Symmer vi sono due materie elettriche (2) 
che s'attirano una* coli' altra (3) , mentre per Y opposto , le 
particelle di ciascheduna di esse, prese isolatamente, si ri- 
spingono ; la loro riunione , che si chiama elettricità com- 
binata , produce l' equilibrio : la loro disunione , lo stato 
elettrico; l'ima, presa separatamente, presenta i fenomeni 
delP elettricità vitrea, e P altra, quelli .dell' elettricità resinosa. 

Quando due corpi hanno entrambi l'elettricità vitrea» o 
la rerinosa , si rispingono ; e si attraggono , quando uno 



(1) Anche l'atmosfera, che circonda la macchina, somministra ali* 
slessa qualche poco cT elettricità. 

(a) L'esistenza di questi due fluidi, ossia materie elettriche , che sup- 
pone l'autore, non è provata, ma ammettendoli, si spiegano i fenomeni 
elettrici i più complicati , perciò da molti è abbracciata a preferenza di 
quella di Franklin. 

(3) 11 Marchese Ridolfi crede , che incontrandosi le due specie di 
elettrico non già si combinino , e si neutralizzino , come si è pensato , 
e tuttavia si congettura , ma si decompongano , e si risolvano nei loro 
prinripj costituenti magnetico , e calorico. V. Pensieri intorno ai sin- 
golari fenomeni elettro-magnetici del marchese C. Risolti , Firenze iftai . 



Digitized by Google 



( 6g ) 

ha la vitrea, V altro la resinosa. L' elettricità combinata 
dello stro6oatore è decomposta dall' attrito il vetro attira 
la vitrea, e la resinosa resta nella macchina strofinata (i> 

Esperienze in appoggio dell'ipotesi di Franklin. 

79. Fate che la macchina , ed il conduttore comuni- 
chino colla terra , nè P una , nè P altra daranno giammai 
de' segni elettrici. . 

La dose di fluido elettrico, che la macchina riceve dalla 
terra , per supplire al suo difetto, passa immediatamente 
sul conduttore, e da questo di nuovo si diffonde nella 
terra, e cosi si pone in equilibrio. 

80. Isol ite il conduttore, e lasciate che la macchina co- 
munichi col suolo , fatela agire , ed osserverete , che non, 
vi sarà in questa alcun segno elettrico!, mentre che il con- 
duttore sarà elettrizzato. 

Il conduttore ha ricevuto del fluido elettrico dalla mac- 
china, e non può dissiparsi perche è isolato j la macchina 
ha ricevuto dalla terra quella dose che ha somministrato 
al conduttore. 

Hi. Isolate la macchina , e fate comunicare il conduttore 
col suolo, girate, ed osserverete, che la macchina d*rà 
de' segni elettrici , ed il conduttore non ne darà alcuno. 

Il fluido elettrico, che riceve il vetro dalla macchina, 
lo trasporta nel conduttore, e da questo passa nel suolo ; 
e perciò mancando alla macchina la dose naturale, ne ri- 
ceverà dai corpi che se le presentano, e darà segni elettrici. 

82. Isolate il conduttore, e la macchina , fate agire que- 
st'ultima, ed avrete sì dall'uno, che dall'altra de' segni 
elettrici. 



(1) Coulomb, a! dire di Biot, ha singolarmente perfezionate le idee di 
6x*uur, « ridulte in un esatta teoria. Fjchw, op. cit. pag. 257. 



C 7° ) 

Mentre accostate una mano al conduttore , togliete ad 
esso il fluido elettrico, e quanJo accostate l'altra mano 
alla macchina , le restituite 1' elettricismo. 

83. Fate che la macchina, ed il conduttore comuni- 
chino tra di loro , isolateli, girale quanto -volete, e uon 
otterrete giammai , nè dall' una , nè dall' altro dell' elettricità. 

Il fluido elettrico, eccitato per mezzo dello stropiccia- 
mento, passa dal vetro al conduttore, e dal conduttore 
passa tosto alla macchina con cui comunica , e così si pone 
in equilibrio. 

84- Elettrizzate allo stesso grado due, o più conduttori, 
avvicinateli quanto v'aggrada, non darauno tra di loro 
segni elettrici. 

Secondo l'ipotesi di Franklin, vi sono soltanto segni 
elettrici , ogniqualvolta il fluido elettrico è squilibrato ; in 
questi conduttori è equilibralo , dunque non vi devono essere 
segni elettrici. 

Moltissime altre sperienze potrei addurre in favore di 
questa ingegnosa ipotesi, oltre alle già riferito nei §§. 56, 
e 58 , se non temessi di oltrepassare i limiti di brevità , 
che mi sono prefissi. 

Dell' influenza delle atmosfere elettriche. 

85. Il fluido elettrico , trasfuso dalla macchina sul con- 
duttore isolato, non solo occupa tutta la superficie, ma 
vi si accumula tutto all'intorno, formandovi una specie di 
atmosfera, più o meno estesa in ragione della maggiore, 
o minore iutensità dello stesso fluido §. 56 (ì). Questa 
atmosfera si rende sensibile col mezzo del fumo di resina , 
il quale essendone attratto, vi si dispone in giro , io guisa , 
. 

k ■ 

(*> La forza poderosa con cui le atmosfere elettriche tendono sempre 
«d espandersi per ogni dove, viene contrastata dall' aria che le circonda- 
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che rende visìbile la forma, d'estensione della medesima (i). 

86. Noi dobbiamo, al dire di Poli ( op. cit. tom. 5, 
pag. 119), al sig. Conte Volta, la scoperta àeW influenza 
elettrica (2). Questo dotto Professore ha dimostralo, che 
ogni qualvolta un corpo viene immerso nell'atmosfera elet- 
trica di un altro corpo» in guisa, che la medesima abbia 
sopra di esso qualche sorla d'influenza, ma però che non 
vi si scarichi al di sopra ; quel corpo immerso concepisce 
tosto , io parte o in totalità , un'elettricità contraria a quella 
del corpo, della cui atmosfera egli risente l'influenza. Tale 
verità viene appoggiata alle seguenti esperienze. 

87. Isolate un tubo metallico della lunghezza di quattro 
circa palmi, che abbia alle estremità un eletlromctro di 
Canton ( §. 57), avvicinatelo quindi da un capo al con- 
duttore elettrizzato della macchina, alla distanza che non 
possa scoccare la scintilla, discostatene l'altro capo, quanto 
è possìbile; in quest'esperienza accaderà, dm il fluido elet- 
trico, naturalmente contenuto nel tubo metallico, ritroce- 
derà da quel, capo che risente l'influenza dei conduttore 
elettrizzalo, e correrà tutto verso il capo opposto, cosicché 
diverrà questo capo elettrizzato positivamente, e quello ne- 
gativamente, come verrà indicato dagli annessi elettrometri. 

88. Ponete tre cilindri metallici A, B, C a contatto in li- 
nea retta, gueroiti di piedi isolanti, e de' loro elettrometri di 
Canto», avvicinate al conduttore di mezzo B un tubo di 
vetro elettrizzato; osserverete con istupore, che l'atmosfera 
del tubo elettrizzato obbligherà il fluido elettrico contenuto 

(1) Un animale molto sensibile trovandosi entro l'atmosfera elettrica, 
per quanto non comunichi <ol corpo elettrizzato , pure prova un urto , 
o scossa , ogni volta che si estrae dal corpo elettrizzato una scintilla. Questo 
urto è detto da Maijon colpo di ritorno the returning strohe. . 

(a) V è chi l'attribuisce a Wilv, e ad Emo. Diot* ab. du te Une, 
toèd. tom. 6. 
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in B ad andare ne' cilindri contigui A e C. Se volete as- 
sicura rv**ne, separate con prestezza il cilindro B dagli altri 
due; quindi operando , come abbiamo insegnato alla p. u8, 
Dot. a, gli elettrometri V indicheranno , che il cilindro B sarà 
elettrizzato in meno, A e C in più : uniteli di bel nuovo 
tutti tre insieme, allontanando il tubo elettrizzato j il fluido 
elettrico si porrà tosto in equilibrio, com'era in essi na- 
turalmente ; e gli elettrometri non daranno alcun segno 
elettrico. 

89. La forza espansiva di cui è dotata l'atmosfera elettrica, 
è la causa , per cui il fluido che la compone si vede sca- 
gliarsi sui conduttori, che le si avvicinano in forma di 
scintille (1). Riguardo a ciò , giova sapere, che la capacità 
per contenere il fluido elettrico, ossia la facoltà di accu- 
mulare maggior dose di elettricismo sotto lo stesso grado 
elettrometrico, ne' coibenti armati è maggiore , quanto più 
sono ampj e sottili (2) 5 e ne' conduttori , quanto più hanno 
di superficie, e ad uguali Superficie, quanto più sono 
lunghi (3). 

Con questi principj facilmente si spiegano i fenomeni del 
condensatore dell' elettroforo de' coibenti armali , come 
bottiglie di Leyden , quadri, magici , ecc. 

Del? Elettroforo , e del Condensatore. 

90. L'elettroforo perpetuo, o semplicemente elettro- 

■ 1 ■■ ■ . ■ - 

(1) La distanza espulsiva delle scintille è molto variabile t secondo l'in- 
tensità dellMettrico, la potenza conduttrice, la figura, lo stato dell'aria, ecc 

(a) L' esperienza mi ha insegnato , che quando i quadri magici , e 
le bottiglie di Leyden sono formati di vetri molto spessi non danno la 
scossa. 

(3) Li MoiririE il giovine dimostrò pel primo, che la capacità dei 
conduttori per contenere l'elettrico a superfìcie uguali è maggiore quanto 
sono più lunghi. C. Baulkkvi Phj sica specimina pag. fó. Medioluni 1773. 
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foro (1), consìste ?n due piatti circolari di metallo, Tono 
de' quali chiamato schiacciata , è da una parte incamiciato 
di materia resinosa (2), e l'altro chiamato conduttore o 
scudo, porta al suo centro una colonna di vetro, che serve 
ad isolarlo: i due piatti esser possono ancora di legno, se 
vi s'incolli sopra una foglia metallica. 

91. Stropicciata che sia la schiacciata con un panno 
di lana , o anche meglio, battuta con una coda di lepre, 
di volpe, ecc., e sovrappostovi il conduttore , è cosa sin- 
golare, che sebbene nè l'uno, nè l'altra diano segni elet- 
trici in tale stato, pure, se si applica nel tempo stesso il 
dito indice alla schiacciata, ed il pollice al conduttore , 
e che impugnalo il manico isolante, si sollevi alquanto il 
detto conduttore, e gli si avvicini un dito, si vedrà lan- 
ciarsi una viva scintilla, la quale, quantunque poco no- 
tabile negli elettrofori ordinarj, pure in quelli di gran dia- 
metro suol essere talvolta lunga, al dir di Poli, un piede 
e mezzo (3). Facendo combaciar di bel nuovo il condut- 

(1) V Elettroforo viene da due voci greche, una delle quali signi- 
fica ambra , e V altra porto , esso è uno strumento , che conserva lungo 
tempo P elettricità. Nelle opere di Epuro , Cicwa , Beccaria , ec. si tro- 
vano delle idee concernenti questa macchina. Il Conte Volta, che l'ha 
immaginata nel 1775, n' è l'inventore secondo Sigacd DI la ford , 
Cavallo , Rozibr , Follini , Sue , Brisson , Fischer , Moratelli , ec. Al- 
tri vogliono , che Wilck l' abbia inventata in Isvezia sin dal 1 763. 

(a) Con questa schiacciata si possono fare delle sperienze molto di- 
lettevoli. Facendo con due bottiglie di Leyden diversamente elettrizzate 
alcune figure, o cifre sulla resina , quindi soffiandovi u n mescuglio di 
solfo, e di minio polverizzati ; osserverete lo zolfo attaccarsi a prefe- 
renza dove la resina è elettrizzata positivamente , ed invece il minio si 
arresterà dove è elettrizzata negativamente. Queste figure si chiamano dì 
I.icutenberc , perchè vuoisi ch'egli sia stato il primo a farle conoscere , 
quantunque altri le attribuiscano a Cavallo. 

(3) Io ho fatto un elettroforo del diametro di sei circa pollici , il quale 
mi dà per più giorni una scintilla , che accende eoa detonazione , al pari 
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lore colla schiacciata , e ripetendo l' operazione , «e ne 
ottengono delle altre scintille , colle quali si possono ca- 
ricare delle bottiglie di Leyden. 

gì. Isolate un elettroforo, otterrete tanto dalla schiaccia» 
ta^ quanto dal conduttore, delle scintille elettriche, tutte 
le volte che avrete avanti fatto l'operazione di toccare con- 
temporaneamente entrambi col dito pollice, e coli" indice, 
come ho accennato poc' anzi. - 

p3. Disposto così V elettroforo, caricate ugualmente due 
simili bottiglie, guernite di fili conduttori aguzzi, una colle 
scintille della schiacciata, e l'altra con quelle del con- 
duttore , tenetele poscia in mano al bujo , ed osserverete 
nella punta della prima la stelletta, e nell'altra il fiocco. 

94. Caricate similmente queste due bottiglie nel modo 
già insegnato, accostate l'uno all'altro i fili conduttori, 
scorgerete sull'istante una, o più scintille, e le bottiglie 
si saranno scaricate. 

Dunque la schiacciata è elettrizzata negativamente, ed 
il piano conduttore , positivamente. 

gS. U condensatore immaginato dal Professore Volta, 
nell'anno 1782, è un instrumenlo che serve a rendere sen- 
sibili delle piccolissime, quantità di elettricismo, accumu- 
landole insieme. Non differisce dall'elettroforo, se non in 
quanto , che al piano di resina viene sostituito un piano 
formato da qualche sostanza semielettrica , ossia un con- 
duttore imperfetto, come sarebbe il marmo asciutto, il legno 
•ecco , ed inverniciato , un disco metallico , coperto con 
tela incerata , con taffetà oliato , ecc. La sua costruzione si 

può variare in differenti maniere (1). 

- - . 

di qualunque altro corpo infiammato, un composto di due misure di gas 
idrogeno , ed una di gas ossigeno , oppure due d' aria atmosferica , e una 
di gas idrogeno , rinchiuse nella pistola. di Volta. . 
(1) Bum ha immaginato uno strumento , a cui ha dato il noma 
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96. Applicate per qualche istante il coperchio del con- 
densatore, detto anche piano conduttore , o scudo, alla 
pallina d'una bottiglia di Leyrien, che sia elettrizzata de- 
bolmente, a segno di non dare delle scintille: sino a che 
il coperchio è a contatto colla base, darà de' segni elet- 
trici appena sensibili } qualora si slaccherà , i segni elettrici 
saranno ingranditi al punto, che sarà capace di dare delle 
forti scintille. 

De* Fenomeni della Pila di Folta. 

97. Toccale con una mano la base, e colf altra la cima 
della pila , riceverete una scossa. 

98. Fate, che un arco conduttore, tocchi da una parte la 
base, e dall'altra la cima, ossia i poli della pila, vedrete 
delle scintille. 

99. Tenete in mano una bottiglia di Leyden , avvici- 
nate un istante il suo bottone ad un polo della pila, ap- 
plicando nel tempo stesso l'altra mano all'altro polo, la 
fcoliiglia si caricherà. Con tal mezzo si carica anche, quasi 
in un istante, una grande batteria (1). 

100. Stringete coi denti una moneta d'oro, o d'argento, 
portate l'orlo di essa a contatto della cima della pila, 
nell'atto, che con la mano toccate la base, oltre di ri- 
cevere la scossa, vedrete, ad occhi chiusi, un lampo. 

di Duplicatore , il quale migliorato prima da Cavallo è stato poi per- 
fezionato da Nicholsok. Questo apparecchio è c« roposto di tre dischi 
metallici , che si fanoo girare sui loro assi , e che si accostano , e si 
allontanano regolarmente 1' uno dall' altro Questa macchinetta serve me- 
glio , che i condensatori, a rendere poderosa una debolissima elettricità. 

(1) Vak-Marum ci assicura , che la macchina elettrica del museo di Teyler 
in Harlrm , che è formata di a dischi paraleJli di cristallo di 5 piedi 
e mezzo di diametro, è capace di caricare una grande batteria colla stessa 
celerità con cui la carica la pila. La forza di questa macchina è tale , che 
alla distanza di j \ pollici , ti cavano le scintille grosse come un cannello di 
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ioi. Applicate il saggiatore (1) sulla lingua, tenetplo 
ben compresso con una mano , portate 1' estremila di esso 
a contatto dello zinco dell'ottava, o nona coppia ; toccando 
coli' altra maoo la base della pila, sentirete un sapore, ora 
•ere, ora alcalino, ed ora amaro, ecc., secondo la natura 
e disposizione de' metalli , de' liquidi , ecc. 

ìoa. Prendete un tubo di vetro, a forma della lettera V, 
ripieno d'acqua, e turato con sughero in ambi i capi ; fate, 
ebe questi turaccioli sieno attraversati da due 6li metallici 
di platino, o d'oro, metteteli in comunicazione con altri 
fili metallici, uno con la base della pila, e 1' altro colla cima, 
vedrete tosto sviluppare dal polo positivo del gas ossigeno, 
e dal polo negativo , 'del gas idrogeno. 



penna, che serpeggiano a guisa del fulmine; si è caricata con questa gran 
macchina una batteria, che ha fuso i5 piedi di fil di ferro di i/i5o di 
pollice di diametro, e dissipalo in fumo alcuni fili di piombo, di stagno , 
d'ottone e d'argento. 

Alla pagina 55, nota i.* ho riferito ciò che rapportano alcuni giornali 
relativamente alla macchina elettrica a disco, cioè che Metzcer e Roberto 
Hare, o come altri vogliono Ulisse Novellocci , I' hanno recentemente 
perfezionata. Trovo però, che molti, se non tutti, di questi miglio- 
ramenti si fecero , è più di un mezzo secolo , dall' Abate Mecnikr , e 
quindi da Le Boi. L'Abate Meumbr, in allora professore di Filosofia 
a Parigi , presentò a quell'Accademia delle scienze una macchina a disco, 
alla quale aveva adattato quattro cuscinetti sostenuti da colonne di vetro; 
con tal mezzo egli ottenne nel tempo stesso, come nella macchina di 
Nairse , 1' elettricità positiva , e la negativa. Poco dopo Le Roi fece a 
questa macchina un cambiamento, che consiste a far sostenere da una 
sola colonna di vetro due movibili cuscinetti attaccati ad una molla. 
Journal de Phystque. Jetnvier ?7?5. Bektbolos , De l'èléctricité du corp* 
kumain pag. 384 e 385. à Lyon 1780. 

(1) Questo islrumento è stato inventato dal Negro ; consiste in un 
filo d' argento del diametro di due linee , lungo quattro circa pollici , 
che termina in una delle estremità in laminetta di figura elittica , la di 
cui auperficie è a no di presso di un pollice quadrato. 
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io3. Tutte queste sperienze si possono fare con piccoU 
pHe j vi sono però delle sperienze interessanti, come sa- 
rebbero quelle di arroventare, di fondere, e d'infiammare 
de' fili metallici, ed altre sostanze, cbe esigono delle grandi 
pile (i). Davy rapporta , che si è fuso cogli elettromotori un 
filo di platino di un trentesimo di pollice di diametro, della 
lunghezza di »8 pollici ; un corpo, egli dice, introdotto 
nell'arco di questi elettromotori , s'arroventò subito; il pla- 
tino si £ fuso colla stessa facilità con cui si fonde la cera 
nulla fiamma della candela. 11 quarzo, lo zaffiro, la ma- 
gnesia, la calce, tutti entrarono in fusione , de' frammenti 
di diamante, e delle punte di carbone e di piombaggine, 
scomparvero rapidamente, e sembrarono vaporarsi, ec. 

Dunque V elettricità della pila, detta altrimenti galva- 
nismo, elettricità metallica, fluido galvanico, produce al 
pari dell' elettricità comune , le scosse , le scintille , il sapore , 
la decomposizione dell'acqua, ecc. 

Dunque l'elettricità comune, ed il galvanismo sono identici. 

(i) Cu i i,D re > costruì nel 1816 una grandiosa batteria Voltiana molto 
attiva , nella quale le piastre di zinco trovansi fra due dì rame in ciascuna 
celletta cbe contiene il conduttore umido. Gli elettromotori costruiti in 
tal modo hanno, al dir del Prof. Configliachi , un'azione pressoché doppia 
degli ordinar) nel dar pronto e facile sfogo alla corrente elettrica. E qui non 
ommetterò di rapportare ciò che riferisce il sullodato professore pavese 
nel tomo X, pag. 9 del di lui Giornale, «c II chiarissimo C. Stadio» 
» a Vienna immaginò un nuovo apparato elettromotore , che in alcuni 
» casi può preferirsi con vantaggio a quello a truogolo : esso è composto di 
» vasi cilindrici, ed anche meglio ellittici, di rame che debbono contenere 
» il conduttore umido; nel mezzo del primo vi si cala la lamina di zinco 
» saldata con arco di metallo all'orlo superiore del secondo vaso di rame , 
» in modo però , cbe trovasi da ogni parte circondata dal liquido, e così 
3> si continua a disporre la serie degli altri vasi , ai quali è aitacato Io 
» zinco. Ognuno intende chiaramente quanto sia necessario V isolament* 
» de' vasi cilindrici o ellittici di rame ». 
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Dell applicazione dell' Elettricismo a varie specie 

di morbi. N 

lof. Le principali maniere di elettrizzare gli ammalati sono 
il bagno elettrico, che s'ottiene isolando l'individuo per 
mezzo di uno scabellelto j le scintille , e le scosse. 

io5. Le reiterate speri <'nze, ed osservazioni provano , che 
l'elettricismo esercita un* influenza sui viventi (i) contraendo 
i muscoli, accelerando il polso, la traspirazione, ecc. (a). 

: — i : — : . 

(i) Quando si sottopongono, dice il Professore Brcgnatel&i , degli 
animali vivi all'azione dell'elettricità Voitiana , chiudendone la cate- 
na , essi soffrono nella loro costituzione de' cangiamenti singolari , e 
varie sostanze sono evidentemente attratte dai due poli. Egli ha chiuso 
la catena con una rana viva , in modo che le gambe erana immerse 
in due piccoli vasi di vetro, pieni d' arqm distillata , comunicanti am- 
bidue ai due poli : ventiquattro ore dopo trovò 1* acqua del polo posi- 
tivo , bianca opaca , per molti fiocchetti d' albumina coagulata da alcu- 
ni acidi , che pure si erano manifestati nell' acqua di quel recipiente ; 
Y acqua del polo negativo era limpidissima , sebbene contenesse della 
calce , e un alcali fìsso. La coscia dell' animale , immersa nell' acqua 
del polo negativo , erasi gonfiata , e resa alquanto trasparente ; i* altra co- 
scia al contrario diminuì di volume quanto la prima era accresciuta. 
Alcuni polli morti , che sottopose alla stessa esperienza , cominciarono 
a disfarsi j e trovò sempre terre , e sostanze alcaline neil' acqua pura 
del polo negativo, acido, ed albumina, dal polo positivo. Davt op. ctt 
tom. o. pag. i6g. , e 170. Nota del Professore Brcgnatelli. 

Mimbrat ha provato , che 1' elettricismo accelera la vegetazione ; a 
tale oggetto, nel mese di ottobre 1746, elettrizzò due mirti, i quali ve* 
getarono più presto degli altri due uguali , lasciati nello stato naturale ; 
Jallabbrt, NoLtBT , Nuseberg , Bertholoh , Roweberg ce. I' hanno quindi 
sperimentato in moltissime altre piante. 

(a) L'elettricità che si eccita colla macchina ordinaria, sia positiva, 
sia negativa , gli effetti , che produce sull'economia vitale snno gli stesa. 
Qucst' osservazione non rende eUa meno probabile 1' ipotesi di Frankxis? 
Come concepire, che la mancanza , o la diminuzione d' una sostanzi 
produca gli stessi effetti del di lei accumulamento ? La mancanza , e U 
diminuzione del calorico produce il freddo ; quella della luce , le te- 
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106. L'elettricismo ha guarito delle paralìsie (1) secondo 
Jallabert , Sauvages , Paulian , Steiglehner, Bohadsch, 
Vassalli-Eàndi , Boissier, D Haen, Watson, Adamas, 
Bacher , Cat, Hart , Hartmann, Hiotberg , Kratzein- 

STEIN , SANS , Mai di ir, àlGAUD DE LA FoND , Te»KBj 

Thouri, Wesley, Gardone, ecc. 

107. Se si vuol prestar fede a Jallabert, Sauvàgbs , Mau- 
duyt, Cavallo, Lovet , Adamas ecc. , l'elettricità è stata 
utile nelle scrofole, 

108. Lovet, Sàuvàges ed altri rapportano di aver cu- 
ralo coli' elettricità delle epilessie. 

109. L'elettricismo è utile nell'ame/iormi , al dir di Brtch, 
Wilkinson, Jallabert, Mauduyt. Cavallo, Carminiti, ecc. 

110. Coli' elettricità si è guarita la podagra: Zet7EL, Lo- 
vet, Quelmalz, Sauvages , e Cavallo lo certiGcano. 

iti. Se si crede a Mauduyt , Vilson , Lindhoult Le 
Boi, Wesley, ecc., l'elettricismo ha guarito dei sordi. 

nu. Hay, db Saussure, Floyer , Lovet, Mauduyt, 
Hiorterberg attestano , che 1' elettricità è stala efficace nella 
gotta serena. 

11 3. Lovet, Steiglehner, Schmidt, Hiotberg, Lb 



nebre. Tutte le sostanze producono una sensazione , e questa sensazione 
non si prova nella sottrazione delle stesse. Dunque , o il fluido elettrico 
fa un' eccezione alla regola generale , o vi sono due materie elettriche t 
come vogliono i Symmeriani. Studiamo la natura , ammiriamo il suo 
Autore, e confessiamo la nostra ignoranza , e piccolezza. 

(1) Vi sono molti esempi , a riferire di Bdisart , e di Vaw Swjkdw 
di persone paralitiche, che hanno ricuperato l'uso de' loro membri, 
dopo di essere stati colpiti dal fulmine. Queste osservazioni concorrono 
a provare rutilila dell' elettricismo nelle paralìsie, e l'identità del ful- 
mine coli' elettricità. Vah SwiiCDKtr, Analogie de l'tlect. et du magnet. , 
ou récueil de mém. couronnét par VAcad. de Baviere tom. 2 f pag. 1.3.7. 
k la Haye 1785. . . 
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Roi , Zetzbll , Vassalli -Eandi hanno trovato utile l' elet- 
tricismo ne' dolori di denti, 

ii4« Le febbri intermittenti hanno ceduto coll'elettricità , 
secondo il rapporto di Macduyt , di Wesley , di Cavallo, 
di Bohàdsch , e di Lihdhotjlt. 

> 

1 1 5. Secondo Lovet • l'elettricità è uno specifico in quasi 
tutti i dolori cronici ; ha guarito I' isterismo , una fistola 
lacrimale. , de' tumori di diverso genere, V emiplegia, ecc. 
Zetzel, e Wesley hanno a un di presso fatte le slesse cu- 
re; anzi, dice quest'ultimo, di aver guarirò degl'idropici, 
una paralisi alla lingua , dei ciechi , ecc. 

116. De H.\en riguarda l'elettricismo come uno de' più 
preziosi soccorsi dell'arte salutare: ha guarito, eJi dice, dei 
calcoli (1), la danza di S. Vito, promosso i menstrui , 
ed è stato utile in alcuni casi di sordità. 

117. Watson ed Odier rapportano la guarigione del 
tetano, operata coli' elettricità. 

118. Poli, ed io abbiamo guarito nello spazio di un 
quarto d'ora un'emicrania. 

119. L'elettricismo nuoce, secondo Veratti, nelle ma- 
lattie veneree; ai tisici, secondo Boissier, ed alle gravide, 
al dir di Jallarert , Haen , Sigaud de la Fono , ecc. 
Gandini crede, che le apoplessie nascano da eccesso, e da 
difetto di elettricità (2). Molte malattie sono prodotte forse 
dalla mancanza, dall'eccesso, o dalla diversa maniera con 



(1) Dicesi , che l'elettricità della pila ha sciolto dei calcoli della vescica. 
Le recenti esperienze di Prevost c di Dumas fatte in vasi a sopra dei 
cani provano quest'asserzione emessa prima da Haele, e Nerwich. Ann. 
de Chi mie et Phy'Mtqut tom. a 3. pag. ao3. e seg. 

(a) Alcuni credono t che l'elettricità atmosferica produca alle volle 
delle apoplessie , in prova di ciò fanno osservare , che nel Perii le apo- 
plessie sono frequenti ne' tempi burrascosi. Brcce ( Voyage aux sources 
dm Nil), dice che nell' Abissini» alla regolarità delle pioggie, quanda 
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cui si distribuisce il fluido elettrico Degli animali « come 
\uole Gardimi nella dissertazione, che è stata premiata 
dall' Accademia di Londra de effectis electricitatis in ho- 
mine. Genuce 1780. 

120. Tutte le accennate cure sono slate fatte colla mac- 
china elettrica ordinaria (1). L'elettricismo amministrato 

il sote è al tropico , corrispondono le regolari apoplessie. Bakonio riferi- 
sce , che queste furono frequenti in Apuglia nel 1791 per l'irregola- 
rità della stagione. Baclivi ci fa sapere , che nel 1694 * e , dopo 
una gran siccità estiva , e gran pioggia dell'autunno e dell'inverno, 
regnò per tutta 1* Italia , e specialmente in Roma , dove egli esercitava 
allora la medicina , un'epidemia di apoplessie. 

I soggetti che hanno sofferto delle gravi , e lunghe malattie pro- 
vano nei cambiamenti dell' atmosfera de' forti dolori. Questi disgraziati 
hanno in quelle parli un meteorologico. Gl'incomodi, di cui si tratta, 
si devono attribuire non solo al diverso stato elettrico dell* atmosfera , 
ma più ancora all' improvviso cambiamento della stessa nel peso , nel 
caldo, nell'umido, ecc. , 

(1) Queste guarigioni devono attribuirsi tutte all' elettricità , o ad altre 
cagioni ? L' osservazione dimostra , che tutte le malattie curate , o no , 
finiscono o colla salute , e questi sono la maggior parte de casi ; o colla 
morte. Quali siano i casi , in cui finiscono felicemente s* ignora ; per- 
chè dunque assicurare, che un dato medicamento ha guarito quell'ani* 
malato , che probabilmente sarebbe guarito senza di esso ? A quante 
tostanze si attribuisce la virtù di aver domato una tal malattia , quando 
in vece non avranno fatto che prolungarla ? Se si eccettuino la china 
china , che cura la maggior parte delle febbri intermittenti j il mercu- 
rio, che doma quasi ogni lue venerea ; la vaccina , che preserva dal va- 
cuolo ; il salasso , che si usa con profitto in molte infiammazioni , alcu- 
ne sostanze , che per lo più fanno vomitare, e che si usano con vantag- 
gio nelle ripienezze di stomaco, ed altre, che fanno, nella maggior 
parte de casi, evacuare, e che si provano utili in quelle degl'intestini; 
I" oppio , che doma non pochi dolori ; i bagni , che sono utili in alcune 
malattie , e pochi altri rimedj , ai quali un numero infinito di osserva- 
zioni ben fatte assicurano per sempre la proprietà di giovare in que- 
sti morbi ; tutti gli altri medicamenti sono equivoci , inutili , e in al- 
cuni casi dannosi; anzi quegli stessi, che abbiamo poc'anzi accennati, 

6 
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ni questi ultimi tempi colla pila di Volta ha curato, al 
riferire di un infinità di autori , delle malattie consimili $ e 
perciò attualmente si fa uso indistintamente , per elettrizzare 
gli ammalati , della macchina ordinaria , e della pila , anzi 
quest'ultima si preferisce in alcuni casi. 

121. Noi amministreremo l'elettricismo in quelle malat- 
tie, in cui gli autori l'hanno sperimentato utile, princi- 
piando ora colle scintille, ed ora col bagno, secondo i 
casi, e continuando l'operazione col bagno 10, 20 e più 
minuti , che si ripeterà due o tre volte il giorno ; trat- 
tandosi di cavar scintille, si può incominciare con 20, e 
procedere a 3o, 4°i 5o e anche più, a norma delle cir- 
costanze; occorrendo di far uso delle scosse, le quali si 
deve aver l'avvertenza, che sieno debolissime, se ne pos- 
sono dare 6, 10, i5, ecc. In tutti i casi, è necessario ba- 
dare alla natura del male, alla parte che occupa , all' età , 
al sesso, ecc., facendo soprattutto attenzione se giova, o se 
nuoce (1)5 nel primo caso si continuerà l'operazione, uell* 
altro caso sarà bene di sospenderla. 

diventano tali solo , che si adoperino in altre malattie. Terminerò 
questa nota con desiderare, che si verifichi il detto del filosofo francese, 
di cui ecco la traduzione : << La Medicina , che nella pratica dev' essere 
ce considerata come un* arte, si spoglia almeno delle sue false teorie, 
« del suo gergo pedantesco, dell'abitudine micidiale , della sottomissione 
ce servile all' autorità degli uomini , alle dottrine delle scuole . Essa in- 
cc segna ad altro più non credere che all'esperienza, ha moltiplicato i 
« suoi mezzi , sa meglio combinarli , ed impiegarli ; e se in qualche 
«c parte i suoi progressi sono in certo modo negativi , si limitano alla 
ce distruzione delle pratiche pericolose , de' pregiudizj oocevoli ..... 
ce Coitdorcet , Esquisse d'un tableau hìstorique des prò gres de V esprit 
ce humain pag. 299. 

(1) La norma per continuare 1' uso di un medicamento dee prendersi 
dall' osservazione se giova , o se nuoce , e non dai sistemi , giacché sono 
disgraziatamente tutti fallaci ; la maggior parte di essi sono un' ignoranza 
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Dell* Elettricità naturale. 

122. elettricità , che abbiamo veduto eccitarsi artificial- 
mente ne' corpi mercè lo strofinamento f§. 2.), il contat- 
to (§. 36. ) , la fusione (1) , l'evaporazione ( §. 66. ) , ed il 
calore ( §. 3. nota 5. ; , scorgesi non solo nell'atmosfera , nel 
seno della terra, ma eziandio negli animali, e ne' vegetabili. 

1^3. Elettricità atmosferica» Consta dalle osservazioni 
di Mounier (2), Beccaria (3;, ( Dell' elett. art., e nat.), 
Saussure (4)* Volta (5), Cavallo (6), Vassalli-Eàhdi (7), 
e di molti altri: 1/ che l'atmosfera è elettrizzata, e che 
l'elettricità dell'aria durante il ciel sereno è quasi sempre 
positiva (8), in qualsivoglia giorno dell'anno ed in qua- 
lunque ora del giorno, e nei tempi nuvolosi talora è nega- 
tiva: 2. 0 che questa elettricità è più, o meno copiosa e 
d' intensità disuguale , secondo la diversa situazione ; poi- 



delie Cause naturali , un tessuto di chimere , e di contraddizioni , che 
altro non presentano ai medici filosoli, che romanzi sprovveduti di 
verosimile. 

(1) Anche dalla fusione del cioccolato, dello zolfo , della cera, delle 
resine , ecc. , e secondo Lavoisier , e Laplace , quando il ferro ai^di- 
•cioglie nell'acido solforico, si sviluppa dell'elettricità. 

(a) Mèm. de l'Ac. de» scUnc. de Paris, on. 175*. 

(3) La scienza elettrica va pure debitrice a questo esatto sperimentatore 
di avere scoperto pel primo nel 1758, che le calci metalliche (ossidi 
metallici ) si revivificano ( disossigenano ) coli* azione dell' elettricismo. 
Questa interessante scoperta ha dato luogo ad applicare l' elettricità 
Voltiana alla decomposizione di molti corpi. V. Histoire de CAcadcmie 
Boyale des sciences , annee 1775 , pag. 17 tf a4 3 - jPflri * >79& 

(4) V^fO^/U dant les Alpe». 

(5) Opere t. 1. 

(6) Trattato completo d'elettricità. 

(7) Phjsicce experimentalis lineamenta tom. %, 

(8) A certe altezze però è resinosa, come risulta dalle OSKrvaiionj 
dì Biot, e Gaj-Lussac fatte nel pallone apostatico. 
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chè ordinariamente non domina ne'luoghi bassi , come nelle 
strade, entro le case ecc., ed invece è molto sensibile ne' 
siti elevati, come ne' monti, negli alti edifizj , ecc.: 3.° che 
lo sialo dell'aria, in cui I* elettricità è più forte, è ne' tempi 
nebbiosi, burrascosi, e quando la pioggia è imminente: 
4° che la pioggia (i), la neve, la grandine danno ordi- 
nariamente elettricità positiva : 5.° che i venti impetuosi 
confondendo insieme differenti strati d'aria, sogliono dis- 
sipare l'elettricità atmoiferica : 6.° che quest' elettricità 
"è varia nelle diverse stagioni ; a ciel sereno , nelP estate , è 
minima, e nell'inverno, massima -, a ciel nuvoloso , nella 
primavera, è massima , nell'estate e ntll' inverno, minima : 
7° finalmente che tale elettricità a ciel sereno, e quando 
l'aria è tranquilla, è soggètta ad una certa alterazione pe- 
riodica nello spazio di 24 ore > ' n niodo che la sua forza 
giunge al massimo vigore nel tratto di tempo che segue 
di qualche ora il nascere , ed il tramontar del sole , e che 
al di là di quello, va diminuendo a gradi, sino a tanto 
che arriva al massimo indebolimento alcune ore prima 
che il sole si levi, o tramonti. 

124. Elettricità terrestre. Le differenti attrazioni, che 
hanno i corpi pel fluido elettrico , e le varie combinazioni, 
o modificazioni, a cui vanno soggetti entro le viscere della 
terra, minorano, od aumentano la capacità per contenere 
questo fluido, e danno origine ai fenomeni elettrici (2J , 
che ne' tremuoti, in alcuni fulmini, ecc. si osservano (3). 

(1) Qualche volta la pioggia è talmente elettrizzata , che risplende. Il 
Professore Eahdi ha osservalo questa pioggia ignea , la quale spaventò 
molto i contadini. 

(3) È noto da molti anni , che dall' azione chimica si svilluppa dell* elet~ 
Incita j le recenti esperienze di Becquerel non lasciano alcun dubbio su 
1 questa veriti. "x. 

(3) JPfcwio riferisce ( Uh. a , C ap. 5a Nat. Hist. ), che i Toscani ere- 
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12 5. Elettricità animale. La torpedine ( §. 27. ) 11 gym- 
notus electricus ( §. 28. ) , il puraqué , il silurus e/ec/ri- 
cus 9 e il tetrodon Patersonii (§.29.), sia in grazia di un 
apparato particolare di organi, sia dalla digestione, respi- 
razione, traspirazione, ed altre funzioni, o quel che mi 
sembra più probabile , dal concorso di tutte queste cause; 
il fatto si è, che danno un' elettricità simile a quella che 
si ottiene dalla macchina elettrica. Ma questa virtù di ec- 
citare l'elettricità è propria soltanto di questi pesci, op- 
pure è comune a tutti gli animali? L'elettricità sviluppata 
dallo strofinamento negli uomini (1) , ne* cavalli , gatti , 
cani, sorci, e nelle penne de' papagalli , ecc. ; siccome 
pure quella osservata nella punta de' dardi della quinta le- 
gione dell'esercito romano (2), sulla bocca dello schioppo (3), 
sulla testa degli uomini (4), ne' corvi, nelle aquile (5) , 
non prova già F elettricità animale , come si vuole da al- 

1 - - 

dono, che alcuni fulmini vemgano dalla terra; quest'opinione è stata 
confermata da Maffei nel 1713 , e quindi da molti altri esatti osservatori. 

(1) Corradi , j4nut m pat. tom. 1. Eufebio Nieremberc , Hist.nat. lib. t. 
cap. 7. — Mahgem , Ampelogr. curios. lib. a. — Bertoliho , HisU anat. 
rarior. 3"j. cant. 3. 

(a) Cesare riferisce ne' suoi commentar]' De bello A f ric. cap. 19, che 
dopo un'orribile burrasca accaduta di notte, la punta de' dardi della 
quinta legione dell'esercito romano scintillò di viva luce naturale , Ha- 
stce sponte sua arserunt. 

(3) Follimi , Teoria elettrica pag. 1$$. e i46\ 

(4) Cicerone, Livio, e Valerio Massimo fanno menzione di certe 
fiamme vedute sul capo di Servio Tullio. Gli antichi erano talmente im- 
bevuti di opinioni superstiziose sull'elettricità, che Vircili© cantò ne* 
suoi versi le fiamme, che comparvero sulla testa di Giulio. 

(5) Hermolaps Barbarus , ed Aldrovandus rapportano , che alcuni cor- 
vi innalzali alquanto in mezzo della tempesta avevano il loro becco ri- 
splendente di fuoco, e che parecchie aquile in grazia del fulmine erano 
state circondate da una luce cosi straordinaria , che brillavano nel cielo 

C0ID6 DlUDCt 1. 
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cun i ; ugualmente nulla provano le belle sperienze di 
Galvàhi, e di tanti altri celebri Fisici , fatte sulle raue, ecc. 
Le sperienze sul sangue* sull'orma, e sugli escrementi, 
di Vàssàlli-Eahdi e di Belligeri ( $. 3o), di Réad sulla 
respirazione , e quella di Gardini sul cambiamento dello 
stato elettrico del corpo nel tempo della digestione ( §. 27. 
nota 1 ), bastano, a senso mio, per provare l'elettricità 
negli uomini, eccitata dalle forze vitali (1), e quindi per 
analogia, n supporla in tutti gli animali (a). 

1 26. Elettricità vegetabile. Sebbene alcune delicate mie 
osservazioni ed esperienze sembrino dimostrare l'esistenza 
dell'elettricità vegetabile, pure non sono per se sole suf- 
ficienti ad ammetterla ; tuttavia ogni qual volte si riflette , 



(0 Si l*gge negli atti dell'Accademia di Pietroburgo an. 1779 , che Mi- 
chèle Pcscuznr, allorché era sano , comunicava una scintilla elettrica a 
quelli che lo toccavano. Db la Sòm , nelle memorie dell'Accademia 
delle scienze di Parigi atì. 1777 , dice aver veduto a Firenze in un Russo , 
de' fenomeni, che si avvicinano molto all'elettricità della torpedine; 
mollo tempo avanti , Gaubio nella sua patologia , ci assicura avere osser- 
vato gli stessi fenomeni in un ammalato. 

(2) Ecco le poche sperienze , che ho fatto in questi giorni sull' elettricità 
animale, e che prego i Fisici a ripetere. Posi entro una boccia di Leyden 
una chioccia, ed in un bicchiere di cristallo tre passere : trovai dopo 
un* ora 1* armatura interna della boccia , e la superficie del bicchiere 
debolmente elettrizzate: ripetei l'esperienza con egual esito con dei polli 
e dei piccioni. Queste sperienze reiterate all' indomani senza successo 
a cagióne cred'io dell'atmosfera umida 'e calda, dimostrerebbero, se 
fossero ripetute più volte con felice esito e con delle precauzioni , l' elet- 
tricità animale; dico con delle precauzioni, perchè mi nasce il sospetto 
che T elettricità ottenuta in questi casi possa derivare dallo strofinamento 
delle piume coli' armatura della boccia , o colla superficie interna del 
bicchiere. Per evitare quest' inconveniente propongo di legare convenien- 
temente gli animali , affinchè non possano muovere nè il loro corpo , 
nò le ali. Attendo impazientemente un tempo opportuno a queste spe* 
rie tue per fissare le idee tu questo interessante oggetto, . 

♦ 

- 

v 
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die il fluido elettrico è sparso in tatti i corpi , cbe si svi- 
luppa dagli stessi, qualora questi cambiano di capacità» e 
che le forze \ itali de' vegetabili cambiano i corpi inorga- 
nici in propria sostanza , saremo portati con qualche ra- 
gione , a supporre l'esistenza di una debolissima elettricità 
ne vegetabili , eccitata dalle forze vitali. (1) 

Della formazione de' terremoti , e di alcune meteore (a). 

127. Quel tremito, che talvolta soffre una parte«della 
superficie della terra, dicesi terremoto, tremoto, terre- 
muota, e tremuoto (3). Tale te ha creduto, che il tre- 
ci uoio provenisse dall'ondulazione delle acque; Ahasàgora. 
ed altri da' venti sotterranei $ Epicuro cbe nascesse dai 
fiumi sotterranei; Woodwardo dai fuochi sotterranei, che 
convertono l'acqua in vapori; Amontonus ha supposto, 
che l'aria rinchiusa nel sen della terra ad una grande prò* 
fondi ih, sia un corpo molto deoso, la di cui elasticità sia 



(1) Ecco le sperienze , che feci, io maggio 1810. Isolai due eguali 
vasi , in uno de' quali vi erano delle piante di menta piperita molto ve- 
gete , e nell' altro si trovavano pure delle stesse piante morte di recente. 
Lasciai per un' ora circa questi vasi al sole , quindi avvicinai l'elettrometro 
eli Beivvbt alle piante vive , e nell' atto dell* avvicinamento vidi muovere « 
alcune foglie , e le listarelle d' oro : il che non ebbe luogo , quando 
avvicinai lo strumento alle piante morte. Feci nello slesso giorno quattro 
volte questa sper Senza , ma senza successo; la ripetei all'indomani , ed 
invece di servirmi dell' elettrometro preparai delle rane alla foggia di 
Galvàhi ; in una di queste , dopo cinque tentativi inutili , ottenni dì 
moti convulsivi. Reiterai le sperienze più volte nelle stesse , ed in altre 
piante, ora esposte al sole, ed ora no , e non ebbi più la compiacenza 
di ottenere i fenomeni elettrici. Mi propongo, quando le occupazioni dell' 
Università mei permetteranno , di ripetere questi delicati esperimenti col 
moltiplicatore ad oggetto di conoscere la debolissima elettricità vegetabile. 

(a) Chiamasi meteora quel fenomeno , che si genera nell' atmosfera. 

(3) I terremoti , quando hanno luogo sotto il mare , distruggono tal- 
volta delle isole producendone delle altre. 

• 

\ 
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proporzionata alla sua densità, e che essendo ivi rarefatta 
da] calore, formi de 1 grandi volumi, i quali aprendosi delle 
strade diano luogo ai tremuoti ; altri sostenendo la propo- 
sizione di Plimo, riempe aliud est in terra tremor , quan 
tonitru in nubibus , credettero sul principio , che provenisse 
dilla combustione delle man-rie sulfuree, quindi dall elet- 
tricità naturale. Quest'ultima ipotesi, che attribuisce esclu- 
sivamente il terremoto allo sforzo che fa il fluido elettri» 
co squilibrato nelle viscere della tprra , per porsi in equi- 
librio, è quella di molti moderni. Vi sono pure di quelli , 
che atti ibui scono i terremoti alla combustione delle piriti 
bagnate d'acqua, che trovansi nelle viscere della terra; ifi 
prova della loro opinione portano la bella esperienza ài 
LfMERv: quest'autore pose in un vaso una mescolanza di 
parti ugnali di limatura di ferro, e di zolfo polverizzato, 
inumidite con acqua, le profondò uu piede circa nella 
terra , e dopo nove circa ore, egli vide , che il terreno co- 
minciava a scuotersi, ed aprirsi, sollevandosi moltissimi 
vapori, e delle Bamrae. Io credo, che alla formazione de' 
terremoti concorrane ordinariamente tutte queste cause, 
cioè il gas idrogeno ed altri gas, l'aria rarefatta, i vapori, 
il fluido elettrico, il calorico , e che tutte, o quasi tutte 
queste sostanze si sviluppino dalla dissoluzione operata dall' 
acqua ne^li schisti piritosi (i), e ne' bitumi, che trovansi 
ne) seno d» Ila terra. In questa mia ipotesi , la dissoluzione 
degli schisti piritosi è la causa primaria de' terremoti , e 
de vulcani (2). 

* 

(1) Gli Schisti piritosi sono miscuglj di solfuri di ferro, allumine, 
carbonato di calce , ecc. 

(q) Io credo , che i vulcani abbiano origine dalle stesse cause de' ter- 
remoti. Plimo perì per essersi di troppo accostato al Vesuvio j così narra 
Plinio il giovine , in una lettera indirizzata a Cornelio Tacito. 
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128. t danni prodotti dai terremoti sono pur troppo 
noti: giova però sapere , che le osservazioni reiterate fatte 
a La uba eh , capitale della Carni ola , in seguito de' terre- 
moti che vi si fecero sentire negli anni 985, 1077, 1236, 
e quelle fatte nel 1808 a Pelis in Piemonte , provano che 
i terremoti concorrono a rendere fertili i terreni. 

129. Fulmine, Il fulmine è un torrente di fuoco elet- 
trico (§. 23 , e seg. ), che passa da una nuvola all'altra, o 
da questa alla terra, e viceversa (1). La luce genera il lam- 
po ; l" oscillazione dell'aria prodotta dalla scarica da luogo al 
tuono (2). Se si misura il tempo che passa tra il lampo 
ed ii tuono, assegnando a ciascun minuto secondo 1100 
piedi, si conoscerà approssimativamente la distanza del 
fulmine (3). 

(1) Per diminuire lo spavento di quelli, che temono ad ogni lampo 
di essere colpiti dal fulmine, giova rapportare i calcoli del P. Soave. 
« Per le nostre proprie, e per le altrui osservazioni (dice il dotto Pro- 
ee fessore ) consta , che passano sovente parecchi anni , senzachè di 
ce tante migliaja di fulmini , che scoppiano , alcun uomo rimanga ucciso. 
<c Noi cominciamo adunque ad avere grandissima probabilità , che a n- 
« che nel caso , in cui ci troviamo , abbia a seguire lo stesso. Ma la 
« probabilità favorevole cresce ancor di piii , se ciascuno computando 
« il sumero delle persone , che abitano una città , o una provincia , si • 
« farà ad osservare , che quando anche nel caso attuale uno avesse ad 
ce essere percosso , egli ha a favor suo la probabilità , di cento , o due- 
« cento mila contro uno. Or combinando le due probabilità , egli è mani- 
ce festo , che ad ogni fulmine la probabilità, che ha ciascuno d'esserne 
ce illeso può valutarsi a più milioni contro di un' unità., E con questa 
ce probabilità favorevole , a cui quasi non si oppone , che la semplice 
ce possibilità , come può egli un uomo ragionevole angustiarsi ? Soavb 
In stanziarti di Logica parte 1 , pag. 171 , e 172 terza edizione , Vene- 
zia 1801. 

(a) Il lampo, ed il tuono possono egualmente nascere dalla mistura 
dell'ama atmosferica , o del gas ossigeno col gas idrogeno , messi in com- 
bustione dalla scintilla elettrica. 

(3) Conosciuta la celerità del suono, facilmente si misura la distanza 
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130. E noto, che il fulmine ammazza» rompe» fonde (1), 
svapora, tnfhnma, ecc. L'arte è felicemente giunta ad 
evitare questi funesti effetti col mezzo dei parafulmini. 

» Oh delle umane menti audaci prove, 
» I fulmini rapir di mano a Giove! (2) 

131. I parafulmini, o conduttori dei fulmini , sono verghe 
metalliche terminanti in punta, che s'innalzano sulle cime degli 
edifizj e degli alberi \ una delle loro estremità si trova nell' 
atmosfera, e V altra comunica col snolo. Il metodo di porli 
sicuro» durabile, ed economico è il seguente: i.° Si fissa 
nella parie più elevata dell' edificio una verga di ferro di 
forma piramidale , che termina con angoli acuti , del dia- 
metro di un pollice , lunga dieci o dodici piedi (3). Questa 
Verga deve terminare in punta molto aguzza, eh' è lunga 
otto circa pollici , sette e mezzo de' quali sono di rame , e 
jnezzo d'oro, o di platino (fa'- è bene, che questa punta 

■ ■ » — >■ t . . 

della nuvola fulminante , del cannone , ecc. Fingete p. e. che dal lampo 
al tuono siano passati cinque minati secondi, per misurare i quali, in 
mancanza deH* orologio , vi servirete delle battute del polso, giacché si sa, 
che le battute del polso di un uomo adulto , e sano equivalgono a un 
dì presso ai minuti secondi : moltiplicate 5 per 1100, avrete per prodotto 
55oo piedi , i quali indicheranno la distanza tra la nuvola fulminante * 
il cannone , ecc. , e voi. 

(i) Nell'anno i8a3 Hxcew ha trovato nelle terre arenose certe concre- 
zioni ^emivhree in forma di tubi irregolari, alle quali si è datoti nome 
di folgoriti per essete prodotte dal fulmine. JBiM. tmiv. t. a4 , pag. 1 58. 

(a)' GxojA , Esercizio Logico sugli errori et Idiologia e Zoologia, ossia 
irte di trar partito dai cattivi libri pag. 65. Milano , maggio 1824» 
'•' (3) Questa verga si suole fissare con cemento di calce; ma per mag- 
gior sicurezza si dovrebbe fissarla con buoni coibenti. È vero però, che 
le osservazioni reiterate di pili anni ci dispensano da questa d'altronde 
lodevole precauzione. 

(4) È forse meglio farla d' oro t che di platino , dico forse , perchè 
è vero . che V oro si deve preferire al platino per essere miglior condut- 
tore dell' elettrico , e per quest'oggetto si dovrebbe pure preferire P Sur* 
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iia movlbile per facilmente ritirarla in caso che Venisse 
fusa da qualche fulmine Veemente ( come fra noi è più. 
volle accaduto); ciò si pratica facendo la Terga in due 
pezzi ben fermati con vite , ed instando la punta alla Som- 
mità della stessa Terga. i.° A questa verga vi si salda 
o si unisce con vite un filo di rame sufficientemente lungo 
del diametro di tre in quattro linee ( o una treccia a due 
fili dello stesso metallo del diametro d'una linea e mezza 
per ciascuno ) , il quale si fa terminare in punta , che at- 
traversa nel mezzo un disco di piombo del diametro di un 
piede, e del peso di otto in dieci libbre $ e questo si salda 
distante un piede dalla punta , e si saldano nello stesso 
disco , tre altre punte di rame lunghe circa un palmo e 
divergenti. 3.° 11 filo conduttore si tiene staccato dal 
muro (t) ^ e quindi si fa profondare dieci o dodici piedi 
neir acqua o nel terreno umido , con V avvertenza di sco- 
starlo dai fondamenti quattro in cinque piedi. 

Spesa del parafulmine d* una casa , la di cui 
altezza è di palmi 100 (metri 24,77)4 .. 

Verga di ferro grossa un pollice , e lunga dodici ( metri 
o,32483q ) compresa la punta di rame indorata , innga 
otto pollici con l'apice d'oro (2) Li S8. 

Filo di rame del diametro di tre linee e mezza, 

- - ■■■ . . ., . ....... ^ , 1 t 

gento , il 'rame , e l' ottone ; ina il platino ha un vantaggio su questi me" 
tal)* , cioè che è più inalterabile , e meno fusibile. 

Chi volesse risparmiare , potrebbe far la punta di l'erro slagnata oppure 
d'argento, di rame > o d'oltene indorata a fuoco. 

(1) Non è necessario, che questo filo sia scostato dal muro per le ra- 
gioni indicate alla pag. 30 > nota 2.» , fna per maggior sicurezza è bene 
di staccarlo. 

(a) La stessa verga con l'apice di platino. L. 56 

con l'apice d'argento indorato » So- 

» . la punta di rame , 0 d'ottone parimente indorata» l\ 8 • 
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Somma di riporto .... L. 58- 
lungo cento quattordici palmi (1) ad una lira al 
palmo , oppure a tre lire la libbra ..... » n/f. 

Disco di piombo del peso di dieci libbre con 
quattro punte di rame , che chiamerò spandente 
o radice del parafulmine ^ . . sa 12. 

Totale lire italiane 1 53. 34 circa, equivalenti 
a lire di Genova 184. 

Si avverte, che qualora si volesse allungare il filo per 
adattarlo a un edilizio di maggiore altezza , costerà una lira 
per ogni palmo, oppure tre lire alla libbra (2). 

i3a. Trattandosi di armare de' grandi cdifizj , sarà bene 
di guernire i quattro loro angoli , e di farli comunicare tra 
loro col mezzo di quattro fili metallici , e qualora l'inter- 
vallo frapposto tra i detti angoli superasse 60 piedi , sarà 
ben fatto di aumentare il numero de* conduttori , non es- 
sendo essi atti, per lo più, a preservare dal fulmine uno 
spazio maggiore. 

1 33. Malgrado le osservazioni moltiplicate di 70 e più 
anni, che provano l'efficacia de' parafulmini, lo spirito di 
partito, la prevenzione, e l'ignoranza si oppongono tuttora 
pur troppo, ad una delle più utili invenzioni, che si sono 
fatte dopo il risorgimento delle scienze in Europa. Che se 
è utile armar di conduttore una casa qualunque, lo di- 
viene maggiormente trattandosi di un luogo molto eleva- 
to, ed è indispensabile nelle polveriere , ove una sola scin- 
tilla è pericolosa -al par del fulmine il più terribile. I Go- 
verni illuminati , che hanno conosciute queste verità, hanno 

(1) Quattordici palmi di questo filo vanno come ho detto poc anzi prò. 
fondali nell'acqua, o nel terreno umido distante alcuni piedi dai fondamenti. 

(2) Chi desiderasse armire di conduttore un edilìzio qualunque pel 
prezzo su indicato , pub indirizzarsi al nostro macchinista di Fisica il sig. 
Gaeta™ Parodi abile costruttore di essi. 
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garantito questi gelosi recinti e le navi da un pericolo prima 
«Torà inevitabile (1). Possano questi illustri esempi essere 
di stimolo agli altri, ed ai particolari 9 e possano le scienze 
naturali riscuotere il giusto tributo della pubblica stima , 
e l'attenzione che meritano per le scoperte, colle quali si 
rendono utili alla società! 

Se il suono delle campane abòia o no influenza sul fulmine. 

i34« Nelle arti, come nelle scienze , accade non di rado 
che una proposizione emessa da un celebre Autore e san- 
zionata col voto de 1 dotti contemporanei, è, coli' andar 
del tempo, ammessa da tutti come verità incontrastabile, 
nè più si pensa a sottoporla al crogiuolo dell* esperienza 
e del raziocinio. 

Le scienze fisiche pur troppo ce ne presentano degli 
esempi (2). La proposizione , per tanto tempo creduta iudi- 
sputabile che il suono delle campane attragga il fulmine, 
è certamente una di quelle, eh' io procurerò di nuovamente 
smentire. 

(1) Spero che i Governi iotenti al pubblico e privato vantaggio" non 
tarderanno ad obbligare i particolari a garantire i loro edifìzj dal ful- 
mine per mezzo dei conduttori ; così le città saranno allora a coperto 
da questo flagello, e noi, sicuri nelle nostre abitazioni, benediremo la 
mano illuminata che ci ha cotanto beneficati. Me fortunato se raccoman- 
dando i parafulmini , contribuissi a strappar dagli spasmi , | e dalle an- 
gosce della morte qualche vittima di questa formidabile meteora , le 
benedizioni di un solo sarebbero per me il più bel compenso. 

(a) L' ipolesi ricevuta da non pochi Fisiologi e Metafisici di alto grido, 
che, cioè , le sensazioni sieno portate al cerebro per mezzo dell'elettri- 
cità , secondo me t impossibile , ed in opposizione colle principali 
nozioni di Fisica. Infatti si sa che un conduttore elettrico qualunque , 
legato | battuto , compresso , comunque si voglia , non perde mai la fa- 
colla conduttrice : ammesso pereto che i nervi sieno buoni conduttori 
( benché disseccati sieno coibenti ) , legati non dovrebbero perdere la 
facoltà medesima : ora un fatto ben noto ai fisiologi dimostra che , /e- 
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Dopo la pubblicazione della prima edizione di questo Sag- 
gio sull'elettricità (1817) molli hanno continualo a crédere, 
che il suono delle campane attragga il fulmine; altri ne 
hanno dubitato, e pochissimi hanno abbracciata la mia 
opinione. Le principali obbiezioni che Ieggonsi negli Au- 
tori, e che mi sono stale fatte a voce, sono le seguenti: 

1.* I pubblici fogli sono pieni di relazioni di fulmini 
caduti sui campanili , che uccisero i campanai , e le per- 
sone astanti- Ciò sembra provare una particolare tendenza 
del fluido elettrico , che non saprebbesi derivare se non 
dal suono delle campane. ' 

Risposta. Non il suono delle campane, ma piuttosto 
l'altezza dei campanili, e i loro ornamenti metallici sono 
la causa di una tale speciale tendenza. I fulmini sarebbero 
infallibilmente caduti , ed avrebbero egualmente colpiti i 
campanai, quand'anche non avessero sonatele campane, 
siccome comprova il successo di mille sventure , per cui 
mancarono molti individui imprudentemente esposti a grandi 
altezze in tempi burrascosi. 

a. a II suono delle campane rarefa l'aria: dove l'aria è 
rarefatta più facilmente vi corre il torrente elettrico ; dunque 
il suono delle campane può influire sul passaggio di quello. 

Risposta. L/ aria percossa da un corpo sonoro sulle prime 
invece si condensa, e quindi subito dilatandosi ritorna al 



gato un nervo, la /acolta che b al dissotto del ligamenlo più non è 
capace di sensazione, ne più si presta allo eseguimento de' moti volo*- 
tarii , sebbene il nervo sia ancora sano ed intero. 

Se il fluido elettrico fosse quello che portasse le sensazioni al cerebro, 
queste non sarebbero intercettate quando il nervo è legato , poiché desso 
scorrerebbe anche lungo i nervi malgrado la legatura: ora l'esperienza 
dimostra , che le sensazioni sono intercettate quando i nervi sono legati 
c compressi , dunque forza e il convenire che ¥ elettricismo non è, ne 
può esser* il veicolo delle senzasioni, • 
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primo suo stato : cosicché nel brevissimo tempo che passa 
tra un'onda e Y altra, le particelle aeree si troveranno nello 
stato di naturale densità. 

3.* Vi passa una grande diversità tra il fulmine naturale 
e il fulmine artificiale, onde nulla si può conchiudere dalle 
vostre sperienze. 

Risposta. Concedo esservi una grandissima differenza tra 
un fulmine naturale ed un artificiale $ ma questa diversità 
non può vedersi che nell'essere il primo un torrente di 
fluido elettrico, e l'artificiale nna scintilla, per dir così, 
del medesimo. Perciò se il suono delle campane attraesse 
il torrente, il suòno del campanello attrarrebbe per egual 
proporzione anche la scintilla. Ma questo non succedei 
dunque è chiara la prova del mio assunto. 

4-* Molti Governi hanno proibito il suono delle campane 
io tempo di burrasca; ciò dimostra ch'egli è stato ricono- 
sciuto realmente pregiudizioso. 

Risposta. Le disposizioni prese dai Governi in questo, 
come in qualunque altro proposito, sono sempre com- 
mendevoli, siccome quelle, che a nuli' altro tendono che 
al pubblico e privato vantaggio : desse nón possono però 
somministrare argomento in una ricerca scientifica, perchè 
conformate necessariamente alle opinioni più generalmente 
abbracciate e professate dai Dotti. Ni una meraviglia per- 
tanto se una misura presa in uno stato di pareri diversi , 
venisse quindi a mutarsi per lo mutarsi di quelli. Altronde, 
anche secondo il mio pensare , sarà sempre vantaggioso un 
tale divieto : si ovvierà per esso che un' infinità di persone 
si «sponga ad un maggior pericolo , giacché il fulmine di 
preferenza colpisce , come reiterate osservazioni dimostrano 
i monti, gli alberi, i campanili, lo torri, e le chiese; so- 
prattutto quando vi sono ornamenti metallici. 

Dopo tutto ciò voglio sperare che i Fisici ripeteranno 
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le sperienze registrate nel § 47 i c converranno meco in 
proposilo , che il suono delie campane ne attrae , ne rispinge 
iì fulmine. So che nel sostenere nuove opinioni spesso si 
va incontro alla censura: in tal caso protesto che, quando 
questa sia ragionevole, mi sarà più gradita della lode im- 
meritata. 

Trombe. 

135. Le trombe dipendono probabilmente da una nube 
elettrizzata, elevata sul mare (i), o sulla terra. L'attra- 
zione , che le parti inferiori d Ila nube esercitano sulla 
superficie delle acque , o della terra , è una delle cause 
principali, per cui sollevano l'acqua, ed altri corpi, ro- 
vesciano gli edifizj , sradicano gli alberi , e producono altre 
sciagure ugualmeute funeste. Si dissipano con de' colpi di 
cannone , o presentando loro dei conduttori metallici ter- 
minanti in punta (2). 

136. Questo fenomeno delle trombe s'imita facilmente 
colle nostre macchine elettriche. Fate, che all'estremità di 
lina catena penda una goccia d'acqua: sottoponete a que- 
sta, in piccola distanza , un vaso pieno d' acqua : elettrizzate 
la catena, vedrete allungarsi la goccia sulla superficie doli' 
acqua a guisa d* un cono , ed essendo agitata da un mo- 
vimento vorticoso , accompagnato nel tempo stesso da ru- 
more, ci dà, in piccolo, l'idea della tromba di mare. 

Aurora boreale (3). 

i3j. Molte sono le ipotesi state immaginate per ispiegare 

questa meteora. Gli antichi credevano, che provenisse dall' 

. .. — . — . — . . - 

(1) Le trombe vengono più frequentemente iu «are, che in terra; qua odo 
succedono in mare , si chiamano trombe di mare , o tifoni. 

(2) I Dalmatini , ed i Turchi sogliono presentare ad esse la punta del 
coltello , accompagnando quest' atto con qualche segno , o superstiziosa 
parola. 

- (3) L'aurora boreale cai delta, perchè si osserva ordinariamente verso 
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infiammazione delle particelle sulfuree , saline , oleose , t 
bituminose, che dalla terra si alzano nell' atmosfera ; Spid- 
bergio, dagli specchietti di nevi , e ghiacci , che svolazzano 
per aria verso la zona polare ; Leonardo Eulero , dalle 
particelle dell' atmosfera terrestre, spinte dall'impulso de' 
raggi solari $ Hàllejo , dall' effluvio della piccola terra ma- 
gnetica , supposta nel centro del nostro globo ; Mairàn , 
ed altri la ripetono dall'immersione dell'atmosfera solare 
nella nostra atmosfera: vi sono di quelli, che sostengono, 
che nasca da una lenta combustione del gas idrogeno , 
operata dall'elettricismo, che si fa nelle alte regioni dell' 
atmosfera; Libes vuole, che provenga dalla produzione , 
che ha luogo nell'atmosfera , mediante il fluido elettrico 
dell' acido nitrico, nitroso, e gas nitroso, secondo il rap- 
porto della combinazione dei gas ossigeno, ed azoto. Biot 
V attribuisce ad una gran quantità di polveri metalliche 
scagliale in alto dai vulcani, e rese luminose dall'elettrico 
che le attraversa. Finalmente Franklin, e molti altri la 
ripetono dall'elettricità (1) ; secondo questa ipotesi , accade 
talvolta, che trasfondendosi l'elettricismo in vasti torrenti 
dalla terra nell'atmosfera, in mezzo a copiose masse di 
vapori, s'imbatte in istrati d'aria, che non sono capaci 
di presentargli una gran resistenza ; in tal caso il fluido 



il settentrione ; talvolta però vedesi circondare V intiero orizzonte , e for- 
mare uno spettacolo dilettevole , e maraviglioso. 

(1) Che l'aurora boreale provenga dall'elettricità, sembrano dimostrarlo 
tutti i fenomeni che 1* aceomp.gnano , essendo noto in virtù di molteplici 
ed esatte osservazioni, che le aurore boreali non solo elettrizzano le 
punte isolate , e fanno variare al pari dell' elettricismo la direzione degli 
aghi magnetici, come scoprirono sino dal 1740 Celsius e Hiorter , ma 
che spesso , durante lo slancio del fuoco di cotali aurore , si è sentito uno 
scoppio simile a quello che si produce dallo sprigionamento del fluido 
elettrico dalle nostre macchine, 
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elettrico si diffonde in forma di variati colori , i quali veg- 
gonsi lanciarci dolcemente dall' orizzonte verso lo zenit , 
come appunto scorgasi avvenire nella scarica elettrica , ope- 
rata in un recipiente, in cui l'aria è rarefatta: alcuni spie- 
gano il fenomeno supponendo, che la terra possegga la 
polarità elettrica, o che l'effetto sia prodotto dai movimenti 
dell'atmosfera. Io credo, che oltre l'elettricità, altre cause 
concorrano a produrre le aurore boreali. 

Fuochi di Sant* Elmo , o di Sani' Erasmo» 

i38. I Fuochi di Sant'Elmo, o di Sant'Erasmo, sono 
luci che sogliono apparire nelle sommità delle antenne , 
degli alberi , ecc. Gli effetti prodotti da questo fuoco ci 
assicurano, che è elettricismo. Gli antichi, superstiziosi, ve- 
neravano per Deità queste luci , ed allorquando ne vede- 
vano una sola, la credevano presaga d'infausti avvenimenti, 
e perciò la chiamavano la crudele, e minacciosa stella di 
Elena (1), e se ne scorgevano due, le nominavano Ca- 
store, e Polluce, ch'erano credute apportatrici di felici 
augurj (i). Orazio le chiamò Fratres Hdence lucida si- 
dera (3). Della stessa natura sono le luci comparse sulla 
punta de* dardi della quinta legione dell' esertito romano , 
sulla bocca dello schioppo , nelle dita di Jallabert , e 
Saussure allorché viaggiavano sulle Alpi f4)> come pure 
ne' corvi, e nelle aquile ecc. (§. (5). 



(i) Puh. Lib. Il, cap. 3 7 , Natwr. Hià. 
(a) Ivi. 

(3) Lib. i. ode 3. 

(4) Poti, op. at. tom. 5, pag. 177. 

(5) Vi sodo de' fuochi detti fatui, i quali si osservano qualche volta 
ne* cimiteri , ecc. Questi fuochi hanno "origine dal gas idrogeno fosforato , 
il quale s' infiamma per se quando giunge a contatto dell' aria atmo- 
sferica | e non dall' elettricismo , come molti vogliono. 



(99) 

Grandine. , . 

139. La grandine, o gragnola, delta anohe tempesta, è 
una rapida decomposizione de' vapori vescicolari in un corpo 
gelalo , ordinariamente di figura sferica più o meno irre- 
golare y grossa come un nocciolo di ciregia , e talvolta sì 
grossa, che pesa non poche oncie ; cade per lo più fra noi 
di giorno nella primavera avanzata e nelP estate. Questa 
meteora finora non mi sembra completamente spiegata., 
L'ipotesi di Volta generalmente abbracciata* che attribuisce 
al l' evaporazione ed all'elettricismo la fondazione della 
grandine, ha fatto immaginare al colonnello Augusti» di 
scaricare V elettricismo delle nuvole temporalesahe per mezzo 
dei razzi alla congreve che si sollevano, dicesi* fino a 10000 
piedi ; egli propone di armare questi razzi di fiji e di punto 
metalliche e cacciarli in mezzo alle nuvole elettrizzate 5 in 
tal modo crede di preservare le campagne dalla grandine. 
I paragrandini a «orda di paglia proposti per quest'oggetto 
da Lapostolle, da Tholabd, e da pochi aitai, essendo 
in contraddizione coli' osservazione, e col buon senso, non 
meritano di ulteriormente parlarne. Invece dei p« ragrandini 
di Augusti», io propongo innalzare cel mezzo de' cervi 
volanti, o con dei palloni areostatici , dei conduttori me- 
tallici terminanti in punta ; nelle ipotesi di Volta e di 
Bell Ani dovrebbero essere d.i qualche utilità (1}». 

140. Terminerò questo Saggio con far osservarti, che le 
ricchezze della scienza sono nelle verità, comprovate dalle 
sperienze, e dalle osservazioni, e non nel l'appartilo delle 
ipotesi, e che perciò è utile non solo di fare dello nuòve 
esperienze, ed osservazioni, ma di ripetere quelle t gia fat- 

(1) V. Sulla formazione della grandine , memoria del signor Conte 
Alessjsdko Volta, con un articolo sul medesimo argomento del signor 
Canonico Asqklo Belljxi. Milano 1824. 
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te , a fine di riconoscere la venta, o di distruggere l'errore/ 
sapendo , che un errore corretto è una verità , ed ecco come 
si esprime a queste proposito il celebre Buffo» : J'aime 
antan t une personne qui me relève d'une erreur , qu'unt 
autre , qui m'apprenne une vérité (i) , parceque en effet 
une erreur corrisée est une vérité. 



(i) Vi sobo de' casi , in cui si deve più lodare uno , che insegna la ve- 
rità, che un altro/, che ci fa conoscere l'errore, e viceversa j ini spiegherò 
con due esempi : i .• Tizio crede, che il vino preservi d*l vajm-lo; Caio 
dimostra , che questo è un errore ; eppure Cajo è ben lontano da meritare 
gli elogj , che éono dovuti a Jehmer, per averci insegnato il modo di pre- 
servarci da questo contagio per mezzo della vaccina. a.° Molti tormentano 
gli ammalati amministrando le unzioni mercuriali nella gonorrea venerea; 
Andrea Vacca" Berlikcieri dimostra , che è un errore , e c»n ciò egli 
è piti lodevole di quelli, cke insegnano, che questa Nota è Composta 
di io linee. / 

V. iSje ne permette la Stampa. 
S(en.« GRATAROLA Revisore. 




ERRORI. CORREZIONI. 

Pag. 4o. Ila. io. Romajtosi , il quale Romàghosi, il quale riconobbe al- 

riconobbe altresì tresì, nel 1802, che un ago 
che un ago 



5. hanno appplicato hanno applicato 

3a. p. 3o si cancelli 

i3. nel i8o3 nel 1823 

39. corpi opaci, corpi opachi, 

ai. dell' esertito dell'esercito 
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